
Relazione del  garante  regionale  sul  monitoraggio  per
l’anno 2021 ex art. 39 comma 3, l.r. 65/2014.
Monitoraggio delle attività di informazione e partecipazione nella formazione degli strumenti
della pianificazione territoriale e degli strumenti della pianificazione urbanistica di province,
città metropolitana e comuni 2021 (art.39 comma 3, l.r. 65/2014)

Marvi Maggio – Direzione Urbanistica – Ufficio del garante regionale dell’informazione e della
partecipazione per il governo del territorio

Il monitoraggio riguarda le attività di informazione e partecipazione condotte dagli enti locali nei
procedimenti di formazione degli atti di governo del territorio. Ai sensi del regolamento 4/r/2017 si
avvale della raccolta e dell'analisi dei programmi di attività allegati all'avvio del procedimento, dei
rapporti del garante allegati all'atto di adozione e all’approvazione degli atti di governo del territorio
e delle relazioni sullo stato di attuazione dell’informazione e della partecipazione nel governo del
territorio. 
Con riferimento all’anno 2021, sono stati inviati dagli Enti Locali n. 118 documenti, di cui n. 14
programmi  delle  attività  di  informazione  e  partecipazione  allegati  al  documento  di  avvio  del
procedimento; n. 89 rapporti del garante, allegati alla delibera di adozione; n. 15 relazioni annuali
della attività svolte dal garante.

Programmi delle attività di informazione e di partecipazione

1. Comune di Pontassieve (gennaio 2021)

Variante  al  Piano  Strutturale  e  al  Regolamento  Urbanistico  per  inserimento  di  un  ambito  a
progettazione  unitaria  a  Sieci  denominato  “Ambito  S10  –  Polo  Agroalimentare”.  Avvio  del
procedimento.

Programma: afferma che “si prevede, sia nella fase di Avvio del Procedimento che nella successiva
fase  post  adozione  delle  seguenti  azioni:  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  del  Comune  dei
documenti  tecnici  e  amministrativi  che  compongono  la  variante;  pubblicazione  di  comunicato
stampa a carattere divulgativo sui seguenti media: sito internet istituzionale dell’ente, sito internet
Psi Valdisieve, sito internet POI Pelago e Pontassieve, newsletter, locandina ed edicole e punti di
interesse nel territorio comunale, pubblicazione della notizia sul periodico comunale inviato a tutti i
cittadini”.  Il  programma  prevede  che  “Il  responsabile  ed  i  tecnici  assegnati  al  Servizio
Pianificazione  Territoriale,  durante  la  fase  di  deposito  e  osservazione,  saranno  disponibili,  su
appuntamento, ad illustrare i  contenuti e gli effetti  della variante a chiunque ne faccia richiesta.
Istanze e chiarimenti da parte di cittadini e associazioni potranno essere inviate anche al garante
della partecipazione del PSI Valdisieve e del POI Pelago e Pontassieve cui la variante in oggetto
costituisce  anticipazione”.

Garante: Dott. Francesco Cammilli

2. Comune di Cavriglia (13 febbraio 2021)

Variante al Piano Strutturale vigente e contestuale variante al Regolamento Urbanistico vigente.
Localizzazione  di  un’area  commerciale  relativa  a  media  struttura  di  vendita  nel  capoluogo
Cavriglia. Avvio del procedimento.



Programma  delle  attività:  prevede  che  dopo  l’avvio  del  procedimento  si  procederà:  “alla
pubblicazione  della  deliberazione  e  della  relativa  documentazione  nel  sito  web  istituzionale
all’interno della sezione dedicata ai procedimenti urbanistici; pubblicazione nella sezione News del
sito istituzionale del Comune con breve sintesi degli obiettivi e delle azioni prefigurate e nell’Albo
on line dell’avviso che dà atto  della  deliberazione della Giunta Comunale; alla diffusione della
medesima informazione attraverso i profili istituzionali dei principali social”. Dopo la deliberazione
di adozione sono previsti: la “pubblicazione della deliberazione e della relativa documentazione nel
sito web istituzionale all’interno delle sezione dedicata ai procedimenti urbanistici”; “pubblicazione
nella sezione News del sito istituzionale del Comune dell’avviso che dà atto della deliberazione
della Giunta Comunale oltre a breve sintesi dei contenuti della variante, nonché dei modi e tempi
per  la  presa  visione  degli  atti  e  la  presentazione  delle  osservazioni  da  parte  dei  cittadini”;
“diffusione  della  medesima  informazione  attraverso  il  notiziario  di  informazione  periodica  e  i
profili istituzionali dei principali social”. Dopo l’approvazione sono previsti: “aggiornamento degli
strumenti urbanistici vigenti nella sezione on-line del sito web istituzionale all’interno della sezione
dedicata ai procedimenti urbanistici, nonché alla pubblicazione di tutti gli elaborati costituenti la
variante  urbanistica”;  “pubblicazione  nella  sezione  News  del  sito  istituzionale  del  Comune
dell’avviso che dà atto della deliberazione della Giunta Comunale; alla diffusione della medesima
informazione attraverso il notiziario di informazione periodica e i profili istituzionali dei principali
social”.

Garante: Geom. Maurizio Bartolommei

3. Comune di Montignoso (18 febbraio 2021)

Variante al Piano Strutturale per l’adeguamento del dimensionamento a seguito di nuove previsioni
esterne al TU. Avvio del procedimento.

Programma: afferma che “Data la concomitanza e l’integrazione del procedimento di variante al PS
con quello di formazione del Piano Operativo, attualmente in itinere, il programma di informazione
e partecipazione verrà coordinato con quello attualmente in atto del Piano Operativo, prevedendo
specifici momenti di informazione e confronto sui contenuti della variante al PS (adeguamento del
dimensionamento  delle  funzioni  direzionale  e  di  servizio,  commerciale  e  turistico  ricettivo  in
recepimento  degli  esiti  della  conferenza  di  copianificazione  ed  alla  valutazione  delle  proposte
pervenute nella fase di osservazioni al Piano Operativo)”. Il programma afferma che “in virtù del
momento  difficile  a  causa  della  pandemia  saranno  privilegiati  incontri  virtuali  nei  quali  con
linguaggio facilmente comprensibile anche a chi  non dispone di competenze tecniche,  potranno
essere acquisiti  contributi in fase di formazione della variante al fine di implementare il  quadro
delle  conoscenza  e  dei  bisogni  da  parte  della  comunità  e  del  tessuto  socio-economico.
L’articolazione  del  percorso...verrà  coordinata  con  il  processo  di  PO per  rendere  più  efficaci  i
risultati  della  partecipazione  e  una  loro  traduzione  a  livello  di  pianificazione”.  Il  programma
afferma che “verrà aggiornata la sezione del Garante e saranno previsti avvisi nell’apposita sezione
del sito web del Comune, in cui verrà data notizia degli incontri virtuali”. Inoltre “...sarà possibile
contattare il Garante dell’informazione e della partecipazione anche attraverso apposito indirizzo e
mail”.

Garante: Paola Miola



4. Comune di Orbetello (26 febbraio 2021)

Variante al RU vigente proprietà Comandi – Sentenza n. 89672020 del 16.01.2020 del Consiglio di
Stato. Avvio del procedimento.

Programma: prevede le seguenti attività: “apertura di una pagina dedicata alla Variante in oggetto
all’interno della sezione dedicata al Garante dell’informazione e della partecipazione; pubblicazione
sulla stessa pagina dell’atto di avvio della Variante completo degli allegati, Relazione di Avvio del
procedimento  e  Documento  preliminare  di  VAS;  pubblicazione  su  tale  pagina,  nelle  news  del
Comune e invio agli organi di informazione di un ‘Avviso esplicativo sui contenuti della Variante e
sulle modalità  per la presentazione dei  contributi;  aggiornamento costante della pagina dedicata
anche con eventuali  report  inerenti  ai  contributi  e  apporti  tecnici  pervenuti  da Enti  /  organismi
interessati al procedimento idonei ad incrementare il quadro conoscitivo; monitoraggio costante dei
contributi  e  /  o  richieste  di  informazioni  pervenute  non  solo  attraverso  il  canale  ufficiale  del
protocollo comunale ma anche attraverso la mail del garante…”.

Garante: Dott. Giovanni La Porta

5. Comune di San Giuliano Terme (8 marzo 2021)

Piano di  recupero dell’ex Piano Insediamenti  Produttivi  in  loc.  “La Fontina” ed aree limitrofe.
Variante al Piano Operativo Comunale. Avvio del procedimento.

Programma:  prevede  “a)  attività  di  informazione:  tutte  le  fasi  del  procedimento  relativo  alla
Variante POC saranno pubblicate sul sito istituzionale del Comune, complete di tutti gli elaborati
scritto-grafici  depositati  presso  gli  uffici  del  Settore  2  Tecnico,  Assetto  ed  Opere  Pubbliche  –
Servizio Urbanistica consultabili; b) attività di partecipazione: potrà assere svolta una assemblea
pubblica,  anche con modalità  in remoto tramite piattaforma da definire, aperta alla cittadinanza
attiva, ai portatori di interesse, agli enti e alle istituzioni, alle categorie economiche, ai sindacati dei
lavoratori, ai professionisti, alle associazioni di volontariato e a tutti gli altri soggetti interessati”. Il
programma afferma  che  “Tutti  i  materiali  saranno  pubblicati  sul  sito,  sui  media  tradizionali  e
digitali e sulle pagine social a disposizione dell’Amministrazione Comunale”.

Garante: Dott. Alessio Pierotti

6. Comune di Campiglia Marittima (26 marzo 2021)

Piano Operativo. Avvio del procedimento.

Programma delle attività: prevede che “l’iter procedurale del PO sarà fondato su: a. la consultazione
degli  enti  competenti  in  materia  ambientale;  b.  la  partecipazione  dei  cittadini  e  del  pubblico
interessato  attraverso  incontri;  c.  la  definizione  di  uno  scenario  progettuale  attraverso  la
progettazione partecipata”.  Per  il  PSI è  stato attivato un percorso partecipativo e il  programma
ritiene che “per garantire efficacia ad un processo di partecipazione connesso alla costruzione del
PO, sarà molto importante proseguire il confronto con gli abitanti orientando la discussione sui
modi (gli strumenti e le forme) con i quali sarà possibile ‘tradurre’ gli obiettivi del PSI in progetti e
norme finalizzati a valorizzare le qualità interne del territorio e coniugare la qualità urbana con
nuove forme di intervento e gestione”. L’approfondimento verterà sui 6 temi discussi durante “le
giornate della pianificazione” inserite nel percorso partecipativo del PSI: ambiente (problema cave e
impianti industriali); agricoltura (contrastare l’abbandono rurale; economia circolare e turismo che



dialoghi con tutela delle produzioni agricole); mare (rischi conflitto allevamento e balneazione; tre
ambiti:  il  porto;  attività  ittica;  balneazione);  turismo  (questione  seconde  case,  archeologia
industriale, necessità di bonifiche; piste ciclabili; ampliamento cave); disegni di città (cultura della
pianificazione; rimarginazione delle ferite provocate dagli sviluppi urbanistici; rigenerazione delle
aree industriali); luoghi dell’abitare (difficoltà crescente di accesso alla casa; situazioni di disagio,
borghi  spopolati;  mancanza  di  collegamenti  fra  i  centri).  Per  ognuno  dei  temi  sono  esposte
sinteticamente le analisi swot (strenghts, weaknesses, opportunities, threats: punti di forza, punti di
debolezza,  opportunità  e  rischi)  emerse  dalla  partecipazione  per  il  PSI.  Secondo il  programma
“assumeranno  forte  rilevanza  le  attività  di  ascolto  dedicate  al  tentativo  di  riconoscere  i
cambiamenti, nuove ipotesi di sviluppo economico e sociale, buone pratiche e proposte innovative e
valutare le richieste dei diversi attori attraverso una seria attività di scambio tra diversi attori”. Il
programma afferma “ci si prefigge di fare emergere, attraverso la partecipazione e l’inclusione degli
attori,  tutte  le  cosiddette  potenzialità  soggettive  utili  ad  assumere  un  quadro  di  responsabilità
condivisa cui attingere anche per accelerare i processi di attuazione di progettualità strategiche che
si delineeranno nel piano degli interventi. Il processo partecipativo che qui si presenta si prefigura
adattivo, flessibile e aperto per potersi adeguare al contesto e costantemente rivisto in funzione delle
inevitabili evoluzioni del percorso e dei sistematici momenti di revisione con l’Amministrazione”.

Garante: Dott.ssa Paola Meneganti

7. Comune di Murlo (16 aprile 2021)

Piano Strutturale. Avvio.

Programma delle attività:  afferma che “l’attività  di  informazione e comunicazione riguarderà in
particolare i seguenti aspetti: incontri dedicati ad innalzare la consapevolezza in merito agli ambiti
di  competenza  ed  interesse  e  agli  obiettivi  contenuti  del  PS.  Gli  incontri  saranno inizialmente
prevalentemente  di  tipo  virtuale,  con  l’ausilio  delle  più  diffuse  piattaforme  on-line,  in
considerazione dell’attuale stato di emergenza dovuto alla pandemia Sars Covid-19;  sezione del
sito web dedicata: un luogo virtuale in cui comunicare le attività del piano, informare su quello che
si  sta  facendo,  rendere disponibili  i  documenti,  raccogliere contributi  e  proposte,  pubblicizzare
eventi; comunicati pubblicati su quotidiano; affissione di manifesti affissi nei luoghi di maggiore
visibilità; comunicazioni sui social network. Inoltre saranno individuati uno o più luoghi simbolici
all’interno del territorio comunale che costituiranno i punti di riferimento fisici nei quali reperire
informazioni  o  contribuire  alla  redazione  del  Piano”.
Il programma rispetto alla partecipazione afferma che “L’idea è quella di avviare una consultazione
mirata  con  testimoni  e  rappresentanti  di  tutte  le  categorie  che  vivono e  operano  nel  territorio
comunale e, più in generale, con la cittadinanza per discutere e sviluppare i temi di interesse per il
piano e individuare luoghi e direttrici strategiche di progetto in relazione agli obiettivi individuati.
Sulla base del lavoro svolto si avvieranno tavoli di progettazione partecipata, iniziative e incontri su
tematiche  specifiche  con  il  coinvolgimento  di  esperti  e  di  portatori  di  interessi,  allo  scopo di:
condividere le tematiche di interesse sulle quali concentrare l’attenzione; acquisire contributi sui
temi di progetto del PS”. Il programma afferma “il processo di informazione e partecipazione si
baserà su un gruppo di obiettivi strategici perseguibili attraverso una serie di azioni specifiche. Per
ognuna delle azioni previste verranno utilizzati gli strumenti ritenuti più idonei al raggiungimento
degli  obiettivi  prefissati dalla specifica fase e il  piano coinvolgimenti  del  più ampio numero di
cittadini e stakeholders”.  Il programma prevede di utilizzare: “azioni e strumenti di consultazione e



ascolto  attivo:  interviste  e  questionari;  utilizzo  dei  social  network;  iniziative  di  partecipazione
territoriale; incontri pubblici di ascolto su temi e luoghi di interesse pubblico” e “azioni e strumenti
di  progettazione  partecipata:  workshop  di  progetto  e  tavoli  di  lavoro  tematici  e  territoriali;
illustrazioni di proposte di interesse collettivo”. Inoltre il programma afferma che “alcune azioni
saranno dedicate specificatamente ai temi inerenti a specifiche attività di promozione del territorio o
comunque che siano coerenti con le peculiarità dei luoghi”. Inoltre afferma che “I primi incontri,
virtuali  o  in  presenza,  saranno  programmati  subito  dopo  l’avvio  del  procedimento  e  saranno
concordati  fra  l’Amministrazione,  i  cittadini  e  i  portatori  di  interesse  seguendo  le  fasi  di
progressione  dell’azione  pianificatoria...”.  Dopo  l’avvio  è  previsto  un  “incontro  pubblico  di
presentazione  delle  linee  di  indirizzo  dell’amministrazione”;  dopo  l’adozione  è  previsto  un
“incontro pubblico di presentazione del piano e l’illustrazione della tempistica delle osservazioni”.
Il programma si chiude affermando: “Il presente programma è un documento dinamico che verrà
adeguato e aggiornato durante il processo di pianificazione”.

Garante: Dott.ssa Luciangela Pedes

8. Comune di Castiglion Fibocchi (maggio 2021)

Avvio del procedimento per la formazione del nuovo Piano Strutturale e del Piano Operativo.

Programma della  attività:  prevede  che  “una prima occasione di  incontro  pubblico plenario  può
essere  data  dalla  presentazione  del  documento  di  Avvio  del  procedimento  e  del  Documento
preliminare di VAS, contemporaneamente alla presentazione del ‘pubblico avviso’, affinché tutti gli
interessati possano offrire i loro contributi alla formazione dei nuovi atti”. In una seconda fase, per
approfondire tematiche specifiche emerse dall’esame dei contributi il programma propone: “a) un
incontro a scala territoriale su temi riguardanti il territorio rurale; b) l’attivazione di specifici focus
group, che essendo tavoli ad invito con un numero limitato di partecipanti, consentono un confronto
mirato e strutturato”. Il programma afferma di che “si evidenzia anche la possibilità di incontri di
approfondimento  con  i  rappresentanti  delle  parti  sociali  e  degli  altri  portatori  di  interesse  (del
commercio, della filiera turistica, dell’agricoltura e della caccia, ecc.)”. Il programma afferma che
“oltre ai portatori d’interesse esistono però le richieste e le esigenze di tutti gli abitanti, anche sotto-
rappresentate,  per  questo  potrebbero  essere  organizzati  almeno  due  incontri:  sul  tema  della
salvaguardia e valorizzazione dell’ambiente, in modo particolare sul tema della filiera agricola e
delle  forme  del  turismo  sostenibile,  legate  insieme  dalle  forme  consolidate  e  dalle  dinamiche
evolutive percepite del paesaggio antropico; con il mondo dell’associazionismo locale sui bisogni
della comunità e sui temi relativi alla formazione del bene comune e la facilitazione alla coesione
del tessuto sociale”. Un fase finale si comunicazione / partecipazione è situata dopo l’adozione del
nuovo PS e  PO,  “durante la  fase delle  osservazioni,  non solo per  esplicitare e  rendere meglio
comprensibili  a  tutti  i  contenuti  del  piano,  ma anche  per  razionalizzare e  rendere più dirette  e
pertinenti  le osservazioni dei privati,  tale da rendere più condiviso,  comprensibile ed efficace il
contenuto  finale  dei  piani”.  Il  programma  prevede  che  sia  predisposti  “documenti  illustrativi
preparatori, da condividere sia mediante incontri mirati (adeguando quindi il lessico e modalità di
relazionare i contenuti al target specifico), sia mediante la pubblicazione sul sito web del Comune”.
Sarà predisposta una pagina del sito web dedicata ai nuovi strumenti all’interno del portale del
Sistema  Informativo  Territoriale  e  attraverso  di  essa  “sarà  possibile  seguire  il  percorso  di
formazione dei piani e consultare la documentazione prodotta. Dal SIT sarà inoltre possibile inviare
eventuali contributi e / o segnalazioni, attraverso una mappa interattiva; tutti i contributi, le proposte



e  le  istanze,  in  qualsiasi  forma  pervenuti  all’Amministrazione  (in  forma cartacea,  per   e-mail,
inseriti nella mappa dei contributi), saranno visionati dal gruppo di lavoro e ne sarà tenuto conto
nella redazione del nuovo PS e del PO”. Non è prevista una risposta singola a ciascun contributo,
ma “nella  relazione illustrativa si  darà conto espressamente dei  temi  sollevati  e  delle  questioni
emerse”.

Garante: Luigi Rogai

9. Comune di Castiglione d’Orcia (27 luglio 2021)

Piano Operativo. Avvio del procedimento.

Programma:  afferma che  “saranno svolte  una serie  di  attività  di  informazione  e  partecipazione
lungo tutto  il  percorso  di  formazione  del  piano  e  in  parallelo  al  procedimento  di  Valutazione
Ambientale  Strategica...Una  prima  occasione  per  un  incontro  pubblico  plenario  potrà  essere
costituita  dalla  presentazione  del  documento  di  Avvio  del  Procedimento  e  del  Documento
preliminare di VAS. Le attività di ascolto e di comunicazione si potranno avvalere, oltre che dei
tradizionali  strumenti  di  informazione  (locandine,  articoli  su  quotidiani…)  del  sito  web
istituzionale,  che  conterrà  i  vari  materiali  in  modo  che  ciascuno  possa  ottenere  costantemente
informazioni sul Piano Operativo e sullo stato di avanzamento del lavoro, scaricando i documenti
via via prodotti, ed anche dare il proprio contributo segnalando temi e problemi”. Il programma
afferma che “In una seconda fase,  per approfondire tematiche specifiche emerse dall’esame dei
contributi  e  a  seguito  degli  approfondimenti  conoscitivi,  potrà  essere  valutata  l’opportunità  di
svolgere specifici focus group, cioè tavoli  ad invito,  con un numero limitato di  partecipanti,  in
particolare per temi che coinvolgono operatori economici e sociali e incontri orientati a mettere a
confronto le linee guida del progetto urbanistico con i temi e i  problemi proposti dal basso”. Il
programma afferma “Infine si procederà ad un incontro plenario di presentazione del progetto e del
report di sintesi degli incontri partecipativi,  all’adozione, in modo da esplicitare e rendere meglio
comprensibili  a  tutti  i  contenuti  del  piano  e  anche  per  razionalizzare  e  rendere  più  dirette  e
pertinenti le osservazioni”.

Garante: Cristina Catani

10. Comune di Prato (5 agosto 2021)

Piano Strutturale. Avvio del procedimento.

Programma delle attività: afferma che il programma “è articolato in due parti: informazione sulle
attività in corso e diffusione dei contenuti – coinvolgimento indiretto; percorso di partecipazione
per la definizione dei contenuti del Piano Strutturale – coinvolgimento attivo di cittadini e portatori
di  interesse”.  I  destinatari  del  programma “sono sintetizzabili  in:  i  cittadini  che vivono,  hanno
interessi, studiano o lavorano in città, e nell’area vasta; il mondo della scuola, l’Università, i Centri
Studi  e  di  Ricerca;  l’associazionismo e  il  volontariato;  il  mondo del  lavoro,  le  associazioni  di
categoria, le organizzazioni sindacali e professionali; gli Enti Pubblici, altri Enti e le Agenzie; il
mondo delle imprese, dei professionisti, della cultura, della ricerca e della formazione extralocale”.
Il programma afferma che per “assicurare l’informazione sulle attività in corso e per la diffusione
dei contenuti del Piano si prevede: la predisposizione di una pagina dedicata sul sito istituzionale
del Comune di Prato, ove oltre al programma dettagliato delle attività e il calendario delle iniziative
saranno disponibili i report sulle attività svolte ai sensi dell’art. 38 comma 2 della legge regionale



65/2014; la diffusione delle informazioni, attraverso i mezzi di stampa, media, sezione dedicata del
sito istituzionale e social delle attività e degli eventi / incontri del processo partecipativo in modo da
garantire  la  partecipazione  dei  cittadini  e  un  loro  coinvolgimento  attivo  (art.3  linee  guida);
predisposizione pagina web del garante per l’informazione nella quale pubblicare una sintesi non
tecnica dei contenuti del piano strutturale, con particolare riguardo allo statuto del territorio, rivolta
ai  cittadini  (art.3  linee  guida)”.  Per  quanto  riguarda  “La  partecipazione  attiva”  il  programma
afferma che “per coinvolgere in maniera attiva i cittadini singoli e associazioni e le principali realtà
economiche  e  sociali  del  territorio  e  creare  attenzione  ed  interesse  rispetto  ai  temi  del  Piano
strutturale si prevede: un incontro pubblico di avvio del procedimento per presentare ufficialmente
la  formazione  del  nuovo  piano  strutturale  e  il  percorso  di  partecipazione  (art.3  linee  guida);
momenti di confronto con i cittadini e con le principali realtà economiche e sociali del territorio in
modo da assicurare  la  conoscenza  degli  argomenti  trattati  del  piano  strutturale,  con  particolare
riferimento  alle  invarianti  strutturali  (art.6  LRT 65/2014  e  art.  4  linee  guida),  ed  acquisire  le
informazioni che riguardano i luoghi maggiormente significativi per gli abitanti delle varie frazioni;
la predisposizione del form per la presentazione di suggerimenti / contributi georiferito con numero
caratteri limitato e di indirizzo mail dedicato al fine di garantire la partecipazione digitale (art.3
linee guida); la redazione dei report sui risultati dei vari incontri da pubblicare sul sito istituzionale;
l’accesso alla documentazione relativa al  piano, predisponendo strumenti  e luoghi idonei per  la
consultazione;  un  incontro  pubblico  di  restituzione  dei  risultati  del  percorso  partecipativo”.  Il
programma afferma infine che “a seguito dell’approvazione dell’Avvio del procedimento, saranno
rese  note  ed  esplicitate  le  attività  dettagliate  necessarie  al  perseguimento  del  programma  di
informazione e partecipazione”.

Garante: Laura Zacchini

11. Comune di Chianciano Terme (21 settembre 2021)

Variante al Piano Operativo Comunale art.44 delle NT “Tutela colture da animali selvatici” – Avvio
del procedimento art. 17 LR 65/2014 e avvio assoggettabilità VAS semplificata ai sensi dell’art.5
comma 3ter LR 10/2010.

Programma delle attività: prevede “1) pubblicazione sul sito web del Comune dell’atto di avvio del
procedimento  e  di  tutti  gli  elaborati  ad  esso  allegati  nonché  tempestiva  pubblicazione  della
relazione motivata redatta ai fini VAS; 2) comunicato web per informazione all’avvenuto avvio e
convocazione di  incontro pubblico…; 3) comunicato web per informare dell’avvenuta adozione
della variante nonché dei termini per la presentazione delle eventuali osservazioni”. Il programma
afferma che: “Quale ulteriore supplemento al suddetto processo di informazione e partecipazione,
presso l’ufficio urbanistica comunale saranno resi costantemente disponibili  per la consultazione
pubblica  gli  atti  e  gli  elaborati  allegati  alla  variante,  così  come  saranno  forniti  chiarimenti,
informazioni ed approfondimenti sullo stato del procedimento ed ogni altra informazione che si
rendesse necessaria, da parte del personale tecnico del Servizio Urbanistica Edilizia Privata”.

Garante: Geom. Gabriele Buzzico

12. Comune di Livorno (12 ottobre 2021)

Piano Operativo e contestuale variante al Piano Strutturale. Avvio del procedimento.



Programma  delle  attività:  prevede  “redazione  di  un  documento  di  introduzione  del  processo
partecipativo  contenente  la  sintesi  dei  contenuti  dell’atto  di  avvio  del  procedimento  al  fine  di
garantirne una maggiore accessibilità e comprensibilità…; novembre 2021 pubblicazione, sul sito
istituzionale, di un Avviso pubblico diretto ai soggetti pubblici e privati interessati, per la raccolta di
proposte e progetti con valore consultivo, finalizzati all’attuazione degli obiettivi ed indirizzi della
nuova pianificazione; nel mese di novembre 2021 organizzazione di iniziativa pubblica al fine di
illustrare: il documento di avvio del procedimento, le finalità dell’avviso pubblico e le modalità di
invio  dei  contributi  partecipativi,  nonché  il  percorso  partecipativo  /  procedurale  che  porterà
all’adozione dell’atto di governo; organizzazione di tavoli tematici /  focus group in relazione ai
principali temi dell’atto di governo in cui saranno coinvolti gli stakeholeders già selezionati nella
campagna  di  ascolto,  svoltasi  precedentemente  con  possibili  ulteriori  implementazioni,  saranno
redatti i relativi report; organizzazione di incontro pubblico in cui saranno illustrati i contenuti della
Variante  al  PS,  con  particolare  riferimento  all’aggiornamento  dello  Statuto  del  territorio;
organizzazione  di  un  incontro  pubblico  in  cui  saranno  illustrati  i  principali  interventi  di
trasformazione del Piano Operativo prima dell’adozione dell’atto di governo del territorio; adozione
di  misure  per  garantire  la  massima  diffusione  delle  informazioni  anche  al  fine  di  favorire  la
presentazione nei termini delle osservazioni nei confronti dell’atto adottato da parte di chiunque
abbia  interesse  tramite  il  sito  istituzionale  dell’ente,  comunicati  stampa,  e  utilizzo  dei  social;
implementazione Pagina del  Garante dell’informazione  e della  partecipazione sulla  Rete Civica
Comunale mediante inserimento di informazioni ed avvisi circa le iniziative partecipative, al fine di
fornire un aggiornamento costante alla cittadinanza circa lo stato di avanzamento del processo di
formazione dell’atto di governo del territorio”.

Garante: Dottoressa Nicoletta Leoni

13. Comune di S. Marcello Piteglio (2 novembre 2021)

Piano Strutturale, Piano Operativo, avvio del procedimento.

Programma delle attività:  si articola per fasi e prevede, nella fase di avvio del procedimento, la
creazione della pagina web del garante con l’indirizzo di posta elettronica del garante, il programma
delle  attività  e  il  costante  aggiornamento  delle  attività  in  itinere;  pubblicazione  online  della
relazione relazione di avvio e del documento preliminare di VAS “al fine di fornire una ‘sintesi dei
contenuti propri dell’atto di governo del territorio…’”; comunicato stampa di informazione sugli
obiettivi di piano e sul programma di partecipazione. Nella fase di redazione del piano: “avviso
pubblico  per  la  raccolta  di  manifestazioni  di  interesse  coerenti  con  gli  obiettivi  del  Piano  e
riguardanti sia il territorio urbanizzato che il territorio rurale”; incontro pubblico di presentazione
degli  obiettivi  del  piano  e  dell’avviso  pubblico;  “consultazione  di  uffici  comunali,  categorie
economiche, stakeholder”; “predisposizione sul sito del Comune di un servizio di ‘partecipazione
digitale..’”; “previsione di una modalità partecipativa avente ad oggetto esclusivamente lo statuto
del  territorio...incontro  con  associazioni  e  organizzazioni  del  territorio  (associazioni  culturali,
esperti  di  storia  locale,  associazioni  ambientaliste,  pro  loco,  ecc.)  per  la  ricognizione  e
implementazione del patrimonio territoriale”; “previsione di una modalità partecipativa avente ad
oggetto esclusivamente le trasformazioni urbanistiche  ritenute più rilevanti per l’Ente…: incontro
pubblico sulle previsioni di trasformazioni nel capoluogo e nelle principali frazioni”. Nella fase post
adozione  sono  previste;  “presentazione  pubblica  del  piano  adottato;  pubblicazione  online  della
documentazione;  comunicati  stampa  sui  contenuti  del  piano  e  le  modalità  si  osservazione;



predisposizione di un modello tipo per le  osservazioni; trasmissione del Rapporto Ambientale e
Sintesi  non tecnica di  VAS ai  soggetti  competenti”.  Nella  fase post-approvazione sono previsti:
“presentazione pubblica, tempestivamente pubblicizzata, del piano approvato; pubblicazione online
della documentazione di piano; comunicati stampa sui contenuti del piano”.

Garante: Alessia Burattini

14. Comune di Livorno (11 novembre 2021)

Variante  al  Regolamento  Urbanistico  per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche.  Avvio  del
procedimento.

Programma  di  attività:  afferma  “che  risulta  così  formato:  a)  redazione  di  un  documento  di
introduzione del processo partecipativo contenente la sintesi dei contenuti dell’atto di governo al
fine di garantirne una maggiore accessibilità e comprensibilità; b) organizzazione su piattaforma
digitale  di  una  iniziativa  pubblica  con  l’obiettivo  di  illustrare  il  documento  di  avvio  del
procedimento e il percorso partecipativo / procedurale che porterà all’adozione dell’atto di governo;
tale iniziativa potrà svolgersi contemporaneamente e in sinergia con l’iniziativa pubblica prevista
nell’ambito delle  attività di  partecipazione contemplate nel  procedimento per la formazione del
piano operativo con contestuale variante al P.S., già avviato con deliberazione G.C.  n.547 del 12
ottobre 2021, dal momento che la variante di cui si discute dovrà necessariamente confluire negli
atti della futura pianificazione comunale; c) organizzazione di un incontro pubblico in cui verranno
specificamente illustrate le trasformazioni urbanistiche ritenute più rilevanti dall’ente; d) adozione
di misure atte  a  garantire  la massima diffusione delle informazioni anche al fine di  favorire  la
presentazione nei termini delle osservazioni nei confronti dell’atto adottato da parte di chiunque
abbia  interesse;  e)  implementazione  della  pagina  del  garante  dell’informazione  e  della
partecipazione presente sulla Rete Civica Comunale mediante inserimento della documentazione di
cui  alla lettera a)  che precede nonché di  informazioni ed avvisi  circa le iniziative partecipative
intraprese o da intraprendere al fine di fornire un aggiornamento costante alla cittadinanza circa lo
stato  di  avanzamento  del  processo  di  formazione  dell’atto  di  governo;  f)  eventuali  ulteriori  e
specifiche modalità di informazione che saranno individuate dal garante, sentito il responsabile del
procedimento, circa particolari temi di cui nel corso del procedimento di formazione dell’atto di
governo di ravveda la particolare rilevanza”. Sul sito istituzionale dell’ente, alla pagina del garante
“è consultabile la sintesi dei contenuti del Documento di Avvio del procedimento ed è presente il
collegamento  al  documento  stesso  contenente  il  Programma  della  attività  di  informazione  e
partecipazione”.

Garante: Dottoressa Nicoletta Leoni

Rapporti del garante

1. Comune di Borgo San Lorenzo (17 dicembre 2020)

Variante parziale al RUC, procedimento semplificato ai sensi dell’art. 30 lr 65/2014.

Relazione per l’adozione:  informa che la  procedura che la  escluso la  variante  dalla  verifica  di
assoggettabilità  a  VAS è stata  pubblicata  sul  sito web istituzionale Amministrazione trasparente
(Pianificazione  e  governo  del  territorio  –  Regolamento  Urbanistico  approvato  –  Varianti
Urbanistiche). Inoltre “per l’adozione della variante si provvederà a pubblicare sulla stessa pagina



web gli  elaborati  che  la  definiscono”.  Il  rapporto  afferma che  “Tale  attività  di  informazione  e
partecipazione, in ragione dell’entità e dei potenziali effetti della previsione oggetto della variante
sopraindicata, è stata ritenuta sufficiente dalla sottoscritta, in accordo con il RUP, senza necessità di
ulteriori forme di comunicazione”.

Garante: Dott.ssa Ornella Fancellu

2. Comune di Anghiari (21 dicembre 2020)

Piano Operativo, Variante semplificata  al  PS e al  Piano de Centro Antico adeguamento al  PIT.
Adozione.

Rapporto  per  l’adozione:  afferma  che  “In  previsione  della  redazione  del  Piano  Operativo
l’Amministrazione  Comunale  ha  invitato  i  soggetti  interessati  pubblici  e  privati  a  presentare
proposte /  progetti,  contributi  e  suggerimenti  ai  fini  della  definizione  del  dimensionamento  del
piano. Sono stati acquisiti n. 87 contributi anche in formato cartaceo e tramite invio pec, recepiti per
la maggior parte e per quanto compatibile con la normativa, nel progetto di piano”.

Il rapporto informa che nel periodo di formazione degli strumenti in oggetto si sono tenuti i seguenti
incontri pubblici: 26/4/2018 incontro con i tecnici che operano nel territorio comunale; 16/12/2019
incontro promosso dall’Unione degli Agricoltori aperto a tutte le categorie economiche operanti sul
territorio; 8/6/2020 incontro con i rappresentanti del Consiglio Comunale; il 25/7/2018, 27/9/2018,
12/12/2020, 20/12/2020 sedute della Commissione Consiliare Urbanistica Lavori Pubblici.

Il 28/9/2018 L’avvio del procedimento è stato pubblicato sul sito internet del comune.

Garante: Geom. Maurizio Vitellozzi

3. Comune di Collesalvetti (30 dicembre 2020)

Variante  urbanistica  semplificata  alla  normativa  di  Regolamento  Urbanistico,  disciplina  delle
funzioni art. 175 piattaforma biscottino, approvazione

Rapporto  per  l’approvazione:  sottolinea  che  “il  procedimento  della  variante  normativa  non  è
soggetto  agli  adempimenti  relativi  alla  LR  10/2010”,  elenca  le  procedure  di  adozione,  le
osservazioni  pervenute  e  afferma che  “la  variante  sarà  approvata  dal  Consiglio  Comunale  che
controdeduce in ordine alle osservazioni pervenute e pubblica il relativo avviso sul BURT”.

Garante: Avv. Annamaria Sinno.

4. Comune di Massa (7 gennaio 2021)

Variante semplificata Regolamento Urbanistico finalizzata all’adeguamento alla LR n.4/2018 e al
DPGR 39/R/2018 e al perfezionamento di alcune disposizioni delle norme tecniche di attuazione ai
sensi degli art. 30-32 della LR 65/2014. Adozione.

Rapporto per l’adozione: il rapporto afferma che considerato che si tratta di “variante normativa che
lascia immutato il quadro progettuale del RU, che non produce impatti significativi sull’ambiente e
il  paesaggio...  si  ritengono  sufficienti  gli  spazi  previsti  dalla  legge  per  ogni  fase  procedurale
compresa  tra  l’adozione  e  l’approvazione  definitiva.  Si  dà  atto  che  sarà  comunque  assicurata
l’informazione, l’accessibilità e la pubblicità di tutti gli atti che riguardano il procedimento in essere
attraverso  i  canali  informativi  del  Comune  e  con  la  pubblicazione  nel  sito  web  dell’ente,



nell’apposita  sezione  ’Amministrazione  Trasparente’ sottosezione  ’Pianificazione  e  governo  del
territorio’”.

Garante: Dott.ssa Daniela Lori

5. Comune di Campi Bisenzio (21 gennaio 2021)

Piano  Strutturale  Comunale.  Approvazione  delle  controdeduzioni  e  degli  elaborati  integrati  e
modificati.

Rapporto  per  l’approvazione:  afferma  che  l’attuazione  del  programma  per  la  partecipazione
“fondata essenzialmente sulla promozione della partecipazione dei cittadini alle scelte di governo
del territorio, con lo specifico intento di mettere in funzione la cogestione della città da parte della
cittadinanza come elemento centrale della necessaria funzione di risonanza della città open, è stata
dettagliata nella propria relazione redatta ai fini dell’adozione del Piano Strutturale (deliberazione
C.C. n. 101 del 16/06/2020)”. Il rapporto informa che “nella fase successiva all’adozione del Piano,
le azioni sono state mirate essenzialmente a garantire la divulgazione dei contenuti essenziali dello
stesso e a favorire l’attivazione di un circuito informativo diffuso anche all’interno della struttura
comunale,  al  fine  di  assicurare  l’efficienza  e  l’efficacia  dell’azione  amministrativa  legata
all’attuazione delle scelte strategiche operate,  azioni  essenzialmente incentrate  sugli  obiettivi  di
accessibilità e informazione. I canali comunicativi utilizzati sono stati: email dedicate per il piano
strutturale  ed  il  garante,  applicativi  internet;  materiale  cartaceo  quali  manifesti,  utilizzo  di
newsletter”. Dopo l’adozione “sono stati messi a disposizione tutti gli elaborati del piano adottato
sul  sito  web  istituzionale  del  comune  con  la  massima  visibilità.  Ciò  al  fine  della  massima
trasparenza e pubblicità degli atti che si imponeva a seguito dell’entrata in vigore delle misure di
salvaguardia”. Il rapporto afferma che dopo l’adozione è stata data massima informazione per tutto
il periodo utile alla presentazione delle osservazioni anche attraverso “affissione di manifesti su
tutto  il  territorio  comunale,  nella  sede  del  Comune e  nelle  varie  sedi  decentrate  e  nei  circoli;
affissione  di  locandine  in  luoghi  pubblici  quali  circoli,  impianti  sportivi,  Misericordia,  esercizi
commerciali”. Il rapporto afferma che: “come esplicitato nella propria relazione per l’adozione, il
processo  partecipativo  è  stato  focalizzato  sulla  valorizzazione  del  sapere  esperenziale  e  sulle
proposte dei cittadini sullo sviluppo della città. Tuttavia la partecipazione legata alla pianificazione
territoriale propria del piano strutturale, che per sua natura definisce le strategie di sviluppo di un
territorio, costituendone di fatto il ‘masterplan’ della futura città in termini di crescita programmata
e  dotazioni  territoriali,  si  è  di  fatto  orientata  verso  suggerimenti  e  proposte  di  pianificazione
urbanistica relative alla disciplina di gestione degli insediamenti esistenti e di trasformazione degli
assetti  insediativi,  infrastrutturale  ed  edilizi.  Per  tali  motivi  molteplici  suggerimenti  e  proposte
pervenuti nella fase partecipativa del piano strutturale sono entrati a far parte di diritto del processo
partecipativo del nuovo piano operativo, il cui avvio del procedimento è avvenuto con deliberazione
C.C. n. 190 del 29/7/2019”. Il rapporto informa che “parallelamente alla fase delle osservazioni al
piano strutturale, era in essere anche la manifestazione di interesse per il nuovo piano operativo”.
Sono pervenute 115 osservazioni e 13 contributi da enti vari.

Garante: Dott.ssa Simonetta Cappelli



6. Comune di Monte San Savino (28 gennaio 2021)

Variante semplificata al Regolamento Urbanistico del Comune di Monte San Savino per i terreni
individuati al Foglio 21 particelle 258, 260, 262 – Art. 17 delle NTA del RU – zone di saturazione.
Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che l’avvio del procedimento “è stato portato a conoscenza dei
cittadini tramite pubblicazione sul sito internet del Comune”; il documento preliminare di VAS “è
stato pubblicato sul sito istituzionale...dando notizia che chiunque ne poteva prendere visione anche
presso  l’ufficio  urbanistica”.  Il  rapporto  informa  che  “non  sono  pervenuti  contributi  e/o
osservazioni da cittadini, associazioni, ecc.”.

Garante: Dott.ssa Ornella Rossi

7. Comune di Monte San Savino (1 febbraio 2021)

Variante semplificata al Regolamento Urbanistico del Comune di Monte San Savino – modifica
scheda n. 386, edificio schedato di  valore, disciplina per gli edifici di  valore architettonico, del
complesso edilizio  individuato nel  territorio  comunale,  in  Loc. S.  Luciano,  Monte San Savino.
Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che l’avvio del procedimento “è stato portato a conoscenza dei
cittadini tramite pubblicazione sul sito internet del Comune”; il documento preliminare di VAS “è
stato pubblicato sul sito istituzionale...dando notizia che chiunque ne poteva prendere visione anche
presso  l’ufficio  urbanistica”.  Il  rapporto  informa  che  “non  sono  pervenuti  contributi  e/o
osservazioni da cittadini, associazioni, ecc.”.

Garante: Dott.ssa Ornella Rossi

8. Comune di Monte San Savino (4 febbraio 2021)

Variante semplificata al Regolamento Urbanistico del Comune di Monte San Savino – modifica
scheda  n.37,  edificio  schedato  di  valore,  disciplina  per  gli  edifici  di  valore  architettonico,  del
complesso  edilizio  individuato  nel  territorio  comunale,  in  Loc.  Caselle,  Monte  San  Savino.
Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che l’avvio del procedimento “è stato portato a conoscenza dei
cittadini tramite pubblicazione sul sito internet del Comune”; il documento preliminare di VAS “è
stato pubblicato sul sito istituzionale...dando notizia che chiunque ne poteva prendere visione anche
presso  l’ufficio  urbanistica”.  Il  rapporto  informa  che  “non  sono  pervenuti  contributi  e/o
osservazioni da cittadini, associazioni, ecc.”.

Garante: Dott.ssa Ornella Rossi

9. Comune di Carmignano (5 febbraio 2021)

Variante Urbanistica al PS e al RU, art.231 lr  65/2014. Approvazione.

Rapporto per l’approvazione: afferma che prima dell’adozione sono pervenuti all’amministrazione
38 contributi volontari di alcuni cittadini che sono stati raccolti e trasmessi al progettista incaricato
della redazione della variante. Lo stesso professionista “ha effettuato incontri dedicati su richiesta di
singoli cittadini, con la partecipazione dell’Assessore all’Urbanistica e del RUP”. La delibera di



adozione della variante e i suoi allegati, sono stati pubblicati sul sito internet del Comune nel canale
telematico  urbanistica  ed  edilizia  alla  voce  “varianti  al  Piano  Strutturale  e  al  Regolamento
Urbanistico”. Dalla data di adozione alla data di approvazione della variante sono state svolte le
seguenti  attività:  pubblicazione  della  delibera  di  adozione  della  variante  urbanistica;  intervista
all’assessore all’urbanistica sui contenuti della variante urbanistica sull’emittente televisiva Toscana
TV; l’amministrazione ha organizzato incontri pubblici con la cittadinanza presso i circoli di Seano
(5/2/2020); Carmignano (13/2/2020), Comeana (19/2/2020), Bacchereto (27/2/2020), Poggio alla
Malva  (5/3/2020)  durante  i  quali  sono  stati  esposti  i  contenuti  della  variante  urbanistica;  “il
professionista incaricato di concerto con l’Assessore all’Urbanistica e il RUP, hanno effettuato, in
data 6/2/2020, un incontro pubblico con le associazioni di categoria e gli Ordini professionali presso
la  Sala  Consiliare  del  Palazzo  Comunale  per  illustrare  gli  obiettivi  della  variante  e  sollecitare
eventuali osservazioni”; in data 19/5/2020 si è tenuta “una conferenza pubblica in streaming a cura
del  progettista,  assessore  all’urbanistica,  RUP e  Sindaco,  per  illustrare  la  variante  urbanistica
adottata; durante tale evento è stata data notizia della riapertura dei termini di presentazione delle
osservazioni alla variante medesima, dal 16/5/2020 al 29/5/2020, conseguente alla sospensione dei
termini...dovuta alla particolare situazione epidemiologica”; “in data 26/5/2020 è stato effettuato un
confronto via web con domande / risposte rivolto alla cittadinanza con la partecipazione del Sindaco
e dell’Assessore all’Urbanistica”. Il rapporto si conclude con i risultati raggiunti: “Al termine del
percorso  partecipativo  sono  stati  raccolti  suggerimenti,  specifiche  e  puntuali  richieste  per
problematiche circoscritte a limitati ambiti territoriali che hanno consentito di apportare modifiche
ed integrazioni alla variante sia in termini cartografici che normativi”. 

Garante: Ing. Stefano Venturi

10. Comune di Poggibonsi (15 febbraio 2021)

Variante  n.  2  al  Piano  Operativo  –  permuta  di  opere  pubbliche  comprese  nell’ex  Piano  di
Lottizzazione San Michele, in località Foci. Adozione ai sensi dell’art.32 co. 1 della LR65/2014.

Rapporto per l’adozione: afferma che procederà alla “pubblicazione sul sito internet istituzionali
nella sezione ‘In Comune / Amministrazione Trasparente /Pianificazione e governo del territorio’
della bozza di  delibera completa di  tutti  gli  allegati  compreso il  presente rapporto”.  Le attività
previste sono: “l’atto adottato sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e inserito sul
sito web del Comune”; il provvedimento adottato “sarà depositato presso la sede comunale per la
durata di 30 giorni...periodo entro il quale chiunque può prenderne visione presentando osservazioni
ritenute  opportune”;  “sarà  messa  in  atto  una  campagna  informativa  per  la  presa  visione  e  la
presentazione  di  osservazioni  nei  trenta  giorni  successivi  alla  data  di  pubblicazione  sul  BURT
dell’avviso relativo all’avvenuto deposito. Inoltre la variante e i  documenti allegati saranno resi
disponibili ai soggetti e alle autorità competenti in materia ambientale e del pubblico interessato”. Il
rapporto afferma che “attraverso la pubblicazione del Documento Preliminare di VAS, dal quale si
evincono  sia  la  tipologia  che  l’oggetto  di  variante,  si  dà  avvio  all’attività  di  informazione  e
partecipazione  prevista  per  gli  strumenti  urbanistici  e  per  il  procedimento  di  verifica  di
assoggettabilità a VAS…”. L’amministrazione ha “pubblicato un avviso sulla pagina del Garante
dell’informazione e partecipazione in cui  invita la cittadinanza a partecipare al procedimento di
variante semplificata presentando contributi scritti tramite mail all’indirizzo del Garante stesso. In
tale avviso è inoltre specificato che tutta la documentazione relativa al procedimento di VAS e alla
variante in  oggetto  è  consultabile  nella  sezione Amministrazione  Trasparente  /  Pianificazione e



governo  del  territorio”.  Tutti  i  documenti  e  gli  aggiornamenti  sul  procedimento  della  variante
“saranno tempestivamente inseriti nell’apposita sezione del sito internet”. Infine il rapporto informa
che “Al Garante dell’informazione e della  partecipazione potranno in qualsiasi  momento essere
rivolte richieste di informazioni al seguente indirizzo di posta elettronica…”.

Garante: Dott.ssa Tatiana Marsili

11. Comune di Firenze (25 febbraio 2021)

Area  di  trasformazione  del  Regolamento  Urbanistico  Ata  06.08  Lupi  di  Toscana.  Piano
particolareggiato con contestuale variante al PS e al RU. Adozione.

Rapporto  per  l’adozione:  afferma  che  “le  fasi  e  gli  atti  del  procedimento  sono  stati  resi  noti
tempestivamente attraverso appositi comunicati pubblicati sulla rete civica del Comune di Firenze
nella  sezione  dedicata  al  Garante  dell’informazione  e  della  partecipazione...I  comunicati  finora
pubblicati sono riportati nell’allegato al presente rapporto”. Inoltre “Tutti gli atti del procedimento
sin  qui  emanati,  corredati  degli  elaborati,  sono  stati  altresì  resi  pubblici  e  disponibili  in  via
telematica sui siti  istituzionali dell’Ente nella sezione Provvedimenti organi di indirizzo politico
accessibile al  seguente link…”. Il  rapporto afferma che “è stato promosso sull’area il  percorso
partecipativo ‘Non case ma città 2.0’, cofinanziato dall’Autorità per la partecipazione della Regione
Toscana, per coinvolgere i cittadini nella futura pianificazione urbanistica e individuare gli elementi
di cui tenere conto nella trasformazione, così come meglio specificato nei comunicati allegati”. Il
rapporto afferma  che “le informazioni sono altresì pubblicate con aggiornamenti in tempo reale
anche nelle specifiche pagine tematiche dedicate all’urbanistica”.

Garante: Dott.ssa Eleonora Cisternino

12. Comune di Terranuova Bracciolini (25 febbraio 2021)

Variante al Regolamento Urbanistico n. 15 ai sensi dell’art. 30 e 32 della LR 10/11/2014 n. 65,
finalizzata  alla  reiterazione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio  decaduto  per  l’attuazione  del
progetto denominato “Interventi strutturali sul torrente Ciuffenna nel tratto compreso tra ponte alle
Monache  e  ponte  Fespi  per  la  mitigazione  del  rischio  idraulico  dell’abitato  di  Teranuova
Bracciolini” nell’area A.P.M.R.I. del RU. Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che è prevista la “pubblicazione sul sito istituzionale del Comune
degli  elaborati  di  varante  e  deposito  degli  atti  in  forma  cartacea presso  gli  uffici  del  Servizio
Edilizia Ambiente Urbanistica per trenta giorni consecutivi, dalla data di pubblicazione del relativo
avviso sul  BURT; entro e  non oltre  tale  termine,  chiunque può prenderne visione  e  presentare
osservazioni”.  Il  rapporto afferma che il  processo prevede:  “pubblicazione della deliberazione /
avviso pubblicato sul BURT e relativa documentazione sul sito web istituzionale all’interno della
sezione dedicata ai procedimenti urbanistici in corso di formazione per tutto il tempo previsto dalla
normativa; pubblicazione nella sezione News del sito istituzionale del Comune dell’avviso che dà
atto della deliberazione del Consiglio Comunale e pubblicazione sul BURT del relativo avviso”.
Nella sezione news del sito istituzionale del Comune e nella homepage del sito tematico dedicato
all’informazione  dei  cittadini  www.aterranuova.it verrà  pubblicato  l’avviso  che  dà  atto  della
deliberazione del Consiglio Comunale insieme a una breve sintesi dei contenuti della variante e
all’indicazione dei modi e tempi per la presa visione degli atti e la presentazione di osservazioni da
parte dei cittadini. La notizia verrà diffusa anche attraverso newsletter periodica inviata ai cittadini



iscritti.  
Il  rapporto afferma che verrà infine data pubblicità della  approvazione della variante attraverso
“pubblicazione della delibera / avviso pubblicato sul BURT e relativa documentazione nel sito web
istituzionale all’interno della sezione dedicata ai procedimenti urbanistici in corso di formazione per
tutto il tempo previsto dalla normativa;  pubblicazione nella sezione News del sito istituzionale del
Comune  e  nella  home  page  del  sito  tematico  dedicato  all’informazione  dei  cittadini
www.aterranuova.it dell’avviso  che  dà  atto  della  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  /
pubblicazione sul BURT del relativo avviso”. Il rapporto si chiude informando che la variante è
depositata  in  visione  presso  il  Servizio  Edilizia  Ambiente  Urbanistica  del  Comune...”previo
appuntamento tel… e mail..”.

Garante: Arch. Ilaria Chiosi

13. Comune di Collesalvetti (8 marzo 2021)

Piano Strutturale. Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che il  30 Aprile 2016 si  sono tenuti “una serie  di incontri  di
sensibilizzazione prima, di informazione dopo e di illustrazione di quello che è, e sarebbe stato, il
percorso  di  redazione  del  piano  strutturale  e  dei  relativi  contenuti”:  30  Aprile  2016  Forum
Comunale  “Un  territorio  in  comune”;  1  ottobre  2016  Convegno  “IRPET  e  il  supporto  alla
pianificazione  strategica  locale”;  8  novembre  2016 Workshop  “I  primi  passi  del  Nuovo  Piano
Strutturale di Collesalvetti”. Nei mesi precedenti all’avvio del 12 marzo 2019 si sono tenuti alcuni
incontri pubblici e seminari “con lo scopo di illustrare alla cittadinanza il contesto in cui il nuovo
PS  si  stava  muovendo  e  per  stimolare  la  successiva  partecipazione  in  fase  di  redazione  dello
strumento”: 22 gennaio 2019 “Verso l’avvio del Piano Strutturale; 5 febbraio 2019 “La componente
ambientale  del  territorio  (La  struttura  eco  sistemica  e  agro-forestale)”;  12  febbraio  2019  “La
componente fisica del territorio (La struttura geologica, geomorfologica, sismica, idraulica)”;  19
febbraio 2019 “La componente antropica del territorio (Dalla struttura insediativa agli ambiti locali
di paesaggio)”. Il rapporto afferma che “Nell’anno 2019 si è avviato un percorso che ha portato alla
sottoscrizione  in  data  14.07.2020  di  un  protocollo  di  intesa  tra  gli  ordini  professionali  e
l’amministrazione comunale teso ad aprire tavoli tecnici tematici su specifici argomenti di PS”. A
causa della pandemia è stato organizzato un calendario di incontri anche digitali. Il processo nella
fase preliminare ha comportato la “mappatura e prima attivazione degli attori” e la predisposizione
di una pagina web; la fase centrale: un incontro pubblico di presentazione on line (presentazione del
percorso  il  23.9.2020;  seminario  introduttivo  il  21.10.2020);  un  focus  group  online  (incontro
ristretto con le categorie socio-economiche, il 11.11.2020), un laboratorio partecipativo pubblico
online  (incontro  di  ascolto  e  proposta  il  18.11.2020);  una  fase  conclusiva  con  realizzazione  di
sintesi  del  processo  e  incontro  pubblico  di  restituzione  online  (seminario  finale  incontro  di
restituzione degli esiti del percorso il 2.12.2020). Il rapporto informa che il programma all’avvio
prevedeva che le iniziative partecipative si tenessero in presenza, ma la situazione pandemica ha
comportato che tutti  gli incontri fossero trasferiti su piattaforma digitale. In base alla mappatura
iniziale  degli  stakeholder  è  stata  predisposto  un  database  di  indirizzi  e  mail  utilizzato  per
“diffondere informazioni e la notizia dei laboratori in modo capillare nel tessuto associativo e socio-
economico  del  Comune”.  Sono  stati  inoltre  predisposti  comunicati  stampa  mirati.  Per  la
comunicazione e la informazione è stato utilizzato il sito internet del comune e il sito internet di
riferimento del progetto, ospitato sul portale Partecipa Toscana. Il rapporto afferma che i laboratori



si sono svolti  “integrando le metodologie di interazione costruttiva dei gruppi con gli strumenti
digitali...in particolare il seminario iniziale e quello finale hanno alternato momenti di presentazione
tecnica (con schermo condiviso) a momenti di dibattito con i presenti; il focus group ha utilizzato,
in  più,  lo  strumento  muro  virtuale  (Mural.co),  che  ha  consentito  ai  facilitatori  di  ricreare  una
visualizzazione condivisa dei contenuti e dei temi del dibattito; nel laboratorio di proposta è stato
utilizzato  un  muro  virtuale  geografico,  nel  senso  che  è  stato  possibile  geolocalizzare  le
sollecitazioni dei presenti sull’ortofoto del Comune appositamente elaborato con la collaborazione
degli uffici”. La partecipazione è stata di circa 25/30 persone ad incontro. A causa della pandemia le
attività  di  coinvolgimento  della  comunità  scolastica  previste  nel  programma  all’avvio,  si  sono
realizzate non con il coinvolgimento diretto delle classi, né con “l’introduzione degli operatori del
processo dentro le scuole”, ma con la mediazione dei dirigenti scolastici e i docenti disponibili “con
l’obiettivo  di  far  partecipare  docenti,  studenti,  genitori  etc.  ai  laboratori  generali  previsti  nel
percorso”.  Il  rapporto informa che sul  sito  istituzionale del comune è stata  creata  una apposita
sezione dedicata al PS in corso di formazione strutturata in più pagine “contenenti informazioni sul
PS in generale  (definizione e funzioni),  sugli  atti  adottati  e  sul  procedimento di  formazione in
corso”: definizione e funzioni; partecipazione al PS; quadro conoscitivo; documento di avvio del
procedimento e Documento preliminare di VAS”. E’ stata anche aperta una pagina di open toscana
dal titolo “Percorso partecipativo sul nuovo Piano Strutturale di Collesalvetti”, collegato con link
alla pagina presente sul sito istituzionale del comune, sotto la voce PS. Sul portale, suddiviso in più
sezioni, dove si trovano: le date degli incontri; “i documenti grafici e descrittivi del piano (inseriti
già in fase embrionale, per essere sostituiti, man mano che la definizione avanzava”; area in cui i
cittadini  possono inserire  richieste,  commenti  e  informazioni;  video registrazioni  degli  incontri;
informazioni come numeri di telefono, indirizzi e mail, contatti del garante della partecipazione etc;
report  intermedi  e  finali  del  processo  partecipativo.  
Il rapporto afferma che si trova “In allegato (All.1) il report finale del processo partecipativo”. Fra i
temi  emersi  dal  percorso  partecipativo:  richiesta  di  “forte  connessione  strutturale  con  i  comuni
limitrofi,  serve  un  forte  coordinamento  per  esempio  sulle  politiche  di  mobilità  (sostenibile)”;
“ricerca  di  equilibrio  tra  vocazione  industriale  e  agricola”:  logistica  molto  presente  ma
problematica,  progetto  di  trasformazione   dell’interporto  in  Area  Produttiva  Ecologicamente
Attrezzata, “la vocazione agricola e forestale va progettata e incentivata (tutela del territorio agro-
forestale,  creazione  di  filiere,  rafforzamento  dei  nuclei  agricoli  e  storici,  marchi  territoriali...),
scuole  e  servizi  nelle  frazioni,  progetto  per  la  creazione  di  un  distretto  rurale”;  richiesta  di
“attenzione  alle  criticità  idrogeologiche,  non  ancora  completamente  risolte”;  richiesta  di
“Attenzione alla dimensione ambientale per la tutela del territorio”: “mitigazione delle interferenze
tra interporto e centro abitato di Guasticce, intervento di forestazione urbana intorno all’interporto e
alla  frazione  di  Guasticce  e  rimboschimento  aree  golenali;  incentivo  al  riutilizzo  delle  aree
industriali vuote prima di crearne di nuove; limite al consumo di suolo – consumo zero di territorio:
per ogni insediamento ci deve essere una zona rinaturalizzata; creazione di corridoi ecologici  e
mantenere quelli che ci sono già, per limitare le interferenze tra zone naturalistiche che si estendono
in  direzione  nord-sud  e  le  zone  industriali  che  invece  si  sviluppano  sull’asse  est-ovest;
valorizzazione paesaggistica; valorizzazione della zona MAB Unesco e degli elementi significativi
del territorio collinare, come l’Acquedotto di Colognole, le ghiacciaie e le altre emergenze storiche
dell’area  collinare;  realizzazione  del  piano  del  verde  e  l’eventuale  censimento  degli  alberi”;
richiesta di “fruibilità lenta e mobilità sostenibile per la valorizzazione del territorio, cammini e
sentieri: cammini d’Etruria, è necessario inserire il tratto del commino strutturato negli strumenti
urbanistici, sono in corso di sviluppo anche altri cammini (Cammino dei Tirreni, di Santa Giulia,



delle Acque); Monti livornesi: acceso anche con TPL e valorizzazione della sentieristica”; “mobilità
ciclistica: collegamento ciclistico tra le frazioni...anche sfruttando gli argini e creando connessione
alla  Ciclopista  Tirrenica;  pista  ciclabile  lungo  l’Emilia”;  “scavalco  ferroviario”,  aspettative  e
preoccupazione; “valorizzazione del trasporto su ferro anche per le persone, non solo per le merci:
riconversione dei fabbricati in abbandono delle vecchie stazioni dismesse da FS (Collesalvetti  e
Stagno), progetto di ripristino della vecchia linea Colle- Guasticce...con bus navetta dalle frazioni
fino a una rinnovata stazione, valorizzazione della tratta Vada-Orciano-Colle-Pisa ristrutturata ed
elettrificata  nei  primi  anni  duemila,  attualmente  in  uso  con  tre  soli  treni  merci  al  giorno,  da
potenziare  con  collegamenti  frequenti  verso  Pisa,  gli  obiettivi  potrebbero  riguardare:  riduzione
traffico,  riduzione incidenti,  riduzione  smog,  miglior  qualità  della  vita,  rispetto  delle  tematiche
ambientali”. Una sezione dell’allegato è dedicata al “punto di vista dei bambini” sul tema delle
aspettative relative agli edifici scolastici e rispetto al territorio “i bambini propongono una visione
ludica del territorio...essi hanno bisogno di poter fruire in sicurezza del territorio in cui vivono per
sperimentare  situazioni,  crescere,  sviluppare  le  loro  competenze  e  le  relazioni”.  I  più  grandi
immaginano di migliorare il campino di Guasticce, la fontanella di Stagno; “la classe di Nugola ha
manifestato  grande  attenzione  per  la  dimensione  della  naturalità  del  territorio,  evidenziando
l’importanza della manutenzione dei boschi dal punto di vista della pulizia, della sicurezza e della
presenza di animali (biodiversità) e per il valore paesaggistico”. Inoltre “i bambini hanno segnalato
alcune  criticità  puntuali:  incroci  pericolosi,  luoghi  in  cui  la  gestione dei  rifiuti  è  problematica,
necessità di un ristorante, proposta di realizzare orti sociali. Edifici abbandonati da recuperare”.

Garante: Dott.ssa Avvocata Annamaria Sinno

14. Comune di Barberino del Mugello (10 marzo 2021)

Approvazione del progetto definitivo denominato “Realizzazione nuova scuola dell’infanzia Dott.
Mariotti Zanobi per delocalizzazione edificio scolastico posto in via Sant’Agata n. 6, frazione di
Galliano e contestuale adozione della variante n. 12 al RU ai sensi dell’art. 34 lr65/2014. 

Rapporto per  l’adozione:  prevede  la  pubblicazione  della  deliberazione del  Consiglio  Comunale
all’albo  pretorio  online  del  comune;  la  pubblicazione  della  deliberazione  e  della  relativa
documentazione  allegata  nel  sito  web  istituzionale  all’interno  della  sezione  Amministrazione
trasparente;  pubblicazione  sul  BURT  e  deposito  presso  l’ufficio  urbanistica  del  Comune  con
possibilità di interazione con il personale tecnico dell’ufficio negli orari di apertura al pubblico. Il
rapporto  afferma  che  allo  scadere  del  termine  per  le  osservazioni  l’amministrazione  comunale
provvederà  alla approvazione della variante urbanistica, “motivando le determinazioni assunte in
relazione ad eventuali osservazioni presentate e adeguando gli atti, ove necessario”. La delibera di
approvazione  della  variante  urbanistica  verrà  pubblicata  all’albo  pretorio  online;  la
deliberazione/avviso  sul  BURT  e  la  relativa  documentazione  allegata  sarà  pubblicata  nel  sito
istituzionale...all’interno della sezione Amministrazione Trasparente – pianificazione e governo del
territorio e sarà aggiornata la pagina del SIT comunale.

Garante: Dott.ssa Alessia Mari

15. Comune di Arezzo (12 marzo 2021)

Variante al RU relativa all’area di trasformazione AT 14.13 in via Fulvio Croce (pratica urbanistica
n. U5/2020). Adozione art. 32 della lr 65/2014.



Rapporto per l’adozione: informa che “gli estremi della deliberazione di adozione dello strumento
urbanistico  saranno  inseriti  nel  sito  on  line  del  Comune  di  Arezzo,  all’interno  del  quale  sarà
consultabile  il  testo  dello  stesso  atto,  unitamente  agli  elaborati  a  corredo,  e  sarà  scaricabile,
direttamente e liberamente al seguente indirizzo…”. E’ stato organizzato per il giorno 2 marzo 2021
un  incontro  pubblico,  tenuto  in  modalità  videoconferenza.  L’incontro  è  stato  pubblicizzato
preventivamente  attraverso  appositi  avvisi  inserii  nella  pagina  del  garante,  nella  homepage del
Comune di Arezzo, nonché e nella stampa locale. Il resoconto è stato pubblicato nela sezione del
sito istituzionale dell’ente riservata all’attività del garante. Inoltre “per garantire un’informazione
ancora più tempestiva ai cittadini singoli e associati, i dati relativi a tutti i passaggi dell’iter dello
strumento  di  pianificazione  saranno  consultabili  anche  nelle  seguenti  apposite  sezioni  del  sito
istituzionale, dedicate al settore urbanistico, ai seguenti indirizzi:…”.

Garante: Dott.ssa Daniela Farsetti

16. Comune di Crespina Lorenzana (17 marzo 2021)

Variante al Piano di Lottizzazione CVC8 Lorenzana.

Rapporto: informa che la variante “non è soggetta a procedura di VAS”. Il rapporto afferma che “la
diffusione  sul  territorio  del  materiale  informativo  è  avvenuto  attraverso  la  divulgazione  del
materiale disponibile tramite i  canali  internet del  sito istituzionale e in particolare nella sezione
dedicata  al  garante con indirizzo diretto dalla homepage”. Inoltre sulla  pagina del garante sono
indicati i contatti, e mail e telefonico, ed è stato indicato il termine del 12 marzo 2021 entro il quale
inviare  i  contributi  o  richiedere  appuntamenti  informativi  relativi  al  procedimento.  Il  rapporto
afferma  che  non  sono  arrivate  richieste  né  di  incontro  individuale,  né  risultano  richieste  di
informazioni specifiche, né sono stati inviati contributi.

Garante: Massimiliano Vannini

17. Comune di Arezzo (22 marzo 2021)

Variante  al  RU  e  al  PO  adottato  per  la  localizzazione  del  ponte  provvisorio  per  la  viabilità
alternativa al ponte storico Buriano. Approvazione ai sensi dell’art. 34 lr 65/2014.

Rapporto  per  l’approvazione:  informa  che  “gli  estremi  della  deliberazione  di  formazione  dello
strumento urbanistico saranno inseriti nel sito on line del Comune di Arezzo, all’interno del quale
sarà consultabile il testo dello stesso atto, unitamente agli elaborati a corredo, e sarà scaricabile,
direttamente  e  liberamente  al  seguente  indirizzo…”.  Il  18  marzo  2021  è  stato  organizzato  un
incontro pubblico, tenuto in modalità teleconferenza, pubblicizzato preventivamente con appositi
avvisi ineriti nella pagina dl garante e nella homepage dl Comune di Arezzo. Inoltre “per garantire
un’informazione ancora più tempestiva ai cittadini singoli e associati, i dati relativi a tutti i passaggi
dell’iter dello strumento di pianificazione saranno consultabili anche nelle seguenti apposite sezioni
del sito istituzionale, dedicate al settore urbanistico, ai seguenti indirizzi:…”.

Garante: Dott.ssa Daniela Farsetti

18. Comune di Follonica (8 aprile 2021)

Variante  n.  9  al  Regolamento  Urbanistico  “Area  di  Trasformazione  TR01  Bivio  Rondelli”.
Adozione e approvazione (variante semplificata)



Rapporto per adozione e approvazione: il rapporto afferma che “a decorrere dal 14.08.2019 e per la
durata di 30 giorni consecutivi, gli atti relativi alla variante urbanistica sono stati depositati presso il
Settore 3 – Area PO Urbanistica e Patrimonio e consultabili direttamente dal portale del Comune di
Follonica al seguente indirizzo…”. L’avviso di adozione “è stato reso disponibile sul sito della rete
civica comunale per 30 giorni”. Il rapporto afferma che “è stato possibile richiedere informazioni e
prendere  visione  degli  elaborati  durante  tutto  l’iter  di  svolgimento  del  procedimento,  presso
l’ufficio Urbanistica comunale negli orari di apertura al pubblico”. Il rapporto afferma inoltre che
“La pubblicazione degli atti della variante ha acceso un ampio dibattito i città. Gli articoli di stampa
pubblicati in tale periodo hanno acceso l’attenzione in particolare sul problema della nuova viabilità
conseguente  alla  trasformazione  e alla  possibilità  di  recuperare  un vecchio Bunker esistente  in
prossimità  dell’area,  probabilmente  utilizzato  nel  periodo  bellico.  Il  Sindaco,  soprattutto  per  le
problematiche inerenti alla viabilità al bivio di rondelli e per la connessione verso via Sanzio ha
ricevuto alcuni rappresentanti di numerosi cittadini”. Sono pervenute 5 osservazioni che sono state
contro-dedotte.

Garante: Dott.ssa Gemma Mauri

19. Comune di Cavriglia (12 aprile 2021)

Progetto  definitivo  denominato  “Pista  ciclopedonale  lungo  la  S.P.  12  di  Santa  Lucia  fino
all’immissione in via del Mirto” e contestuale adozione della variante al Regolamento Urbanistico
vigente ai sensi dell’art. 34 della lr 65 /2014. Approvazione.

Rapporto per l’approvazione: afferma che in seguito alla deliberazione di adozione della variante
urbanistica sono previsti: la “pubblicazione della deliberazione e della relativa documentazione nel
sito  web istituzionale  all’interno  della  sezione  dedicata  ai  procedimenti  urbanistici  in  corso  di
formazione per  tutto  il  tempo previsto  dalla  normativa”;  il  “deposito degli  atti  presso l’Ufficio
Urbanistica del Comune con possibilità di interazione con il  personale tecnico dell’ufficio negli
orari di apertura al pubblico”. L’avviso di approvazione della variante urbanistica o di efficacia, nel
caso  in  cui  non  pervengano  osservazioni,  verrà  pubblicizzato  attraverso  “pubblicazione  della
deliberazione  /  avviso  sul  BURT  e  della  relativa  documentazione  sul  sito  web  istituzionale
all’interno della sezione dedicata ai procedimenti urbanistici  in corso di  formazione per tutto  il
tempo previsto dalla normativa; pubblicazione della Relazione del Garante sul sito web istituzionale
con lo scopo di dare atto dell’attività svolta successivamente all’adozione della variante”.

Garante: Geom. Maurizio Bartolommei

20. Comune di Porto Azzurro (13 aprile 2021)

Piano Operativo Comunale. Approvazione.

Rapporto per approvazione: afferma che “in data 15.10.2019 è stato tenuto un incontro pubblico,
per  la  presentazione  delle  linee  guida  del  Piano  Operativo  e  la  contestuale  variante  al  Piano
Strutturale da parte dei tecnici incaricati e dall’Amministrazione Comunale. Dei suddetti incontri
pubblici sono stati dati avvisi pubblici, pubblicati sia all’Albo Pretorio, che sul sito istituzionale del
Comune,  nonché  pubblicità,  tramite  affissione  in  alcuni  locali  del  centro  abitato”.  In  data  12
novembre 2019 “è stato adottato il Piano Operativo Comunale” con avviso pubblicato sul BURT il
27.11.2019. Il rapporto informa che in data 24.03.2020 le osservazioni del POC sono state contro-
dedotte   (15  nei  termini  e  due  fuori  termine).  Il  rapporto  afferma  che  successivamente



all’approvazione del PO: l’avviso di approvazione del POC sarà pubblicato sull’Albo del Comune;
l’avviso  di  approvazione  del  POC  e  gli  elaborati  saranno  pubblicati  sul  sito  istituzionale  del
Comune nell’apposita sezione dell’Ufficio Edilizia Privata ed urbanistica. Il rapporto afferma che
“L’ufficio  del  Garante  dell’informazione  e  della  partecipazione  resta  a  disposizione  nel
procedimento di formazione del Piano Operativo, per assicurare l’informazione e la partecipazione
dei cittadini e di tutti i soggetti interessati, in ogni fase del procedimento, ai sensi dell’art.38 della
LR 65/2014”.

Garante: Geom. Francesca Pacinotti

21. Comune di Borgo San Lorenzo (20 aprile 2021)

Variante parziale al RUC, procedimento semplificato ai sensi dell’art.30 della lr65/2014.

Rapporto  per  l’adozione:  informa  che  sono  stati  pubblicati  sul  sito  web  istituzionale
amministrazione trasparente (Pianificazione e governo del  territorio  –  Regolamento Urbanistico
approvato  –  Varianti  urbanistiche):  il  documento  preliminare  redatto  dal  competente  Ufficio
Urbanistica sulla “valutazione di verifica di assoggettabilità a VAS” e l’esito della procedura di
verifica  di  assoggettabilità  alla  VAS.  Il  rapporto  precisa  che  “tale  attività  di  informazione  e
partecipazione , in ragione dell’entità e dei potenziali effetti della previsione oggetto della variante
sopraindicata, è stata ritenuta sufficiente dalla sottoscritta, in accordo con il RUP, senza necessità di
ulteriori forme di comunicazione”.

Garante: Dott.ssa Ornella Fancellu

22. Comune di San Sepolcro (6 maggio 2021)

Variante semplificata al RU n. 11h.septies per modifiche alla disciplina dell’area di trasformazione
TR21* in via Scarpetti. Adozione.

Rapporto per l’adozione: informa che la variante è stata esclusa dalla procedura di VAS; afferma
che  la  procedura  di  formazione  della  variante  semplificata  è  rispondente  ai  principi  di
partecipazione:  “sarà  infatti  possibile  garantire  congrue  opportunità  di  informazione  e
partecipazione alla formazione della stessa attraverso la  pubblicazione sul  sito web del comune
della deliberazione di adozione e dei relativi allegati, a seguito della pubblicazione sul BURT del
relativo avviso, dando la possibilità a tutti i soggetti interessati di presentare eventuali osservazioni
nei 30 giorni successivi”.

Garante: Geom. Gianluca Pigolotti

23. Comune di Fucecchio (7 maggio 2021)

III Variante al Regolamento Urbanistico (variante semplificata art.30). Adozione.

Rapporto per l’adozione: il rapporto afferma che la giunta comunale con l’integrazione all’atto di
indirizzo (delibera138/2020) ha incaricato “l’Ufficio di Piano e SIT di predisporre gli atti necessari
all’adozione della  terza  variante al  RU prendendo in  esame,  tra  l’altro,  le  richieste  di  Variante
pervenute da cittadini e altri portatori di interesse entro 45 giorni dalla data di pubblicazione della
suddetta deliberazione, aventi a oggetto esclusivamente richieste di modifica della classificazione
del  patrimonio  edilizio  esistente.  In  particolare  relativamente  alla  delibera  138/2020  lo  spazio
dedicato ad accogliere eventuali contributi da parte di cittadini è stato reso noto con l’apertura di



apposita pagina web dedicata nella sezione SIT a partire dal 5 agosto 2020, oltre alla pubblicazione
dell’atto  deliberativo  nella  sezione  trasparenza”.
il rapporto contiene “le note informative di aggiornamento della specifica pagina web”: il rapporto
afferma che la giunta ha approvato un atto di indirizzo per la redazione della terza varante al RU in
cui sono evidenziate le motivazioni per la redazione della variante semplificata, che sono riportate
nella  nota  contenuta  nel  rapporto.  La  giunta  comunale  ha  integrato  con  deliberazione  l’atto  di
indirizzo con “i criteri dettagliati secondo cui prendere in esame i piani attuativi da riconfermare”.
La nota riportata nel rapporto tratta della verifica di assoggettabilità a VAS che si è conclusa con
l’esclusione dalla VAS della proposta di terza variante al RU. Il rapporto afferma “Quanto emerso
dal percorso partecipativo è stato vagliato e valutato in fase di redazione della 3° variante al RU”.
Inoltre afferma che “Il regolamento e i relativi elaborati dopo l’adozione da parte del Consiglio
Comunale verranno pubblicati e resi accessibili sul sito istituzionale del Comune”.

Garante: Geom. Teodoro Epifanio

24. Comune di Casciana Terme Lari (18 maggio 2021)

Piano Operativo. Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che dopo la fusione dei Comuni di Casciana Terme e di Lari,
avvenuta nel gennaio 2014, sono pervenuti  numerosi  contributi e sono state accolte le proposte
attinenti  al  PO  “in  linea  con  le  strategie  di  sviluppo  della  pianificazione  dettate
dall’amministrazione e conformi alle normative in materia”. Il 16/4/2021 si è tenuto un incontro con
i  tecnici  e  i  professionisti  operanti  sul  territorio,  svolto  in  videoconferenza  alla  presenza
dell’architetto Graziano Massetani, quale rappresentante della RTP incaricata della redazione del
piano. Nell’incontro “sono state illustrate la filosofia e le strategie seguite dall’amministrazione per
la  formazione  dello  strumento  di  pianificazione  urbanistica  e  i  contenuti  specifici  del  quadro
conoscitivo e del quadro progettuale, nonché  gli interventi ammessi sia nel territorio rurale che in
quello  urbanizzato.  Tale  presentazione  è  stata  accompagnata  dalla  proiezione  video  di  un
documento, in grado di facilitare la comprensione dei temi trattati”.  Sono stati svolti  anche: un
incontro  con  i  rappresentanti  delle  associazioni  di  categoria  del  settore  agricoltura,  in
videoconferenza in data 20/4/2021; un incontro con i rappresentati delle associazioni del territorio,
in  videoconferenza  in  data  21/4/2021;  un  incontro  con  i  rappresentanti  delle  associazioni  di
categoria del commercio,  dell’artigianato e dell’industria, in videoconferenza in data 22/4/2021;
incontro  con  i  cittadini  e  con  tutti  i  soggetti  interessati  nell’ambito  di  assemblee  pubbliche  in
videoconferenza  in  data  26/4/2021.  Negli  incontri  “sono  stati  illustrati  il  procedimento  di
formazione  dello  strumento,  la  filosofia  e  le  strategie  seguite  dall’amministrazione  per  la
formazione del piano, i contenuti specifici del quadro conoscitivo e del quadro progettuale, nonché
gli interventi ammessi sia nel territorio rurale che in quello urbanizzato. Anche per questi incontri è
stato elaborato un documento da proiettare, in grado di facilitare la comprensione e rendere più
accessibili i temi trattati”. E’ stata effettuata la “pubblicazione sul sito web comunale nella Sezione
Urbanistica  Partecipata  degli  aggiornamenti  procedimentali  dell’avvio  del  procedimento
all’adozione  dello  strumento  di  pianificazione  urbanistica”;  e  l’affissione  nelle  bacheche  di
proprietà  comunale di  appositi  avvisi  inerenti  alle  principali  fasi  del  procedimento.  Il  rapporto
informa che dopo l’adozione sono previsti: “il deposito, presso il Servizio Risorse per le imprese e
il territorio degli elaborati del Piano Operativo, del Rapporto Ambientale corredato da Sintesi non
tecnica,  per  60  giorni  consecutivi  dalla  pubblicazione  sul  BURT” con  possibilità  di  presentare



osservazioni; la pubblicazione degli elaborati del PO e del Rapporto Ambientale corredato di sintesi
non tecnica sul sito web comunale; la pubblicazione degli elaborati del PO sul sito web comunale.

Garante: Geom. Simone Giovannelli

25. Comune di Pontremoli (18 maggio 2021)

Variante al Piano Strutturale e al Piano Operativo Comunale interessante l’area in prossimità del
casello autostradale di Pontremoli. Approvazione.

Rapporto  per  l’approvazione:  afferma  che  “sul  sito  istituzionale  è  presente  la  pagina  web del
garante aggiornata  in merito alla variante in oggetto e indicante la forma di partecipazione digitale
prevista”; sul sito web istituzionale è stata pubblicata la “delibera di avvio del procedimento con il
documento preliminare VAS,…, come sintesi dei contenuti propri della variante all’atto di governo
del territorio e quale documento di introduzione al processo partecipativo, diretto a garantire una
maggiore accessibilità e comprensibilità al piano”; sono state pubblicate sul sito web istituzionale:
la  deliberazione  di  adozione  delle  varianti  e  la  relativa  documentazione  allegata,  l’esito  della
procedura VAS, l’esito della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.  Il rapporto afferma
“non è stato possibile organizzare l’incontro con i cittadini,  a causa dell’emergenza sanitaria in
corso dovuta a COVID-19, e per sopperire a tale mancanza, sono stati affissi nei luoghi pubblici del
Comune,  gli  avvisi  di  avvio  del  procedimento  delle  varianti  e  l’iter  amministrativo.  Alcuni
quotidiani  locali  hanno  riportato  anche  articoli  con  la  comunicazione  delle  varianti  in  oggetto
all’ordine del giorno in Consiglio Comunale, con la relativa spiegazione degli interventi previsti…A
seguito  delle  azioni  di  cui  sopra,  diversi  cittadini  e  tecnici  si  sono  recati  presso  l’Ufficio  per
prendere visione e chiedere informazioni sulle varianti in questione ed è stato loro illustrato l’iter
amministrativo e l’oggetto delle varianti, attraverso l’esposizione dei relativi elaborati”. Il rapporto
precisa che “in merito alla VAS e alla verifica di  assoggettabilità alla VIA, sono stati  coinvolti
diversi  soggetti  competenti  ambientali  così  come  elencati  nelle  deliberazioni  di  avvio  del
procedimento, che hanno potuto inviare contributi…”.

Garante: Arch. Ramona Martinelli

26. Comune di Montemurlo (19 maggio 2021)

Variante semplificata n. 1 al Piano operativo per il perfezionamento della disciplina di Piano e per
modifiche puntuali all’interno del territorio urbanizzato. Approvazione

Rapporto per l’approvazione: afferma che “L’avviso di avvio della variante e della possibilità di
presentare,  da parte di tutti,  proposte e contributi relativi ai  contenuti  esplicitati  nel Documento
preliminare, entro 30 giorni dalla trasmissione della comunicazione, è stato pubblicato sul sito web
del  comune,  nella  parte  degli  avvisi  e  nella  sezione  strumenti  urbanistici  on line,  dove è  stato
pubblicato tutto il materiale relativo all’avvio della variante”. Il provvedimento di esclusione dalla
VAS è stato pubblicato sul sito del Comune in data 18 dicembre 2020. Il rapporto afferma che
“Anche la stampa locale ha contribuito a rendere nota la notizia della variante n. 1 al PO (vedi
articoli  allegati)”.  Il  rapporto afferma che la variante è  stata adottata dal Consiglio comunale e
depositata per trenta giorni presso gli uffici comunali e che l’avviso “era visualizzabile anche sul
sito  istituzionale  del  comune.  Entro  e  non  altre  tale  termine  (30  giorni)  chiunque  ha  potuto
prenderne  visione  e  presentare  eventuali  osservazioni”.  Il  rapporto  afferma  che  in  ogni  fase
procedurale compresa fra l’adozione e l’efficacia della variante sono state realizzate: “facilitazione



delle modalità di accesso alla visione dei documenti e degli atti oggetto del presente procedimento e
fornitura di adeguato supporto informativo; fornitura di copie della documentazione riproducibile
degli atti oggetto del procedimento in corso, formalmente approvati o assunti dalla A.C. su richiesta
dei soggetti  interessati e con onere finanziario a carico di quest’ultimi; pubblicazione sul BURT
della Toscana e contestuale pubblicazione dell’avviso al seguente link…; ricezione delle eventuali
osservazioni presentate dagli interessati”. Sono state presentate “13 osservazioni da parte di soggetti
interessati oltre all’osservazione d’ufficio per la correzione di errori materiali”. Infine afferma che
“La variante al  PO seguendo la  procedura dell’art.  32 della  LR 65/2014 diverrà efficace dalla
pubblicazione  dell’avviso  di  approvazione  sul  BURT  e  sarà  resa  accessibile  anche  sul  sito
istituzionale del Comune”.

Garante: Arch: Sandra Vannucci

27. Comune di Cavriglia (26 maggio 2021)

Variante al Piano Strutturale vigente e contestuale variante al Regolamento Urbanistico vigente.
Localizzazione  di  un’area  commerciale  relativa  a  media  struttura  di  vendita  nel  capoluogo
Cavriglia. Adozione.

Rapporto per l’adozione: dopo l’avvio del procedimento la delibera di giunta comunale di avvio e i
documenti  allegati  è  stata  pubblicata  “nell’Albo  pretorio  on  line  del  Comune  in  visione  dal
26/2/2021 al 13/3/2021” e sul “sito web istituzionale www.comune.cavriglia.it, attraverso la sezione
news dal 23/2/2021”. La pronuncia di verifica di assoggettabilità a VAS, con la quale la variante è
stata esclusa dal procedimento di Vas è stata pubblicata nell’albo pretorio on line del Comune, in
visione  del  1/4/2021 al  16/4/2021,  e  sul  siti  istituzionale  del  Comune,  nella  sezione  news dal
1/4/2021.  Il  rapporto  informa  che  dopo  l’adozione  sono  previsti:  la  “pubblicazione  della
deliberazione e della relativa documentazione nel sito web istituzionale per tutto il tempo previsto
dalla normativa”; il “deposito degli atti presso l’Ufficio Urbanistica del Comune con possibilità di
interazione con il personale tecnico dell’ufficio negli orari di apertura al  pubblico, tenuto conto
delle  modalità  disposte  a  seguito  dello  stato  di  emergenza  determinato  dalla  pandemia”;
pubblicazione nella sezione news del sito istituzionale del comune “dell’avviso che dà atto della
deliberazione del Consiglio Comunale oltre a breve sintesi dei contenuti della variante, nonché dei
modi  e  tempi  per  la  presa  visione  degli  atti  e  la  presentazione  delle  osservazioni  da  parte  dei
cittadini”. Il rapporto informa che la delibera di approvazione e la relativa documentazione verrà
pubblicata nel sito web istituzionale e nella sezione news sarà pubblicato l’avviso che dà atto della
deliberazione del Consiglio Comunale e della pubblicazione sul BURT dell’avviso.

Garante: Geom. Maurizio Bartolommei

28. Comune di Bagno a Ripoli (28 maggio 2021)

Nuovo  parco  urbano  Pieve  a  Ripoli  –  Sorgane.  Approvazione  progetto  di  fattibilità  tecnico
economica, comportante variante urbanistica ex art. 34 lr65/2014.

Rapporto  per  l’adozione:  informa  che  “l’avviso  riguardante  l’intenzione  dell’Amministrazione
relativa a tale provvedimento è stato pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione Comunale
all’indirizzo  (ndr  homepage)...sotto  forma  di  ordine  del  giorno  del  Consiglio  Comunale”.
Pubblicato anche sul  sito  internet  sezione Consiglio Comunale sedute,  e  oggetto di  comunicato
stampa destinato agli organi di stampa “dal titolo convocazione in videoconferenza del Consiglio



Comunale 31 maggio 2021 ore 18.00, invio previsto per sabato 29 maggio 2021”. Un comunicato
alla cittadinanza sotto forma di locandina è stata affissa nelle bacheche comunali.

Il progetto è stato esaminato dalla 2° commissione consiliare nelle sedute del 11 maggio e del 24
maggio. Gli incontri si sono svolti in videoconferenza e le date delle sedute sono state rese note
attraverso comunicati stampa. Le sedute della commissioni sono pubbliche ma non sono trasmesse
in  diretta;  i  cittadini  che  intendono  partecipare  devono  prenotarsi  per  poi  ricevere  il  link  che
consente la visualizzazione in diretta della discussione; i file video vengono pubblicati nei giorni
successivi e sono disponibili sul sito del comune in allegato alla scheda della commissione, segue il
link. Ogni seduta del Consiglio comunale in videoconferenza viene trasmessa in diretta e nei giorni
successivi i file video sono disponibili in allegato alla pagina della seduta.

Tutti i comunicati inviai agli organi di stampa vengono pubblicati sul sito internet del comune nella
sezione il comune informa, comunicati stampa; sulla pagina facebook istituzionale; sulla newsletter
quotidiana che ha 1.100 iscritti.

Garante: Dott.ssa Antonella Biliotti

29. Comune di Pontremoli (giugno 2021)

Variante semplificata al Piano Operativo ai sensi degli artt.30 e 32 della LR 65/2014 interessante
modifiche alla disciplina di aree interne al perimetro del territorio urbanizzato. Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che “sul sito istituzionale del Comune di Pontremoli è presente la
pagina dedicata al garante dell’informazione e della partecipazione, completo di indirizzo di posta
elettronica  del  garante  per  garantire  l’accessibilità  a  richieste  e  informazioni,  raggiungibile  al
seguente link…”. Inoltre “dalla pagina del garante è possibile raggiungere la sezione dedicata al
POC, all’interno della quale si trova la cartella riferita alla presente variante, con la possibilità di
consultare la documentazione, al fine di garantire una maggiore accessibilità e comprensibilità della
stessa. Infatti all’interno della cartella ‘Documentazione Tecnica’ del POC è possibile consultare
dall’inizio della procedura di formazione della variante, tutta la documentazione inerente alla stessa
(cartella ‘Variante semplificata POC 2021):...”. Il rapporto afferma che “le forme di partecipazione
individuate nelle diverse fasi di redazione saranno principalmente di tipo digitale mediante la totale
accessibilità a contenuti e informazioni sia di tipo cartaceo che telematico. La documentazione della
variante e l’iter della procedura è infatti comunque resa disponibile e consultabile oltre che sul sito
web, presso l’Ufficio Urbanistica del Comune di Pontremoli”. Il rapporto ribadisce che “tutta la
documentazione sarà sempre consultabile sul sito istituzionale del comune alla sezione dedicata al
Piano Operativo Comunale, e presso l’Ufficio Urbanistica del Comune di Pontremoli”. Il rapporto
informa  che  “il  garante  dell’informazione  e  della  partecipazione,  insieme  all’Amministrazione
Comunale,  ha  promosso  e  attuato  due  incontri  partecipativi  con  i  tecnici  locali,  per  meglio
comprendere le esigenze che essi potessero raccogliere durante il quotidiano operato. Dal dibattito
sono emerse diverse necessità relative al recupero del patrimonio edilizio esistente e soprattutto
relative all’utilizzo delle fonti di energia rinnovabili. E’ risultato indispensabile infatti modificare e
eliminare alcuni divieti presenti nell’attuale normativa, troppo stringenti e generalizzanti, così come
si  può  evincere  dal  documento  delle  Norme  Tecniche  di  Attuazione  modificato,  allegato
all’adozione  della  variante.  Gli  incontri  effettuati  sono  risultati  di  notevole  interesse  per
l’Amministrazione Comunale e di scambio reciproco di conoscenze”.

Garante: Arch. Ramona Martinelli



30. Comune di Montignoso (giugno 2021)

Variante puntuale al Piano Strutturale e contestuale adozione e delle polarità di Piano Operativo.
Adozione.

Rapporto per l’adozione:   afferma che il  documento di  avvio “veniva pubblicato  nella  sezione
Garante  dell’Informazione  e  Partecipazione  oltre  che  all’albo  pretorio  ed  inviato  al  garante
regionale dell’informazione e partecipazione…”. Il rapporto afferma “considerato che nell’ambito
del  processo  di  formazione  del  PO  sono  emerse,  attraverso  il  percorso  partecipativo,  alcune
proposte che l’AC ha ritenuto coerenti con gli obiettivi di valorizzazione turistica e socioeconomica
del territorio nella prospettiva di sviluppo sostenibile tracciata dal PS vigente. In particolare, alcune
di  esse  hanno  dato  luogo  a  previsioni  di  specifiche  polarità  ubicate  all’esterno  del  territorio
urbanizzato,  prevalentemente  destinate  alla  realizzazione  di  attività  di  servizio  ed  a  carattere
turistico ricettivo”. Il rapporto informa che “data la concomitanza e l’integrazione di variante al PS
con  quello  di  formazione  di  PO,  attualmente  in  itinere,  il  programma  di  partecipazione  e
informazione veniva coordinato con quello in atto del PO e con la situazione pandemica in atto
privilegiando incontri  virtuali”.  Il  rapporto  informa  che  è  stato  pubblicato sul  sito  del  comune
“l’avviso rivolto a tutti i soggetti interessati, in cui si indicava che in data 19-05-2021 si sarebbe
svolto l’incontro in videoconferenza per informare la comunità dell’avvio del procedimento per la
redazione della variante puntuale al PS e contestuale adozione delle polarità del PO”. L’incontro ha
visto la presenza del gruppo tecnico incaricato che ha illustrato la variante e ha risposto a domande
e chiarimenti. Il rapporto afferma che per informazioni relative alla partecipazione e agli incontri è
possibile  contattare  la  e  mail  del  garante  che  ha  un  apposito  indirizzo  e  che  “tutta  la
documentazione è e sarà, inoltre sempre consultabile sul sito istituzionale del Comune alla sezione
dedicata al Garante dell’Informazione e Partecipazione che verrà costantemente aggiornato”.

Garante: Dott.ssa Paola Miola

31. Comune di Casole d’Elsa (4 giugno 2021)

Variante al RU, area artigianale / industriale denominata il piano – variante 1.2021 “Palazzetto dello
sport” (variante semplificata art.30 lr 65/2014). Adozione.

Rapporto per l’adozione: si tratta di un comunicato ed espone la procedura della variante e informa
che la proposta di adozione sarà presentata “al Consiglio Comunale nella seduta del 9/6/2021 ore
21.00 che si svolgerà in modalità di videoconferenza...Il Consiglio Comunale verrà trasmesso in
Live streaming sul canale Youtube del Comune di Casole d’Elsa”. Inoltre il rapporto afferma che “Il
garante  resta  a  disposizione  nel  procedimento  di  formazione  e  approvazione  della  variante  al
regolamento urbanistico, per garantire la partecipazione dei cittadini, Enti, associazioni in ogni fase
del procedimento...ai seguenti contatti:…”. Il comunicato viene pubblicato sul sito istituzionale del
comune nella sezione dedicata (urbanistica, varianti in corso di cui viene fornito il link).

Garante: Keti Biancucci

32. Comune di Collesalvetti (10 giugno 2021)

Variante urbanistica semplificata (art.32) puntuale normativa al RU per il rilancio dello sviluppo
economico aree produttive. Adozione.



Rapporto per l’adozione: precisa che il procedimento della variante normativa non è soggetto agli
adempimenti relativi alla LR 10/2010 e che le procedure di adozione prevedono  “la pubblicazione
degli atti sul sito internet istituzionale dell’Ente che sono altresì resi disponibili presso il Servizio
Urbanistica dell’Ente per trenta giorni successivi alla data di pubblicazione sul BURT; entro e non
oltre tale termine gli interessati possono presentare osservazioni alla variante al RU adottata”.

Garante: Dott.ssa Annamaria Sinno

33. Comune di Crespina Lorenzana (14 giugno 2021)

Piano di recupero in via della Bandita Loc. Poggigallo, consistente nella sostituzione edilizia di
complesso colonico diruto. Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che “è stato indetto un incontro pubblici in data 4 giugno 2021
alle ore 11,00 presso la sala consiliare di Crespina. La presenza è stata fissata per un massimo di 15
persone previa prenotazione da effettuarsi fino al giorno precedente l’incontro inviando una email al
garante…”. A partire dal giorno 26 maggio 21 è stato pubblicato sul sito istituzionale, nella sezione
notizie sulla homepage, l’avviso dell’incontro pubblico e il link per poterlo scaricare e l’avviso è
stato anche affisso nelle  bacheche dei  due palazzi  comunali.  Inoltre  “sulla news pubblicata era
presente comunque il rimando alla pagina del garante per assumere tutte le informazioni e la visione
dei documenti, integralmente pubblicati in formato digitale”. La documentazione della variante in
formato digitale è stata resa disponibile anche nella sezione “Amministrazione trasparente” e “sulla
pagina del  garante sono stati  indicati  i  contatti  (email  e  telefonico),  per  prendere appuntamenti
individuali  con il  garante” ed è stato  possibile inviare contributi  partecipativi  tramite l’invio di
email.  Il rapporto afferma che “per l’incontro pubblico non è pervenuta nessuna prenotazione e
pertanto  è  andato  deserto  e  dai  canali  resi  disponibili  non  sono  arrivate  richieste  di  incontro
individuale, né contributi volontari e partecipativi al processo di formazione del piano attuativo”.

Garante: Massimiliano Vannini

34. Comune di Castiglion Fiorentino (24 giugno 2021)

Variante 20 al Regolamento Urbanistico vigente per estensione di esistente area produttiva “TPO”
in località San Antonino comparto Villa Lovari ai sensi dell’art. 25 della LRT n. 65/2014 e smi.
Adozione.

Rapporto per l’adozione: spiega procedura e motivazione della variante e afferma che della volontà
di  adottare l’atto “ne è  dato pubblicità mediante  pubblicazione sul  sito internet  del  Comune di
Castiglion Fiorentino del presente rapporto e della delibera”.

Garante: Geom. Mauro Pelucchini

35. Comune di Massa (29 giugno 2021)

Variante n.  1  al  Regolamento  Urbanistico  con modifica delle  norme tecniche di  attuazione per
l’adeguamento alla  LR n. 41/2018 e al  Regolamento DPGR 39/R/2018 e il  perfezionamento di
alcune  disposizioni  normative.  Ri-adozione  ai  sensi  degli  articoli  31 e  32  della  LR 65/2014 –
Rapporto controdeduzioni e paesaggistica.

Rapporto per controdeduzioni e paesaggistica: informa che il Consiglio Comunale  con atto n. 48
del  25/02/21  ha  ri-adottato  la  variante  n.  1  al  RU.  Il  rapporto  afferma che:  “Le deliberazioni



consiliari  di  adozione  e  ri-adozione  con  tutta  la  documentazione allegata sono state  pubblicate
all’Albo,  pubblicizzate  attraverso  i  canali  informativi  e  social  del  Comune,  sugli  organi  di
informazione locali attraverso l’attività dell’Ufficio Stampa comunale e inserite – per quanto attiene
agli  obblighi  di  informazione,  trasparenza  e  partecipazione  –  sia  nella  pagina  predisposta  dal
garante sul sito istituzionale della Partecipazione ‘MyMassa’ sia nella sezione ‘Amministrazione
Trasparente’ dell’Ente.  La  documentazione  è  stata  inoltre  resa  disponibile  per  la  consultazione
presso  gli  uffici  della  Pianificazione  territoriale”.  Inoltre  “per  agevolare  la  presentazione  dei
contributi è stato predisposto un modello da utilizzarsi per la partecipazione nelle forme classiche
cartacee per il recapito postale o manuale al Protocollo dell’Ente e attivato altresì una modalità di
partecipazione on-line attraverso la pagina del Garante sul sito del comune”. Sono pervenute sei
osservazioni.

Garante: Dott.ssa Daniela Lori

36. Comune di Cantagallo (1 luglio 2021)

Variante semplificata al Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. 30 della LR 65/2014 finalizzata
alla modifica normativa e cartografica di un comparto a destinazione produttiva (P2a.1) ricompreso
nell’UTOE 4. Approvazione.

Rapporto per l’approvazione: afferma che gli elaborati della variante adottati “sono stati pubblicati
nel  sito  web  istituzionale  del  Comune  e  nell’Albo  pretorio  per  trenta  giorni  consecutivi...per
consentire agli interessati di visionare gli atti e presentare eventuali osservazioni nei 30 giorni”. Il
rapporto  afferma  che  “nei  termini  suindicati  non  sono  pervenute  osservazioni  o  contributi  da
soggetti esterni”. Il rapporto informa che gli elaborati della variante sono stati pubblicati anche sul
portale informatico del SIT del Comune.

Garante: Geom. Alessio Cheli

37. Comune di Buggiano (5 luglio 2021)

Nuovo Piano Operativo Comunale. Approvazione.

Rapporto  per  l’approvazione:  elenca  le  “iniziative  assunte  in  attuazione  al  PAIP”.  Nella  fase
preliminare post avvio del  procedimento “è stato creato o spazio dedicato nella  pagina web del
Garante” con il nominativo del garante, il suo numero di telefono e l’indirizzo di posta elettronica,
l’ufficio  del  garante  e  gli  orari  di  apertura  al  pubblico;  il  programma delle  attività  contenuto
nell’avvio del procedimento; il calendario delle iniziative di informazione e partecipazione; è stata
predisposta una relazione di sintesi. Il rapporto afferma che sono stati predisposti manifesti affissi in
luoghi  pubblici  contenenti  quanto  già  riportato  nella  pagina web del  garante ed è  stata  redatta
“modulistica atta alla acquisizione di contributo”.  Nella “fase della  informazione post  avvio del
procedimento e ante adozione del POC”: “è stata data possibilità e disponibilità presso l’Ufficio del
Garante  di  accedere  ai  documenti  allegati  all’Atto  da  adottare,  acquisire  informazioni,  fornire
supporto tecnico a chiunque fosse stato interessato, garantendo la presenza negli orari di ricevimenti
dell’Ufficio Urbanistica, secondo le modalità già contenute nel DS”; è stato pubblicato il DS e la
modulistica  per  l’acquisizione  dei  contributi,  nella  pagina  web  della  Garante  ed  sono  state
aggiornate le attività in itinere sul sito del garante. Nella “fase  della partecipazione post avvio del
procedimento e ante adozione del POC” è stato pubblicato un “avviso pubblico al fine di favorire il
processo partecipativo per la presentazione di manifestazione di interesse e /  o contributi ai fini



della definizione di contenuti del POC”; sono stati inviati “manifesti, oggetto di affissione in luoghi
pubblici  del territorio  comunale”;  “è stata  data informazione dell’avvio del procedimento,  delle
informazioni  sulle  modalità  di  accesso  agli  atti  e  della  possibilità  di  presentare  i  contributi,
attraverso la stampa ‘Il Tirreno e Valdinievole Oggi’”; “attraverso il sito facebook del Comune di
Buggiano” e con “avviso sulla home page del sito istituzionale del Comune di Buggiano in ‘Avvisi-
novità’”. E’ stato indetto un incontro pubblico il 27/2/2019 presso la Sala AVIS di Buggiano, per
illustrare l’atto,  pubblicizzato con avviso sulla home page del Comune,  affissione di  manifesti,
richiesta di pubblicazione dell’avviso su stampa locale e pubblicazione sulla pagina facebook del
comune,  con  comunicati  ai  professionisti  tramite  i  loro  ordini  professionali  e  con  e  mail  alle
associazioni di categorie, sociali e di volontariato esistenti sul territorio. L’incontro pubblico si è
svolto “alla presenza del responsabile del procedimento, dell’assessore all’Urbanistica e dei tecnici
progettisti di piano”; la garante ha redatto il verbale dell’incontro pubblico e lo ha pubblicato sul
sito del garante. E’ stato indetto un incontro pubblico il 19/09/2019 presso la sala del Consiglio del
Comune per illustrare l’atto, pubblicizzato in modo analogo all’altro incontro. L’incontro pubblico
si è svolto “alla presenza del Sindaco del Comune di Buggiano, del responsabile del procedimento,
dell’assessore all’Urbanistica e dei tecnici progettisti del piano”. La garante ha redatto un verbale
dell’incontro e lo ha pubblicato sul sito del garante. Nella “fase post adozione POC e ante bozza di
approvazione POC”: la delibera di adozione è stata pubblicata sulla pagina web della Garante; è
stato  redatto  un  avviso  per  indicare  le  modalità  ed  i  tempi  utili  per  la  presentazione  delle
osservazioni all’atto adottati con il nominativo del garante, il suo numero di telefono e indirizzo di
posta elettronica, l’ufficio del garante e gli orari di apertura al pubblico per l’accesso ai documenti
allegati all’atto; è stata redatta “modulistica atta alla presentazione di osservazioni all’atto adottato”
ed è stata pubblicata nella pagina web del garante; sono stati affissi manifesti in luoghi pubblici del
territorio  comunale  “contenenti  quanto  già  riportato  nella  pagina  web  del  Garante”;  diffusione
dell’informazione attraverso la stampa, facebook ed attraverso avviso sulla home page del comune;
inoltre è stata data comunicazione ai professionisti tramite i loro ordini professionali. Il rapporto
afferma  che  per  quanto  riguarda  la  possibilità  di  acquisizione  di  contributi,  “il  modulo  per  i
contributi è stato disponibile sia sul sito del Comune alla pagina del Garante che presso l’Ufficio
Urbanistica  comunale”.
Il rapporto afferma che “Nel periodo post adozione diversi cittadini hanno contattato il garante sia
per avere chiarimenti e ottenere la modulistica per presentare le osservazioni”.

Garante: Geom. Veronica Pierini

38. Comune di Cecina (7 luglio 2021)

Variante normativa al Regolamento Urbanistico vigente n. 4 (semplificata). Approvazione.

Rapporto per l’approvazione: afferma che “dell’avvenuta adozione è stata data pubblicità mediante
la pubblicazione di avviso sul sito web del comune”. Inoltre specifica che “La documentazione
relativa alla variante semplificata, oltre che sul sito istituzionale del comune, è disponibile preso
l’ufficio Urbanistica del comune nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 15,30 alle ore 17,30”.

Garante: Dott. Michele Bertoni

39. Comune di Massa e Cozzile (7 luglio 2021)

Variante al Piano Strutturale e formazione Piano Operativo, rapporto ambientale e della sintesi non
tecnica. Approvazione.



Rapporto per l’approvazione: afferma che nella fase dopo l’avvio del procedimento “è stato creato
uno spazio  dedicato  nella  pagina  web del  garante,  ove riportare:  la  denominazione dell’atto  di
governo del territorio; il nominativo del garante, il suo numero di telefono ed il suo indirizzo di
posta elettronica; il  PAIP allegato all’avvio del procedimento…; il  calendario delle iniziative di
informazione e partecipazione”. Il documento di sintesi comprende i riferimenti per contattare il
garante e l’indicazione dell’ufficio del garante e gli orari di apertura al pubblico. Il rapporto afferma
che “è stata data possibilità e disponibilità presso l’Ufficio del garante di accedere ai documenti
allegati  all’atto  da  adottare,  acquisire  informazioni,  fornire  supporto  tecnico  a  chiunque  fosse
interessato”. E’ stato pubblicato un “avviso pubblico al fine di favorire il processo partecipativo per
la presentazione di manifestazioni d’interesse e o contributi ai fini della definizione della variante al
PS e dei contenuti del POC”.  Attraverso il sito facebook del Comune di Massa e Cozzile “è stata
data informazione dell’avvio del procedimento, delle informazioni sulle modalità di acceso agli atti
e della possibilità di presentare i contributi”. E’ stato predisposto un avviso sulla home page del
comune. Il 13.11.2019 si è tenuto un incontro con i professionisti, informati attraverso i loro ordini
professionali. Sono stati indetti due incontri pubblici per l’illustrazione dell’atto: uno il 4 novembre
2019 e uno il 7 novembre 2019. Gli incontri sono stati pubblicizzati tramite avviso sulla home page,
manifesti affissi in luoghi pubblici e presso la sede comunale; pubblicazione di avviso di assemblea
su facebook del comune; comunicazione ai professionisti  tramite i  loro ordini professionali. Gli
incontri pubblici “si sono svolti alla presenza del Responsabile del Procedimento, del Sindaco ed
assessore all’urbanistica e dei tecnici progettisti di piano”. Il rapporto afferma che “nella fase della
informazione e partecipazione ante adozione sono pervenute richieste in merito alla formazione
dello strumento urbanistico che hanno avuto per la totalità il carattere di osservazione puntuale dei
cittadini in merito a richieste specifiche di interesse privato e non hanno pertanto avuto il carattere
di ‘contributo’ utile per la formazione del nuovo strumento e della nuova disciplina nelle forme
previste dalla normativa (valutazioni di merito, raccomandazioni, proposte in cui possono essere
offerto elementi di conoscenza del territorio che arricchiscono la qualità progettuale art. 2 DPGR
4/R/2017).  Nell’ambito  delle  assemblee  pubbliche,  che  hanno  avuto  una  modesta  presenza  di
partecipanti,  non  sono  pervenuti  contributi  e/o  osservazioni  specifiche,  ma  sono  state  poste
esclusivamente alcune domande quali richieste di  chiarimenti  tecnici. A tal  fine non si rilevano
osservazioni e/o utili contributi all’atto da approvazione relativo all’adozione della variante al PS e
formazione del PO”. Dopo l’adozione sono stati pubblicati sul sito istituzionale del comune “tutti
gli elaborati e / o documenti adottati”. I tempi per le osservazioni sono stati resi noti sul sito del
Comune “fornendo contestualmente specifico documento al fine di facilitare la presentazione delle
osservazioni…”.  A causa  del  covid  sono  stati  prorogati  i  termini  per  la  presentazione  delle
osservazioni. Sono pervenute 55 osservazioni (48 nei termini e 7 fuori termini) e 9 contributi da enti
(6  nei  termini  e  3  fuori).  Il  settore  Lavori  pubblici  e  Pianificazione  territoriale  ha  redatto  le
controdeduzioni e formulato “le proposte delle variazioni  degli elaborati  adottati  per effetto del
recepimento delle osservazioni ritenute da accogliere”.

Garante: Roberto Bernardini

40. Comune di Montalcino (12 luglio 2021)

Programma Aziendale Pluriennale di Miglioramento Agricolo Ambientale n. 332 /2019 con valore
di  Piano  attuativo,  presentato  dall’Azienda  Agricola  Castiglion  del  Bosco  SOC  AGR  SRL.
Adozione.



Rapporto  per  l’adozione:  afferma  che  “è  stata  creata  una  pagina  nel  sito  web  del  Comune  di
Montalcino  dove  sono  inserite  le  informazioni  ed  i  documenti  riguardanti  il  procedimento  di
approvazione del PAPMAA/PA in oggetto…, in particolare: la sintesi della proposta di Piano; il
programma delle attività di informazione e partecipazione con l’aggiornamento su procedimenti e
procedure in itinere ed il loro stato di avanzamento; i recapiti del Garante dell’informazione e del
Responsabile del procedimento; tutti i documenti e gli elaborati del PAPMAA/PA”. Inoltre è stato
pubblicato all’Albo Pretorio avviso con cui si informa la cittadinanza della prossima adozione del
Programma, i nominativi di garante e responsabile del procedimento, l’indirizzo della pagina web
dove reperire la documentazione riguardante il piano attuativo, “l’incontro pubblico da svolgersi il
giorno 4 marzo 2021 alle ore 15:30 in videoconferenza, dove verrà presentato il PAPMAA/PA”, la
“possibilità di presentare, dal giorno 1/3/2021 al giorno 30/3/2021, contributi e/o osservazioni al
piano in corso di approvazione presso l’Uffici Protocollo comunale o tramite la pec istituzionale del
Comune”. Lo stesso avviso “è stato pubblicato sul sito web del Comune di Montalcino sulla pagina
‘Avvisi dagli uffici’, sulla pagina Facebook ufficiale del Comune di Montalcino ed è stato inviato,
sotto  forma di  comunicato stampa,  agli  organi  di  stampa (giornali,  siti  on line,  radio  e tv)”.  Il
rapporto afferma che il 4 marzo 2021 si è tenuto l’incontro con la cittadinanza per illustrare il piano
attuativo da adottare. Nel termine stabilito non sono giunti contributi o osservazioni al piano da
adottare. Il rapporto afferma che dopo l’adozione la delibera di adozione e i documenti allegati sono
pubblicati sul sito istituzionale del Comune e depositati presso la sede del Comune di Montalcino
per trenta giorni dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul BURT, entro i quali “chiunque
potrà prenderne visione e presentare osservazioni”.

Garante: Dott. Alessandro Caferri.

41. Comune di Montalcino (12 luglio 2021)

Programma Aziendale Pluriennale di Miglioramento Agricolo Ambientale n. 342 2019 con valore di
piano attuativo,  presentato  dall’Azienda  Agricola  Casanova di  Neri  Giacomo (pratica SUAP n.
6622019)

Rapporto  per  l’adozione:  afferma  che  “è  stata  creata  una  pagina  nel  sito  web  del  Comune  di
Montalcino  dove  sono  inserite  le  informazioni  ed  i  documenti  riguardanti  il  procedimento  di
approvazione del PAPMAA/PA in oggetto…, in particolare: la sintesi della proposta di Piano; il
programma delle attività di informazione e partecipazione con l’aggiornamento su procedimenti e
procedure in itinere ed il loro stato di avanzamento; i recapiti del Garante dell’informazione e del
Responsabile del procedimento; tutti i documenti e gli elaborati del PAPMAA/PA”. Inoltre è stato
pubblicato all’Albo Pretorio avviso con cui si informa la cittadinanza della prossima adozione del
Programma, i nominativi di garante e responsabile del procedimento, l’indirizzo della pagina web
dove reperire la documentazione riguardante il piano attuativo, “l’incontro pubblico da svolgersi il
giorno 5 maggio 2021 alle ore 9:00 in videoconferenza, dove verrà presentato il PAPMAA/PA”, la
“possibilità di presentare, dal giorno 29/04/2021 al giorno 29/05/2021, contributi e/o osservazioni al
piano in corso di approvazione presso l’Uffici Protocollo comunale o tramite la pec istituzionale del
Comune”. Lo stesso avviso “è stato pubblicato sul sito web del Comune di Montalcino sulla pagina
‘Avvisi dagli uffici’, sulla pagina Facebook ufficiale del Comune di Montalcino ed è stato inviato,
sotto  forma di  comunicato stampa,  agli  organi  di  stampa (giornali,  siti  on line,  radio  e tv)”.  Il
rapporto afferma che il  5 maggio 2021 si è tenuto l’incontro con la cittadinanza per illustrare il
piano attuativo da adottare. Nel termine stabilito non sono giunti contributi e osservazioni al piano



da adottare. Il rapporto afferma che dopo l’adozione la delibera di adozione e i documenti allegati
sono  pubblicati  sul  sito  istituzionale  del  Comune  e  depositati  presso  la  sede  del  Comune  di
Montalcino per trenta giorni dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul BURT, entro i quali
“chiunque potrà prenderne visione e presentare osservazioni”.

Garante: Dott. Alessandro Caferri.

42. Comune di Poggio a Caiano (13 luglio 2021)

Variante  semplificata  al  RU  ai  sensi  dell’art.30  LR  65/2014  per  la  reiterazione  del  vincolo
preordinato all’esproprio  per  la  realizzazione  di  parcheggio  a  raso  e  di  rotonda  in  via  Pratese.
Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che “gli elaborati di progetto sono stati messi a disposizione per la
consultazione presso l’ufficio tecnico Urbanistica e sul sito web istituzionale dell’ente nella sezione
dedicata  alla  variante  urbanistica  semplificata”  e  che  “La  variante  verrà  adeguatamente
pubblicizzata  con  gli  strumenti  ritenuti  più  opportuni  a  tale  scopo,  in  modo  da  garantire  la
divulgazione dei contenuti essenziali e la più ampia conoscenza a tutta la collettività, al fine della
presentazione di eventuali osservazioni”.

Garante: geom. Claudia Belli

43. Comune di Bientina (15 luglio 2021)

Variante al Regolamento Urbanistico finalizzata alla modifica normativa e cartografica all’interno
del Comparto 2 dell’area industriale di Pratogrande. Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che il garante con avviso n. 1 del 29/4/2019, pubblicato sul sito
web, ha comunicato “che la Deliberazione di Giunta Comunale n. 57 del 16.04.2019 approvava il
documento preliminare di verifica di assoggettabilità a VAS della Variante semplificata finalizzata
alla  modifica  normativa  e  cartografica  all’interno  del  Comparto  2  dell’area  industriale
Pratogrande”;  e  che  “tutta  la  documentazione  relativa  al  suddetto  procedimento  è  stata
tempestivamente pubblicata sul sito web del Comune di Bientina al seguente link…”. Con avviso n.
2 del 23/6/2019, pubblicato  sul sito web la garante ha comunicato “che è stato aperto un form, per
la  durata  di  trenta  giorni,  nell’area  ‘Garante  dell’informazione  e  della  Partecipazione’  con
indicazione della data di chiusura per la presentazione di contributi e/o proposte al 24/07/2019”; con
avviso n. 3 del 25.06.2019 “pubblicato sul sito web, affisso nelle aree adiacenti all’area oggetto del
procedimento urbanistico e con cassettaggio porta a porta, sono stati invitati tutti i cittadini residenti
nella zona in oggetto di Variante per l’incontro di Venerdì 5 luglio 2019 alle ore 17,30 presso il
Comune di Bientina, Sala consiliare”; con avviso n. 4 del 10/7/2019 la garante ha “pubblicato sul
sito  web il  verbale  dell’incontro  dando atto  che  si  sono  presentati  all’incontro  cinque  cittadini
residenti nella zona oggetto di variante”; il rapporto afferma che “a seguito delle attività svolte non
sono pervenuti  contributi  e/o  proposte”.  Con DGM n.  164 del  5/12/2019 “è stato  approvato il
documento di avvio del procedimento ordinario della variante urbanistica in oggetto ad integrazione
della  DGM n.  57/2019 in  considerazione del  fatto  che  la  previsione  urbanistica  eventualmente
approvata con procedura semplificata ai sensi dell’art.30 della LRT n. 65/2014 sarebbe decaduta in
data 9/12/2019 (data di scadenza delle previsioni della Variante Generale al RU)”. Con avviso n.1
del 19/12/2019 la garante ha pubblicato sul sito web la comunicazione “che la Deliberazione di
Giunta  Comunale  n.  164  del  5.12.2019  approvava  l’Avvio  del  procedimento  ordinario  ad



integrazione della DGM n. 57/2019…”. Il rapporto afferma che “tutta la documentazione relativa al
suddetto procedimento è stata tempestivamente pubblicata sul sito web del Comune di Bientina al
seguente link…”. Con avviso n. 2 del 1.06.2021, pubblicato sul sito web, la garante ha comunicato
“che è stato aperto un form, per la durata di 15 giorni, nell’area ‘Garante dell’informazione e della
partecipazione’ con indicazione della data di chiusura per la presentazione di contributi e/o proposte
al 15.06.2021”.

Garante: Claudia Baccelli

44. Comune di Bibbona (19 luglio 2021)

Variante semplificata al Regolamento Urbanistico vigente per modifica della Scheda Normativa n. 9
dell’UTOE 2C – Bibbona – AT2: Rondinaia. Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che “considerata l’entità e il limitato ambito di intervento della
stessa  (ndr  variante),  si  ritiene  sufficiente  lo  svolgimento  dell’attività  di  informazione  e
partecipazione  attraverso  gli  ordinari  strumenti  previsti  dall’ordinamento,  pubblicazione  Albo,
comunicazioni sul sito istituzionale dell’Ente”. Il rapporto afferma che “L’attività di comunicazione
si attiverà pienamente dopo l’avvenuta adozione della variante da parte del Consiglio Comunale,
mediante  la  pubblicazione  sul  sito  internet  istituzionale  del  Comune  all’indirizzo… di  tutta  la
documentazione inerente  alla  variante stessa”. Inoltre  “il  Processo partecipativo si  aprirà  con il
deposito, presso l’Area 4 – ‘Edilizia Privata e Urbanistica’, del provvedimento adottato unitamente
a tutti gli allegati che compongono la variante semplificata, per la durata di trenta giorni, decorrenti
dalla data di  pubblicazione dell’apposito avviso sul  BURT, consentendo di  prenderne visione a
chiunque sia interessato. Dalla data di pubblicazione sul BURT dell’avviso di avvenuta adozione
della variante, decorre il periodo di trenta giorni per la presentazione delle osservazioni da parte dei
soggetti interessati”.

Garante: Roberta Menghi

45. Comune di Bagno a Ripoli (22 luglio 2021)

Parco di  Ripoli  – progetto di  fattibilità tecnico economica approvato con Delibera CC 53/2021
comportante  adozione di  variante urbanistica ex art.  34 della LR 65/2014 – controdeduzione al
contributo della Regione Toscana, approvazione definitiva della varante. Approvazione definitiva
della variante.

Rapporto per l’approvazione: afferma che “l’avviso riguardante l’intenzione dell’Amministrazione
relativa a tale provvedimento è stato pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione comunale
all’indirizzo...sotto forma di ordine del giorno del Consiglio Comunale: pubblicato sul sito internet
dell’Amministrazione Comunale…; oggetto di comunicato stampa destinato agli organi di stampa
(cartacea e online)…; comunicato alla cittadinanza sotto forma di locandina affissa nelle bacheche
comunali”. Il rapporto afferma che gli allegati al provvedimento approvato dal Consiglio Comunale
il 31 maggio 2021 “sono disponibili  sul sito internet del Comune al seguente indirizzo…Tutti i
comunicati inviati agli organi di stampa vengono pubblicati sul sito internet…, sezione ‘Il comune
informa – comunicati stampa’; sulla pagina Facebook istituzionale…, sulla newsletter quotidiana
che, ad oggi, contiene 1.000 iscritti”. 

Garante: Antonella Biliotti



46. Comune di Castiglion della Pescaia (23 luglio 2021)

Variante normativa al RU per intervento n.9 strutture ricettive extra-alberghiere e residenziali di alta
qualità in attuazione di quanto previsto dall’accordo procedimentale sottoscritto con la società Il
Poggio d’Oro srl in data 15 febbraio 2021. Adozione ai sensi dell’art. 238 lr 65/2014.

Rapporto per l’adozione: informa che l’avviso di adozione della variante al RU è stata divulgata
“mediante pubblicazione della deliberazione consiliare di adozione all’Albo Pretorio Informatico
per la durata di 15 giorni”  e “mediante pubblicazione nella home page del sito istituzionale…, nella
sezione “In Evidenza’”. E’ stata effettuata “la pubblicazione di tutti gli elaborati tecnici costituenti
la variante nel sito istituzionale dell’Ente all’interno della pagina dedicata dell’Amministrazione
Trasparente”.  Il  rapporto  afferma  che  in  seguito  dello  svolgimento  delle  attività  “non  sono
pervenute osservazioni sui contenuti della variante”.

Garante: Dott.ssa Giorgia Giannini

47. Comune di Figline Incisa (26 luglio 2021)

Piano Operativo e contestuale variante non sostanziale al Piano Strutturale. Controdeduzione alle
osservazioni pervenute.

Rapporto  in  fase  di  controdeduzione  alle  osservazioni  pervenute:  afferma  che  è  stata  “data
comunicazione della procedura dell’avviso pubblico, voluto dall’Ente, rivolta ai soggetti interessati,
pubblici e privati, invitati a presentare proposte e progetti, contributi e suggerimenti finalizzati alla
formazione  del  Piano  Operativo,  in  attuazioni  degli  obiettivi  ed  indirizzi  strategici  del  Piano
Strutturale”. L’avviso è stato resi disponibile sul sito web del comune, nella sezione Pianificazione
Urbanistica e ne è stata notizia sul sito web e sulle pagine social del comune. Il rapporto afferma
che “è stata predisposta, sul portale web del Comune, una pagina dedicata alla formazione del Piano
Operativo,  con  la  quale  è  stato  possibile  contribuire  alla  redazione  del  piano  in  formazione
utilizzando  la  Mappa  dei  Contributi,  per  aggiungere  un  contributo  o  una  segnalazione,  anche
mediante  compilazione  di  un  semplice  form nel  quale  inserire  un  breve  testo  descrittivo”.  La
scadenza  per  la  presentazione  dei  contributi  /  manifestazioni  al  piano  è  stata  fissata  per  il
30/11/2018. Sono pervenute “74 manifestazioni tramite pec o su supporto cartaceo, mentre altre
sono state inserite dai richiedenti sul portale predisposto, per un totale di circa 107 contributi che,
dove è stato possibile georeferenziare, sono stati inseriti nel portale stesso”. In data 15 gennaio 2019
è  stato  dato  avvio  al  procedimento.  Delibera  e  allegati  sono  stati  pubblicati  all’Albo  Pretorio,
consultabili sul sito istituzionale dell’ente sotto la voce delibere. Il rapporto afferma che “è stata
aggiornata la pagina web dedicata al PO, nella quale è stato possibile consultare la documentazione
relativa all’avvio del procedimento, accessibile al seguente indirizzo…Per eventuali chiarimenti in
merito  al  procedimento  in  formazione  è  stato  possibile  rivolgersi  al  Servizio  Pianificazione
Urbanistica e Ambiente, nei giorni di ricevimento al pubblico”.  Con una successiva deliberazione
della Giunta Comunale “consultabile all’indirizzo...è stato integrato l’avvio del procedimento al
PO...e contestualmente avviato il procedimento di formazione di una variante non sostanziale al
PS”. Il rapporto afferma che “Nell’ambito del processo di formazione del Nuovo Piano Operativo, il
Comune ha inoltre organizzato un ciclo di incontri per approfondire le tematiche dello strumento
urbanistico che sarà approvato nei prossimi mesi e accogliere spunti e suggerimenti preziosi da
parte di chi vive quotidianamente le varie zone del territorio”. Il 29 novembre 2019 si sono svolti
due incontri pubblici, uno rivolto ai tecnici professionisti intitolato “La struttura della disciplina di
piano” (dalle 14:30 alle 17:00) e uno rivolto alla cittadinanza intitolato “I temi del nuovo piano”



(dalle  17:30  alle  20:00).  L’invito  a  partecipare  alle  riunioni  “è  stato  inviato  per  e  mail  ai
professionisti  operanti  nel  territorio  ed  agli  ordini  professionali  ed  è  stato  inoltre  portato  a
conoscenza della cittadinanza, oltre che mediante pubblicazione nella sezione del sito web dell’Ente
dedicata  al  garante,  mediante  apposito  comunicato  stampa  e  pubblicazione  sui  social,  nonché
mediante affissione di locandine negli spazi pubblici”. Con deliberazione del 20/1/2020 il  PO e
contestuale variante al PS è stato adottato.  La deliberazione di adozione con gli allegati è stata
pubblicata all’Albo Pretorio, consultabile “sul sito istituzionale dell’ente all’indirizzo...sotto la voce
Delibere”.  Il  rapporto  afferma  che  “dell’avvenuta  adozione  è  stata  data  ampia  pubblicità:  con
comunicati stampa durante la messa in onda dei Tg di Valdarno Channel e Tv1; con comunicati sul
sito istituzionale online (sezione News), e contestualmente su ogni altro canale social istituzionale
web (social media Facebook e Whatshapp), sulle testate giornalistiche locali, nei notiziari web sui
siti...e  nella  sezione  MET -News  delle  pubbliche  Amministrazioni  della  Città  Metropolitana  di
Firenze  sul  sito…”.  Le  informazioni  sul  PO e  variante  al  PS  sono state  pubblicate  attraverso:
“comunicato stampa sul sito nella Sezione Figline e Incisa informa (gennaio 2020)…; post sulla
pagina  Facebook  del  Comune  (gennaio  2020);  Newsletter  collegata  al  sito  Figline  e  Incisa
Informa…; piattaforma Whatapp Comunale…; Canale Youtube del Comune, nella rubrica Social
Tg, pubblicazione di video-intervista sul PO…”. Il rapporto afferma che “Tutti gli interessati sono
stati invitati a presentare le proprie osservazioni nel termine di 60 giorni decorrenti dalla data del
12.02.2020  (termine  differito  al  15.07.2020  in  applicazione  delle  disposizioni  governative  in
materia  di  sospensione  dei  procedimenti  amministrativi,  a  seguito  di  emergenza  sanitaria
Covid19...”.  Il  rapporto  informa  che  “le  pagine  web  dedicate  la  PO  e  al  PS  sono  state
immediatamente  aggiornate  dal  momento  dell’avvenuta  pubblicazione  sul  BURT dell’avviso  di
adozione e tutta la documentazione è stata resa consultabile sul sito web comunale e accessibile al
seguente link...In merito al procedimento in formazione dei Piani adottati è stato possibile rivolgersi
per eventuali chiarimenti al Servizio Pianificazione urbanistica e Ambiente, direttamente nei giorni
di ricevimento al pubblico, o telefonicamente e tramite e mail”. Il rapporto afferma che “Il Piano
Operativo adottato con contestuale variante al PS è stato presentato in un incontro pubblico che si è
tenuto il 10 febbraio 2020, presso il Palazzo Pretorio di Figline”. In data 15.06.2020 “si è svolto, in
modalità telematica, un incontro a cui hanno partecipato l’assessore all’Urbanistica, i referenti del
Servizio  Pianificazione  urbanistica  e  Ambiente,  i  referenti  per  gli  ordini  degli  architetti,  degli
ingegneri  e del  collegio dei geometri, e alcuni tecnici  professionisti  del territorio,  indicati  dagli
stessi  referenti,  in  merito  ad  alcune  tematiche  del  PO”.  Risultano  pervenute  224  osservazioni
presentate da parte di privati, Enti e soggetti interessati. Il rapporto afferma che “La determinazione
(ndr. sul Rapporto ambientale VAS) e gli allegati integranti sono stati pubblicati all’Albo Pretorio
online e nella Sezione Amministrazioni Trasparente del sito istituzionale dell’Ente:…”.

Garante: Dott.ssa Ilaria Occhini

48. Comune di Grosseto (11 agosto 2021)

Piano Strutturale e Piano Operativo. (Prima fase fra avvio e adozione, non ancora adottato)

Rapporto “Prima fase”: il  rapporto afferma che il Comune ha deciso di intraprendere un vero e
proprio percorso partecipativo, unico sua per il PS che per il PO…” e che “Il presente documento,
ancorché non previsto in questa fase dalla normativa in materia, è finalizzato ad illustrare le attività
già svolte nell’ambito del processo partecipativo, a seguito  dell’avvio del procedimento del PS,
come previsto  dal  programma allegato alla  DCC n.  122/2019”.  Durante  la  partecipazione sono



emerse “proposte e richieste specifiche che sono riferibili al solo livello del PO, soprattutto quelle
che riguardano la classificazione e l’ammissibilità di interventi su edifici e complessi edilizia” e
“unitamente  all’avvio  del  PO,  si  rende  pertanto  necessario  l’aggiornamento  dell’avvio  del
procedimento del PS, contenente le integrazioni scaturite dagli esiti del processo partecipativo. Tale
integrazione è rivolta alla definizione delle ipotesi di trasformazione che comportano impegno di
suolo non edificato all’esterno del territorio urbanizzato, che saranno il contenuto progettuale della
seconda  fase  di  definizione  del  piano,  finalizzata  allo  svolgimento  della  Conferenza  di  Co-
pianificazione, ai sensi dell’art. 25 della LR 65/2014. Sono state predisposte delle schede di co-
pianificazione per quelle aree esterne al perimetro del territorio urbanizzato, oggetto di contributo
meritevole  di  valutazione...La  conclusione  della  Conferenza  di  Co-pianificazione  consentirà
l’adozione del  PS e PO”. Gli  strumenti  impiegati  “per  coinvolgere la  comunità” sono: “di  tipo
informativo  e  comunicativo:  stampa  e  social  media,  una  pagina  dedicata  sul  sito  internet
dell’Amministrazione Comunale in cui viene pubblicato il calendario delle attività e il resoconto
degli incontri e l’indirizzo di posta elettronica del garante...al fine di dare la possibilità a chiunque
di  poter  comunicare  direttamente  con  il  garante  per  eventuali  richieste  di  informazione  e
chiarimenti; incontri e laboratori di varia natura: incontri pubblici all’inizio e alla fine del processo,
incontri e camminate sul territorio, incontri ristretti con specifiche categorie di portatori di interesse,
laboratori  tematici,  laboratori  di  approfondimento  e  co-progettazione;  strumenti  digitali:
questionario online”. L’amministrazione utilizza i comunicati stampa per dare notizia degli incontri
pubblici nel territorio. Il rapporto indica le principali azioni svolte: la mappatura degli stakeholders;
“incontri  ristretti  con  specifici  portatori  di  interesse,  oltre  che  tavoli  con  la  Consulta  Tecnica
Permanente”.  Sono  stati  organizzati  incontri  con:  la  consulta  della  disabilità;  le  categorie
economiche e sociali; la consulta tecnica permanente (Ordini Professionali); “i referenti di zona,
cioè un gruppo di cittadini volontari impegnati nella diffusione dell’informazione sul territorio sia
in  forma  cartacea  (volantini,  manifesti  messi  a  disposizione  dal  Comune)  che  on  line  (gruppi
whatsapp e social  network”.  Il  25 febbraio 2020 si  è tenuto l’incontro di apertura del percorso
partecipativo con come obiettivo “la presentazione dei temi della redazione dei nuovi strumenti
urbanistici comunali e la presentazione del percorso partecipativo e degli appuntamenti successivi”.
Sono intervenuti circa 100 partecipanti a cui è stato distribuito materiale informativo: un documento
non tecnico con elementi  conoscitivi  sui  piani;  la carta  della partecipazione; il  calendario degli
incontri  territoriali  che  erano  stati  programmati,  e  che  in  seguito  non  si  sono  potuti  svolgere
completamente a causa della sopraggiunta emergenza covid-19”. L’amministrazione ha emanato un
“avviso  pubblico,  aperto  a  tutti,  per  raccogliere  proposte  scritte  finalizzare  all’attuazione  degli
obiettivi  e  degli  indirizzi  strategici  del  PS  e  per  definire  le  trasformazioni  esterne  al  territorio
urbanizzato”. Il processo partecipativo ha subito modifiche organizzative dovute al covid-19 e sono
state utilizzate anche piattaforme on line per proseguire gli incontri. Il rapporto informa che “alla
data  di  scadenza  dell’avviso  pubblico  sono  pervenuti  447  contributi,  successivamente  sono
pervenuti n. 36 contributi tardivi”. Le richieste e proposte sono state suddivise fra quelle inerenti al
PS e quelle inerenti al PO. Il rapporto afferma che è stato pubblicato nella pagina del garante, “un
questionario  on  line  attraverso  il  quale  esprimere,  in  forma anonima,  i  bisogni  della  città,  del
proprio quartiere o frazione”. Si sono tenuti degli incontri territoriali: un laboratorio territoriale nel
centro storico e uno a Roselle, tenuti all’aperto rispettando il distanziamento fisico. Si sono tenuti 5
incontri con i cittadini delle frazioni.

Il rapporto informa che all’adozione del PS e PO verrà allegato il Rapporto integrale del Garante
(mentre quello di cui qui si tratta è relativo solo alla prima fase)



Garante: Dott.ssa Marta Baici

49. Comune di Asciano e Comune di Rapolano Terme (24 agosto 2021)

Piano Strutturale Intercomunale dei Comuni di Asciano e Rapolano Terme. Adozione.

Rapporto per l’adozione: contiene “la relazione sul processo partecipativo per il Piano Strutturale
Intercomunale di Asciano e Rapolano conclusosi lo scorso 20.05.2021”. La relazione afferma che:
“Il processo partecipativo si è sviluppato in 3 linee di azione principali a partire da ottobre 2020
fino a maggio 2021: il questionario on line ha costituito la prima fase di ascolto delle opinioni e
delle  percezioni  degli  abitanti  sul  proprio  ambiente  di  vita  e  ha  fornito  indicazioni  utili
all’impostazione del progetto condiviso dei territori dei due comuni; i focus group con i portatori di
interesse  hanno  coinvolto,  in  tre  diverse  giornate,  i  tecnici  e  i  professionisti  che  operano  sul
territorio, le principali categorie economiche e l’associazionismo locale; l’incontro pubblico finale,
finalizzato alla presentazione dei risultati dei questionari e dei focus group e ad una discussione con
i sindaci e i progettisti sul processo di pianificazione in corso alla luce di quanto emerso dall’ascolto
della popolazione”. La relazione precisa che il questionario è “rivolto a tutta la cittadinanza, indaga
punti  di  forza e  punti  di  debolezza e  minacce e  opportunità  per il  futuro del territorio dei  due
comuni”; il focus group è “per indagare gli elementi del territorio da valorizzare e le tendenza da
regolare / intervenire / limitare”, e avviene “con tecnici e professionisti, con enti e terzo settore, con
associazioni  di  categoria  e  aziende”;  l’incontro  pubblico  si  intitola  “Asciano  e  Rapolano
immaginano  il  futuro  insieme”.
La relazione informa che la campagna informativa ha previsto: “la pubblicazione sul sito web del
Comune capofila del materiale comunicativo, del questionario e dei vari esiti del processo nonché
dei  documenti  programmatici  del  piano  (report,  ppt  e  altri  materiali  prodotti)...;  l’utilizzo della
pagina facebook dei due comuni e di Radio Epicentro per la diffusione di informazioni relative agli
appuntamenti  del  processo  partecipativo;  produzioni  di  trailer  di  pubblicizzazione  e  streaming
dell’incontro finale in collaborazioni con Radio Epicentro; invio via email da indirizzo dedicato
delle  comunicazioni  relative  alle  attività  partecipative  attraverso  indirizzari  costruiti  in
collaborazione  con  i  due  comuni”.  Al  questionario  hanno  risposto  circa  60  persone.
I focus group sono stati tre e si sono svolti su piattaforma zoom: il 29/12/2020 è stato rivolto ai
tecnici e professionisti operanti sul territorio ; il 30/12/2020 alle associazioni locali; il 13/01/2021
alle aziende e associazioni di categoria. Ai partecipanti, definiti stakeholders, “è stato richiesto di
esprimersi sui valori e le criticità dei loro territori”. Questi incontri “sono stati organizzati su invito
tramite indirizzari costruiti insieme alle amministrazioni comunali e iscrizioni tramite Eventbrite e
si sono svolti  tramite piattaforma Zoom a partire da due domande iniziali:  Quali pensi debbano
essere  gli  elementi  del  tuo  territorio  da  valorizzare  nel  piano?;  quali  pensi  debbano  essere  le
tendenze in atto da limitare, regolare, invertire?”. La relazione afferma che “i punti emersi sono stati
riportati su una lavagna collaborativa da un reporteur tramite la piattaforma MIRO e visualizzati
insieme ai partecipanti al termine dell’incontro per condividere la sintesi”. La sintesi di quanto è
emerso  dalla  partecipazione  è  articolata  nei  seguenti  temi:  collaborazione  intercomunale  per
definire  una  politica  territoriale  comune;  valorizzazione  del  patrimonio  artistico  culturale  e
paesaggistico  del  territorio  e  sua  messa  in  rete;  valorizzazione  dell’offerta  turistica;  reti
infrastrutturali;  sviluppo  e  valorizzazione  del  settore  agricolo;  risorse  energetiche;  sviluppo  e
valorizzazione del settore artigianale e industriale; attività estrattive;difesa idro-geo-morfologica del
territorio; modalità di intervento e trasformazione urbanistica (indirizzi per il piano operativo fra cui
si annoverano: contenere le espansioni urbanistiche eccessive, no a consumo di suolo, semplificare



le modalità di intervento, snellimento e velocizzazione delle pratiche agricole, migliorare i tempi di
risposta  della  Amministrazioni);  attrezzature  collettive.
Il 20 maggio 2021 alle ore 17:30 sulla piattaforma zoom si è tenuto l’incontro finale “Asciano e
Rapolano  immaginano  il  futuro  insieme.  Evento  online  di  restituzione  degli  esiti  del  processo
partecipativo per il  Piano Strutturale  Intercomunale dei  comuni di  Asciano e Rapolano Terme”.
Durante l’incontro è stata presentata la “sintesi dei risultati del percorso partecipato...questionari e
punti emersi nei focus group”. La relazione afferma che: “L’incontro è stato trasmesso in diretta
sulla pagina Facebook di Radio epicentro. Le iscrizioni per partecipare all’incontro su piattaforma
zoon  sono  invece  state  raccolte  tramite  Eventbrite”.  I  partecipanti  sono  intervenuti  su  varie
tematiche, di cui la relazione dà conto, fra i quali: la cura del paesaggio, il  turismo, l’abitare, i
servizi di prossimità, le infrastrutture, il lavoro, il recupero del centro storico, i siti archeologici. Al
termine  dell’incontro,  dopo  gli  interventi  e  le  repliche,  sono  state  “illustrate  le  modalità  e  la
tempistica per le osservazioni che tutti i cittadini potranno fare prima della conclusione del processo
di  pianificazione”.
La garante sul rapporto afferma che “tutti i dati e gli atti adottati in merito alla partecipazione e
informazione e formazione del Piano Strutturale Intercomunale, sono stati recepiti in modo chiaro
ed efficace,  all’Albo Pretorio del Comune di  Asciano quale ente capofila,  nonché nella sezione
dedicata sul sito web del Comune di Asciamo in qualità di comune capofila al link…Sono inoltre
stati  attivati  altri  canali  per  veicolare  contenuti  e  informazioni  quale  la  radio  locale  ‘Radio
Epicentro’ e i social con la pagina Facebook istituzionale del Comune capofila...”.

Garante: Dott.ssa Maria Alice Fiordiponti

50. Comune di Larciano (25 agosto 2021)

Variante n. 10 al Regolamento Urbanistico per la variante cartografica della tavola n.7 del vigente
Regolamento Urbanistico. Adozione

Rapporto per l’adozione: Il rapporto informa che “per quanto riguarda le fasi successive si informa
che il progetto di variante appena avviato seguirà la procedura dettata dell’art.30-32 LR 65/2014:
adozione...pubblicazione sul BURT ed all’albo pretorio, dell’avviso che dà atto dell’adozione della
modifica cartografica,  rendendo accessibili  tutti  i  documenti  sul  sito  istituzionale  dell’ente;...gli
interessati  possono  presentare  osservazioni  nei  trenta  giorni  successivi  alla  pubblicazione,  e
sull’esito delle  osservazioni si  pronuncia l’amministrazione competente,  adeguando gli  atti,  ove
necessario…”.
La  procedura  prevede:  Il  Rapporto  afferma:  “Al  fine  di  garantire  l’effettiva  informazione  e
partecipazione  dei  cittadini,  per  eventuali  informazioni  inerenti  allo  stato  e  alle  fasi  del
procedimento di variante e per formulare segnalazioni e / o contributi, in merito al procedimento
urbanistico,  è necessario rivolgersi  al geom. Alessandro Solazzo, responsabile del  procedimento
urbanistico  (tel...a.  solazzo@…).  L’Ufficio  che  si  occuperà  della  redazione  degli  atti  relativi  a
questa  variante  è  l’Ufficio  UOS  Urbanistica,  Edilizia  ed  Assetto  del  Territorio  –  nella  Sede
Comunale del Comune di Larciano…Presso lo stesso Ufficio il progetto di variante urbanistica è
depositato a libera visione del pubblico, nei giorni di ricevimento al pubblico: martedì, mercoledì,
giovedì e sabato dalle ore 8:30 alle ore 13:00 previo appuntamento”.

Garante: Sandra Romanelli



51. Comune di Massa (10 settembre 2021)

Variante  n.  4  al  RU  relativa  alla  scheda  normativa  ARU.5.21  –  Esselunga  di  viale  Roma  e
contestuale piano attuativo. Approvazione.

Rapporto per  l’approvazione:  informa che  si  tratta  di  una  variante  art.  32 della  LR 65/2014 e
afferma che “l’iter amministrativo per adottare la Variante in questione è di fatto partito con la
preliminare verifica di assoggettabilità a VAS di sui è stata data ampia comunicazione attraverso il
sito istituzionale, il portale della trasparenza, la pagina del Garante ed i canali social con attività di
ufficio  stampa,  pubblicando  altresì  i  documenti  relativi  per  assicurare  l’informazione  e  la
partecipazione  dei  cittadini  e  di  tutti  i  soggetti  interessati  in  forma  adeguata  a  questa  fase
procedimentale”.  Il  rapporto   afferma  che  “l’accessibilità,  la  pubblicità,  l’informazione  e  la
partecipazione del  pubblico...sono state  assicurate  in  ogni  fase procedimentale  della  variante in
essere...attraverso i canali informativi del comune, con la pubblicazione nel sito web dell’ente sia
alla  pagina  della  Garante  sia  nell’apposita  sezione  ‘Amministrazione  Trasparente’”.Venerdì  14
maggio alle ore 18 “si è tenuta la videoconferenza informativa di presentazione, conoscibilità e
pubblicità dell’atto di governo del territorio ‘Variante n.4 al Ru…”. La videoconferenza “è stata
organizzata su piattaforma Zoom e trasmessa in streaming con la stessa modalità di diffusione dei
Consigli  Comunali  garantendo tramite  apposite  credenziali  la  partecipazione  diretta  di  tutti  gli
interessati”.  Il  Consiglio  comunale  ha  adottato  la  variante  n.  4  al  RU il  31  maggio  2021:  “la
deliberazione consiliare di adozione con tutta la documentazione allegata è stata pubblicata all’Albo
online,  pubblicizzata  attraverso  i  canali  informativi  e  social  del  Comune,  sugli  organi  di
informazione locali  attraverso l’attività dell’Ufficio stampa comunale e inserita...sia nella pagina
predisposta dalla  garante sul  sito istituzionale della Partecipazione ‘MyMassa’ sia nella  sezione
‘Amministrazione Trasparente dell’Ente. La documentazione è stata inoltre resa disponibile per la
consultazione presso gli uffici della Pianificazione territoriale”. Per promuovere la presentazione di
osservazioni “è stato predisposto anche un modello pubblicato sulla pagina web del Garante e sul
sito del Comune”. Il rapporto informa che sono “pervenuti i contributi tecnici da Regione Toscan
acquisiti ai protocolli….ed una osservazione di Esselunga...”.

Garante: Dott.ssa Daniela Lori

52. Comune di Cortona (17 settembre 2021)

Progetto Attuativo per il  completamento e l’ottimizzazione tramite potenziamento e recupero di
efficienza delle reti  idriche infrastrutturali di accumulo ed adduzione al sistema Montedoglio in
territorio Toscano ed Umbro. III Stralcio e II sub stralcio – Comuni di Cortona (AR) e Castiglion
Fiorentino (AR). Ratifica Conferenza dei servizi per approvazione Progetto Definitivo. Variante al
Regolamento Urbanistico per apposizione vincolo preordinato all’esproprio.

Rapporto per adozione: espone in modo dettagliato il procedimento seguito ed afferma che “questa
amministrazione provvederà successivamente a pubblicarne il relativo avviso sul BURT rendendo
accessibili gli atti in via telematica e dandone comunicazione alla Regione e Provincia e che gli
interessati  potranno  presentare  osservazioni  nei  trenta  giorni  successivi  alla  pubblicazione”.
Afferma “di  dare atto  che in conseguenza e per effetto dell’adozione della  variante al  RU….si
appone il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree citate evidenziate negli elaborati in adozione e
destinate alla realizzazione dell’opera pubblica di cui trattasi...Di tale volontà ne è dato pubblicità
mediante pubblicazione sul sito internet del Comune di Cortona del presente rapporto e della bozza
di delibera”.



Garante: Pietro Zucchini

53. Comune di Chianciano Terme (22 settembre 2021)

Variante  al  Piano  Operativo  Comunale  n.  11  denominata  “II°  Variante  semplificata  al  Piano
Operativo Comunale art. 30 LR n. 65/2014 area Castagnolo – Allegato I – Scheda Norma Comparto
A.1 – Parco dello sport – Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che “l’atto adottato sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Ragione  ed  inserito  sul  sito  web  del  Comune;  successivamente  all’avvenuta  pubblicazione,  il
provvedimento adottato sarà depositato presso la sede comunale per la durata di 30 giorni dalla
suddetta data di pubblicazione del relativo avviso sul BURT, periodo entro il quale chiunque può
prenderne visione presentando osservazioni ritenute opportune; sarà messa in atto una campagna
informativa tramite emissione e diffusione di avviso affinché chiunque possa prenderne visione e
presentare osservazioni nei trenta giorni successivi alla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale
della Regione Toscana dell’avviso relativo all’avvenuto deposito. Inoltre la variante ed i documenti
allegati saranno resi disponibili ai soggetti ed alle autorità competenti in materia ambientale e del
pubblico interessato”. Il rapporto afferma che “verrà organizzato un incontro pubblico presso la sala
Consiliare  del  Comune  di  Chianciano  Terme...oppure,  in  ottemperanza  alle  vigenti  restrizioni
relative all’emergenza COVID-19 in via telematica, la cui data sarà comunicata tramite avviso…”.
Il  rapporto afferma infine che “Al garante dell’informazione e della partecipazione potranno in
qualsiasi  momento  essere  rivolte  richieste  di  informazioni  al  seguente  indirizzo  di  posta
elettronica…”.

Garante: Geom. Gabriele Buzzico

54. Comune di Cecina (23 settembre 2021)

Variante semplificata scheda D94 – UTOE n. 3 del RU. Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che “dell’avvenuta adozione e del deposito della documentazione
per la visura da parte degli interessati sarà data pubblicità mediante la pubblicazione di avviso sul
sito web del Comune e nelle bacheche comunali. Ogni singola fase del procedimento di adozione e
approvazione sarà pubblicata sul sito istituzionale del Comune. La documentazione relativa alla
Variante Semplificata,  oltre  che  sul  sito  istituzionale  del  comune,  è  disponibile  presso  l’ufficio
Urbanistica del comune nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 15,30 alle ore 17,30”. Il rapporto
afferma  che  “Il  garante  resta  a  disposizione  nel  procedimento  di  approvazione  del  piano  per
garantire la partecipazione dei cittadini, enti, associazioni in ogni fase del medesimo, ai sensi della
LR 65/2014”.

Garante: Dott. Michele Bertoni

55. Comune Piombino e Campiglia Marittima (24 settembre 2021)

Variante Piano Strutturale Piombino e Campiglia Marittima. Adozione.

Rapporto  per  l’adozione:  il  rapporto  afferma  che  tra  i  documenti  contenuti  nell’avvio  del
procedimento di variante del 1 agosto 2018 era presente il programma delle attività; il primo passo
“è consistito nella creazione della pagina della garante sui siti web dei due Comuni interessati e di
un indirizzo e mail dedicato”;  dell’avvio del  procedimento “è stata data notizia con comunicati
stampa, usciti sulle edizioni locali dei quotidiani e sui giornali on line”. Il rapporto afferma che “con



avviso pubblico del 11 ottobre 2018, si rendeva noto che chiunque...intendesse avanzare apporti
collaborativi...alla redazione del nuovo Piano Strutturale intercomunale dei Comuni di Piombino e
Campiglia Marittima (ovvero variante generale al vigente PS d’Area), poteva presentare entro il 15
novembre 2018 una proposta finalizzata all’attuazione degli obiettivi ed indirizzi strategici delineati
nel documento di avvio del procedimento”. L’avviso è stato diffuso a mezzo stampa e sul sito web
del comune. Sono stati “circa 70 i contributi presentati,  tra i quali, la maggioranza verteva sulla
possibilità di realizzare insediamenti ricettivo/turistici”. Il rapporto afferma che  “il 23 ottobre 2018
si è svolto un incontro tra il gruppo di progettazione del piano, gli amministratori dei due comuni, la
garante e i professionisti e le associazioni di categoria del territorio. Sono stati 26 gli esponenti di
queste  ultime  realtà  ad  aver  partecipato  all’incontro”.  E’ stato  inserito  sulla  pagina  web  della
garante, un questionario online in cui i  cittadini  “oltre ai contributi  tecnici, potessero esprimere
pareri,  suggerimenti  osservazioni  sui  temi  del  procedimento di  variante e  più in  generale  sulle
condizioni del territorio”. Il questionario era richiamato in home page ed è stato oggetto di appositi
comunicati  stampa;  è  stato  anche  “distribuito  in  forma  cartacea  in  luoghi  di  interesse  della
cittadinanza nei due comuni, e a tal fine si elaborava un format grafico per la sua diffusione”. Al
questionario hanno risposto circa in 200 e il rapporto afferma che “in allegato l’analisi”. Il rapporto
afferma  che  il  1  marzo  2019  presso  la  Regione  Toscana  si  è  svolta  la  conferenza  di  co-
pianificazione: le amministrazioni di Piombino e Campiglia, “tenuto conto delle istanze pervenute a
seguito del pubblico avviso, hanno selezionato le proposte di previsioni da sottoporre al parere della
conferenza di co-pianificazione, in quanto comportano impegno di suolo non edificato all’esterno
del perimetro del territorio urbanizzato”. Il rapporto afferma che il 5, 6 e 7 marzo 2019 “i Comuni
di Campiglia Marittima e di Piombino, con la collaborazione di Anci Toscana, hanno organizzato tre
giornate  di  partecipazione,  per  coinvolgere  gli  attori  locali,  approfondire  i  tempi  principali  e
discutere del nuovo strumento di pianificazione strutturale intercomunale”. Il rapporto informa che
“si sono svolte quattro ore di lavoro per ogni sessione tematica: prima un momento seminariale con
relazioni  introduttive  da  parte  di  esperti,  poi  un  momento laboratoriale  condotto  da  facilitatori
professionisti e dai tecnici dell’ufficio di piano, in cui i partecipanti hanno interagito su cartografie
tematiche che hanno permesso di visualizzare nel dettaglio le questioni discusse”. Il 5 marzo si sono
trattati i temi del territorio aperto, con focus sull’ambiente e sull’agricoltura; il 6 marzo si sono
trattati i temi del mare e del turismo; il 7 marzo si è parlato di “qualicittà”. Il 16 marzo di è svolta la
giornata conclusiva con la restituzione dei lavori svolti.  In sintesi  “sono stati  riconosciuti come
aspetti assai positivi e potenzialmente in forte sviluppo del territorio la peculiarità del patrimonio
(borghi storici, paesaggio, archeologia industriale, la ricchezza naturalistica – costa, parchi, colline);
la vivacità produttiva (agricoltura, pesca, itticoltura, porto, turismo, industria…); il porto”. Sono
stati individuati punti di forza su cui investire “la promozione e valorizzazione del territorio; la
differenziazione e la destagionalizzazione del turismo; l’aumento del valore aggiunto nelle attività
agricole, di pesca e itticoltura attraverso la strutturazione di filiere e la trasformazione dei prodotti;
l’area  retro  portuale  da  sfruttare  per  la  logistica;  gli  investimenti  nella  mobilità  ciclabile”.  Le
criticità individuate sono: “quelle ambientali, l’intrusione salina, l’erosione della spiaggia, i terreni
industriali  da  bonificare;  l’abbandono  del  territorio  rurale  e  lo  spopolamento  dei  borghi;  la
debolezza infrastrutturale, fonte di scarsa accessibilità, e a scarsità di TPL; le ferire del territorio da
rimarginare, gli impianti esteticamente sgradevoli; il piano Aferpi fermo”. I punti di grave tensione
sono:  “il  potenziale  conflitto  tra  le  diverse  dimensioni  dello  sviluppo  economico  (turismo,
itticoltura, industria, polo estrattivo); l’alterazione degli equilibri ambientali; lo spopolamento del
territorio;  la  mancata  concretizzazione  dei  progetti  di  rigenerazione  urbana;  l’individuazione  di
Campiglia  Marittima  come  polo  regionale  degli  inerti”.



Il rapporto di chiude affermando che “Non direttamente afferente al procedimento di variante al
PSI, ma con forti collegamenti ad esso è il Piano Regionale Cave e il progetto di completamento del
Parco Archeominerario di San Silvestro”. Il Comune di Campiglia Marittima “ha organizzato un
percorso  partecipativo  su  questi  temi,  al  fine  di  illustrare  e  condividere  i  progetti  per  la
configurazione futura delle aree oggi interessate dalle attività estrattive”. A questo fine sono stati
organizzati  due  incontri  “il  21  agosto  2020,  incontro  con  le  associazioni  ambientaliste,  le
associazioni  di  categoria,  le  organizzazioni  sindacali  e  la  cittadinanza;  il  14  settembre  2020,
incontro tra Regione Toscana, Comune e aziende con la cittadinanza”.

Garante: Dott.ssa Paola Menegatti

56. Provincia di Grosseto (24 settembre 2021)

Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Grosseto. Adozione.

Rapporto  per  l’adozione:  afferma  che  “Per  quanto  attiene  l’approccio  metodologico,  anche  in
ragione delle difficoltà sopravvenute a seguito dell’emergenza sanitaria covid-19, si è proceduto a
sincronizzare,  anche  su  specifica  piattaforma  informatica,  la  condivisione  di  tutti  i  contributi
pervenuti al Garante e/o al responsabile del procedimento, pervenuti anche al di fuori degli incontri
pubblici  effettuati  nel  periodo  temporale  2019-2021,  ovvero fin  dall’avvio del  procedimento di
formazione del piano”. Il rapporto informa che “è stata realizzata una pagina web del sottoscritto
garante  della  Provincia  di  Grosseto,  pubblicata  ed  accessibile  sul  sito  istituzionale  mediante
l’indirizzo…, in cui è possibile consultare tutti gli atti e la documentazione, distinta secondo le varie
fasi del procedimento di formazione del PTC, e la calendarizzazione ed  i relativi risultati delle
attività di informazione e partecipazione per i cittadini”. La pagina web contiene anche i recapiti
telefonici e e mail del garante provinciale, del responsabile del procedimento e di “tutte le strutture
provinciali preposte allo scopo”. Il rapporto afferma che “la divulgazione delle notizie sullo stato di
attuazione del piano provinciale e la relativa documentazione è stata assicurata tempestivamente
mediante l’impiego dei canali più tradizionali  quali mass media e organi di  stampa (compresi i
quotidiani a diffusione digitale) nonché attraverso mezzi e canali di comunicazione digitale di uso
più comune quali le pagine web del sito istituzionale dell’Ente, social network con diretta streaming
su canale facebook dell’Ente”. Il rapporto afferma che “è stata creata una pagina web del garante
provinciale (con accesso dalla pagina principale del sito web istituzionale o con accesso diretto al
link…).  La  pagina  è  costituita  da  una  sezione  principale  dedicata  al  Piano  Territoriale  di
Coordinamento Provinciale e sottosezioni tematiche che forniscono informazioni sulla normativa,
sugli appuntamenti della partecipazione con brevi resoconti degli incontri, il calendario di sintesi
riferito allo stato di attuazione del piano e alla fase partecipativa, i riferimento di contatto e altro
ancora”.  E’ stato  pubblicato  il  documento  di  sintesi  dei  contenuti  e  delle  “schede  tematiche
esplicative che guidano la consultazione del visitatore della pagina web anche al fine di utilizzare
tutti gli strumenti di partecipazione interattivi messi a disposizione”. Per quanto riguarda l’avvio, in
uno specifico “paragrafo informativo”, nella pagina web, sono stati pubblicati: la delibera di avvio;
la  relazione  di  avvio;  il  documento  preliminare  di  VAS;  la  relazione  del  responsabile  del
procedimento;  il  programma  dettagliato  delle  attività  di  informazione  e  di  partecipazione.  Il
rapporto afferma che “Nello stesso paragrafo informativo è stata data informazione dell’attivazione
di uno specifico strumento realizzato ai fini partecipativi, il ‘form’ digitale cartografico’, ovvero un
modulo digitale attraverso il quale raccogliere contributi da parte di chiunque vi abbia interesse con
la facoltà di  geolocalizzare il  proprio contributo partecipativo (consiste nell’attribuire al proprio



contributo una valenza localizzativa)”. Il rapporto specifica che “la pagina web del garante contiene
anche una ‘guida esplicativa all’uso del Form’ sia in forma testuale ce in formato video”. Il form è
rimasto attivo per tutto il 2020 per favorire la partecipazione in un periodo di limitazioni imposte
dall’emergenza  sanitaria.  Tramite  form  “sono  pervenuti  2  contributi  partecipativi  (di  cui  uno
cumulativo e relativo a 36 soggetti interessati)”. Secondo il rapporto questo risultato è “in ragione
del fatto che il piano provinciale esprime per lo più contenuti regolativi a livello territoriale generale
e  di  norma  non contiene  previsioni  localizzative  di  dettaglio  cartografabili  (a  queste  ultime  il
pubblico  è  maggiormente  interessato  per  lo  meno  a  livello  percettivo”.  Il  rapporto  elenca  gli
incontri pubblici: il 23 ottobre 2019 ore 10 presso la Sala Pegaso della Provincia di Grosseto “si è
tenuto il primo incontro pubblico aperto a tutti i cittadini con invito anche ai soggetti portatori di
interessi  specifici,  associazioni  ambientaliste  e  ai  soggetti  istituzionali  deputati  alla  tutela  di
interessi  ambientali,  categorie  economiche,  le  imprese  di  settore,  ordini  professionali  ecc…”.
Nell’incontro “sono stati  illustrati  il  percorso di  formazione del  nuovo piano e le modalità  per
l’accoglimento di contributi e osservazioni anche mediante un ‘form’ digitale cartografico…”. Oltre
al  garante  erano  presenti  il  vicepresidente  della  provincia,  il  dirigente  dell’area  Territorio  e
Ambiente e il responsabile del procedimento. Il 3 marzo 2021 alle 10 si è tenuto il secondo incontro
aperto a tutti i cittadini e soggetti interessati e “sono stati invitati anche tutti coloro che avevano già
inviato un contributi in fase di avvio del procedimento di formazione del piano tramite il  form
digitale cartografico”. L’incontro è stato effettuato su piattaforma digitale ed ha avuto come oggetto
il nuovo PTC, “con approfondimenti sulle tematiche ‘attività nel territorio rurale, mobilità dolce,
turismo sostenibile’”. L’incontro “è stato trasmesso anche in diretta streaming attraverso il canale di
trasmissione on-line dell’Ente…”. Oltre al garante erano presenti il vicepresidente della Provincia,
il  dirigente dell’area Territorio e Ambiente e il responsabile del procedimento. La presentazione
della struttura del nuovo PTCP è stata illustrata dalla progettista e ha utilizzato “proiezione delle
relazioni,  disposizioni  di  sintesi,  tavole di  progetto  e  contenuti,  resi  disponibili  on-line  sul  sito
istituzionale della Provincia di Grosseto. Tutto ciò ha consentito l’interlocuzione con i partecipanti
sia da un punto di vista politico e sia in termini tecnico/amministrativi”. L’incontro del 3 marzo
2021  “è  stato  organizzato  anche  con  al  registrazione  audio  video  e  la  trasmissione  in  diretta
streaming con al possibilità di intervenire da remoto, attraverso il canale di trasmissione on line
della provincia di Grosseto…”. Il rapporto nella sezione “5. Risultati delle attività di informazione e
partecipazione”,  afferma  che  “in  linea  generale  rispetto  alla  partecipazione  si  rileva  che:  le
tematiche  che hanno registrato  un maggiore  interesse  e  partecipazione,  sia  a  livello  di  incontri
pubblici  che  istituzionale,  sono  stati  quelli  attinenti  alle  disposizioni  sul  territorio  rurale,  con
richieste  orientate  alla  semplificazione  e  all’armonizzazione  con  il  nuovo  quadro  normativo
correlato alla Lrt n. 65/2014 e4 all’avvenuta approvazione del PIT/PP regionale; alla natura ed ai
contenuti del PTCP risponde un interesse prevalente e tipicamente rappresentato dai Comuni del
territorio…; in ogni caso nella parte riservata agli interventi del pubblico è emerso l’apprezzamento
da parte dei partecipanti per l’avvenuto coinvolgimento nel processo di formazione dell’atto e per i
risultati  conseguiti,  che  in  ogni  caso  potranno  essere  oggetto  di  osservazione  nella  fase
immediatamente successiva all’adozione del piano”.

Garante: arch. Gianluca Frassinetti



57. Comune di Siena (29 settembre 2021)

Approvazione  del  progetto  di  fattibilità  tecnico  economica  “Deviazione  del  tracciato  di  via  E.
Berlinguer propedeutica alla trasformazione di piazza della Costituzione” e contestuale adozione di
Variante al RU vigente e PO adottato ai sensi dell’art. 34 LRT 65/2014.

Rapporto per l’adozione: il rapporto afferma che dopo l’adozione sono previsti: “comunicazione
dell’avviso di pubblicazione dell’adozione in Consiglio Comunale della Variante al RU a cura del
Garante della comunicazione e partecipazione; pubblicazione della delibera di Consiglio comunale
e di tutta la documentazione allegata sul sito web istituzionale dell’Amministrazione; affissione di
manifesti nei luoghi di maggior visibilità sul territorio comunale”. Il rapporto afferma che dopo
l’approvazione sono previste: “pubblicazione dell’avviso di approvazione della variante al RU nel
Bollettino Regionale; comunicazione dell’avviso di pubblicazione dell’approvazione in Consiglio
Comunale della variante al RU a cura del Garante della comunicazione e della partecipazione”.

Garante: Dott. Gianluca Pocci

58. Comune di Capannoli (6 ottobre 2021)

Variante semplificata n. 3 al Regolamento Urbanistico. Adozione.

Rapporto per l’adozione:  afferma che l’Autorità  competente “ha escluso dalla  VAS la  presente
variante urbanistica”. Il rapporto afferma che dal 30 luglio 2021 gli atti sono stati pubblicati sul sito
internet del comune e che “Nella fase di deposito e pubblicazione degli atti adottati, saranno assunte
le  più  idonee  forme  e  modalità  di  informazione  e  partecipazione  dei  cittadini  in  relazione  ai
potenziali effetti delle previsioni oggetto della presente variante semplificata…”.

Garante: Geom. Luciano Giusti

59. Comune di Suvereto (6 ottobre 2021)

Variante semplificata  contestuale ai  vigenti  Piano Strutturale  e  Regolamento Urbanistico per  la
previsione di Opere Pubbliche in Suvereto. Adozione ai sensi degli artt. 30, 32, 222, 238 della LR
65/2014.

Rapporto per adozione: afferma che la variante “non è stata sottoposta a consultazioni ai fini del
procedimento  di  VAS  in  quanto  l’Autorità  competente  con  Provvedimento  del  7.09.2021  l’ha
esclusa dalla procedura di verifica di assoggettabilità a VAS”. Il rapporto informa che il “piano di
comunicazione” prevede “pubblicazione degli atti sul sito internet comunale nella sezione dedicata
all’amministrazione  trasparente”;  “depositi  degli  atti  presso  l’ufficio  urbanistica  Area  Assetto
Territorio e Ambiente per la libera consultazione da parte degli interessati per 30 giorni consecutivi
dalla pubblicazione sul BURT”; “pubblicazione sul sito internet del comune di avviso di deposito
degli atti e della possibilità di presentare osservazioni e divulgazione”; “disponibilità del tecnico
comunale  competente  a  fornire  le  informazioni  a  tutti  gli  interessati  che  ne  faranno  richiesta
attraverso  appuntamenti  telefonico  (fino  al  termine  del  periodo  di  pubblicazione  sul  BURT)”;
“comunicazione e pubblicazione di avviso sul sito internet del comune degli atti conseguenti alle
eventuali osservazioni pervenute o alla assenza di osservazioni”.

Garante: Dott. Martina Petrelli



60. Comune di Crespina Lorenzana (7 ottobre 2021)

Variante  semplificata  al  RU  per  riclassificazione  di  un’area  agricola  interna  all’UTOE  in  loc.
Ginepreto e modifica di destinazione urbanistica di un terreno interno all’UTOE da area agricola a
verde privato e cambio di destinazione urbanistica di un terreno all’UTOE da area agricola a verde
privato in località Gioielli. Rapporto conclusivo del garante prima dell’approvazione definitiva.

Rapporto per l’approvazione: il rapporto afferma che sono stati garantiti “canali diretti e indiretti,
(sito internet  aggiornato,  contatti  di  posta  elettronica) di  comunicazione diretta” con il  garante.
Afferma inoltre che “non è stato rilevato o pervenuto nessun contributo partecipativo esterno al
procedimento”.

Garante: Massimiliano Vannini

61. Comune di Bibbiena (12 ottobre 2021)

Variante al Regolamento Urbanistico e contestuale Variante al Piano Strutturale per l’inserimento
nel nuovo tracciato della SRT 71 in Località Corsalone. Approvazione.

Rapporto per l’approvazione: afferma che nell’apposita sezione del sito web comunale dedicata al
Garante, con un comunicato il  garante ha reso noto che che sarebbe stato adottato in Consiglio
comunale  l’atto  di  avvio  (28/6/2018).  Il  rapporto afferma che  l’amministrazione  comunale  “ha
disposto l’avvio del procedimento e del processo di verifica di assoggettabilità a VAS...recependo il
Progetto preliminare allegato all’Avviso di avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità
(VIA) regionale”.  L’autorità competente ha iniziato  le  consultazioni  e  nei  termini  previsti  sono
pervenuti  4  contributi.  L’avvio  del  procedimento  per  l’apposizione  del  vincolo  preordinato
all’esproprio è stato inviato ai proprietari interessati e pubblicato all’Albo Pretorio e sono pervenute
12  osservazioni.  L’autorità  competente  ha  decretato  di  non  assoggetttare  a  VAS la  variante.  Il
rapporto afferma che sul  sito  web del  comune sono stati  pubblicati:  la  Delibera  del  Consiglio
Comunale n. 37 del 28/6/2018 di avvio del procedimento; la relazione di avvio del procedimento; il
documento preliminare di VAS; il programma delle attività di informazione; il progetto preliminare
allegato all’Avviso di avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità (VIA); provvedimento
di esclusione da VAS. Afferma che “Non sono state formulate istanze all’attenzione del Garante
dell’informazione e della partecipazione, attraverso i canali resi disponibili on line e al protocollo. Il
progetto di variante e la bozza di delibera sono stati pubblicati sul sito web comunale il giorno
6/12/2018”.  La  variante  è  stata  adottata  con  delibera  il  27/12/2018;  pubblicata  sul  BURT  il
16/1/2019; “nei termini... è pervenuta...un’osservazione da parte della Regione Toscana Direzione
Politiche  Mobilità,  Infrastrutture  e  Trasporto  Pubblico  Locale,  Settore  Progettazione  e
Realizzazione, Viabilità, Arezzo, Siena e Grosseto”; il progetto è stato esaminato nella seduta della
Commissione Consiliare Tecnica del giorno 27/9/2021. Il rapporto afferma infine che “La proposta
di  deliberazione  relativa  all’adozione  del  presente  atto  e  i  relativi  documenti  tecnici  sono  stati
pubblicati nel sito del Comune in data 24/9/2021 all’indirizzo…”.

Garante: Dott.ssa Ornella Rossi

62. Comune di Montalcino (12 ottobre 2021)

Nuova adozione del Piano di Recupero per la riqualificazione e la riconversione a destinazione
turistico  ricettiva dell’area artigianale dismessa di Ampella. Variante al Piano di recupero adottato
con DDC n. 2 del 2/02/2021. Adozione.



Rapporto per l’adozione: informa che “con determinazione n.938 del 4/8/2021 è stato avviato il
procedimento delle attività di informazione e partecipazione”. Il rapporto afferma che “è stata creata
una pagina nel  sito  web del  Comune di  Montalcino dove  si  possono visionare e  scaricare:  gli
elaborati  della  variante…;  i  documenti  del  procedimento  di  informazione  e  partecipazione  di
seguito elencati…: la sintesi della proposta di piano; il programma delle attività di informazione e
partecipazione  con  l’aggiornamento  su  procedimenti  e  procedure  in  itinere  ed  il  loro  stato  di
avanzamento;  l’Avviso;  i  recapiti  del  Garante  dell’Informazione  e  del  responsabile  del
procedimento”.  Il  4  agosto  2021  “è  stato  pubblicato  all’Albo  Pretorio  on  line  del  Comune  di
Montalcino e sull’Amministrazione Trasparente l’Avviso con il quale si informava la cittadinanza
circa:  al  prossima adozione della  variante,  informando,  per sommi capi,  circa i  contenuti  dello
stesso; i nominativi del Garante dell’Informazione e del Responsabile del procedimento; l’indirizzo
della pagina web dove reperire la documentazione riguardante il piano attuativo; l’incontro pubblico
di  presentazione  della  variante  da  svolgersi  il  giorno  12  agosto  2021  alle  ore  16:00  in
videoconferenza;  la possibilità  di  presentare,  dal  giorno 5/8/2021 al  4/09/2021,  contributi  e /  o
osservazioni al piano in corso di approvazione presso l’Ufficio Protocollo comunale o tramite la pec
istituzionale  del  Comune”.  Analogo  avviso  “è  stato  pubblicato  sul  sito  web  del  Comune  di
Montalcino  sulla  pagina  ‘Avvisi  dagli  Uffici’,  sulla  pagina  Facebook  ufficiale  del  Comune  di
Montalcino ed è stato inviato, sotto forma di comunicato stampa, agli organi di stampa (giornali, siti
on  line,  radio  e  tv”.  Il  rapporto  informa che  “Il  12  agosto  2021 si  è  svolto  l’incontro  con  la
cittadinanza  per  l’illustrazione  della  variante  da  adottare.  Al  termine  del  periodo  stabilito
(4/9/2021), non sono giunti contributi e osservazioni alla variante”. Il rapporto afferma che dopo
l’adozione la delibera di adozione e i documenti allegati “sono pubblicati sul sito istituzionale del
comune”. Il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica sono messi a disposizione del pubblico.

Garante: Dott. Alessandro Caferri

63. Comune di Campi Bisenzio (13 ottobre 2021)

Piano Strutturale Comunale. Approvazione definitiva.

Rapporto per l’approvazione: afferma che “Il progetto di informazione e partecipazione al nuovo
Piano  Strutturale  denominato  ‘CampiFutura  –  Insieme  per  il  nuovo  Piano  Strutturale’ è  stato
definito con deliberazione GC 28 del 31/1/2017 che ne stabiliva le linee di indirizzo e il brand-
identity”. L’attuazione del programma per la partecipazione, disciplinato in sede di avvio, “è stata
dettagliata nella propria relazione redatta ai fini dell’adozione del Piano Strutturale (DCC n. 101 del
16/6/2020)”. Il rapporto afferma che “la partecipazione legata alla pianificazione territoriale propria
del  piano  strutturale,  che  per  sua  natura  definisce  le  strategie  di  sviluppo  di  un  territorio,
costituendone  di  fatto  il  ‘masterplan’ della  futura  città  in  termini  di  crescita  programmata  e
dotazioni  territoriali,  si  è  di  fatto  orientata  verso  suggerimenti  e  proposte  di  pianificazione
urbanistica relative alla disciplina di gestione degli insediamenti esistenti e di trasformazione degli
assetti  insediativi,  infrastrutturali  ed edilizi.  Per  tale  motivo molteplici  suggerimenti  e  proposte
pervenuti nella fase partecipativa del piano strutturale sono entrati a far parte di diritto del processo
partecipativo del nuovo piano operativo, il cui avvio del procedimento è avvenuto con DCC n. 190
del 27/7/2019”. Dopo l’adozione del piano “le azioni sono state mirate essenzialmente  a garantire
la  divulgazione dei  contenuti  essenziali  dello  stesso...I  canali  comunicativi  utilizzati  sono stati:
email dedicate per il  piano strutturale ed il garante, applicativi internet; materiale cartaceo quali
manifesti,  utilizzo di newsletter”.  E’ stata predisposta una “pagina web sul sito istituzionale del



comune  con  massima  visibilità  sin  dalla  home page  e  totale  accessibilità  alla  documentazione
adottata”. Il rapporto afferma che “Sul sito web istituzionale dell’Ente è stata data ampia e sollecita
informazione, sia nella parte dedicata all’amministrazione trasparente che sulla pagina dedicata alla
pianificazione  territoriale  e  urbanistica.  E’ stata  data  la  massima visibilità  ed  accessibilità  agli
elaborati del piano. Ciò al fine della massima trasparenza e pubblicità degli atti che si imponeva a
seguito dell’entrata in vigore delle misure di salvaguardia previste dalla legge”.

Garante: Dott.ssa Simonetta Cappelli

64. Comune di Monticiano (13 ottobre 2021)

Piano Strutturale. Adozione.

Rapporto per adozione: il rapporto dà atto che “sono pervenuti nr. 2 contributi da altri enti pubblici
coinvolti  ...e  n.  76  osservazioni  da  parte  di  privati  cittadini”.  Le  osservazioni  “sono  state
prontamente esaminate dal servizio competente...Gli elaborati relativi alla redazione del PS sono
stati  modificati  a  seguito  delle  osservazioni  accolte,  dettagliatamente  descritte  della  Relazione
Generale  RG  allegato  alla  proposta  di  delibera  di  adozione”.
Il Rapporto afferma infine: “Tutto ciò premesso dà atto che successivamente alla pronuncia del
Consiglio  Comunale  apposita  nota  informativa,  illustrativa  dell’avvenuta  adozione  del  Piano
Strutturale,  sarà  inserita  nel  sito  web  del  Comune  di  Monticiano  e  trasmessa  agli  enti  di
competenza. Il presente rapporto dovrà essere allegato, per farne parte integrante, alla deliberazione
del Consiglio comunale di adozione del Piano Strutturale”.

Garante: Fiorella Meini

65. Comune di Monticiano (13 ottobre 2021)

Piano Operativo. Adozione.

Rapporto per adozione: il rapporto dà atto che “sono pervenuti nr. 2 contributi da altri enti pubblici
coinvolti  ...e  n.  76  osservazioni  da  parte  di  privati  cittadini”.  Le  osservazioni  “sono  state
prontamente esaminate dal servizio competente...Gli elaborati relativi alla redazione del PO sono
stati modificati a seguito delle osservazioni accolte, e inserite nella Relazione Generale RG allegata
alla  proposta  di  delibera  per  l’adozione”.
Il Rapporto afferma infine: “Tutto ciò premesso dà atto che successivamente alla pronuncia del
Consiglio  Comunale  apposita  nota  informativa,  illustrativa  dell’avvenuta  adozione  del  Piano
Operativo, sarà inserita nel sito web del Comune di Monticiano e trasmessa agli enti di competenza.
Il  presente  rapporto  dovrà  essere  allegato,  per  farne  parte  integrante,  alla  deliberazione  del
Consiglio comunale di adozione del Piano Operativo”.

Garante: Fiorella Meini

66. Comune di Cavriglia (14 ottobre 2021)

Variante al Piano Strutturale vigente e contestuale variante al Regolamento Urbanistico vigente ai
sensi degli  art.  17 e 19 della LR N. 65 del 10/11/2014. Localizzazione di un’area commerciale
relativa a media struttura di vendita nel capoluogo Cavriglia. Approvazione.

Rapporto per l’approvazione: afferma che all’avvio (DGC n. 18 del 13/2/2021) per quanto riguarda
il processo partecipativo “il Comune di Cavriglia sviluppa l’attività ordinaria di comunicazione e



informazione  della  cittadinanza  principalmente  attraverso  i  seguenti  canali:  attraverso  la
pubblicazione degli atti all’Albo Pretorio on-line; il sito web istituzionale…., attraverso la sezione
news e con le parti dedicate per ogni ambito di interesse”. L’atto è stato adottato con DCC n. 18 del
29/4/2021.  Il  rapporto afferma che  delibera di  avvio  e  documenti  allegati  sono stati  pubblicati
“nell’Albo Pretorio on line del Comune in visione dal 26/2/2021 al 13/3/2021 a seguito del quale
non sono pervenuti reclami od opposizioni; sul sito web istituzionale...attraverso le sezione news
dal 23/2/21”. La pronuncia di  verifica di assoggettabilità a VAS con la qual la variante è stata
esclusa  dal  procedimento  di  VAS è  stata  pubblicata  nell’Albo  Pretorio  on  line  e  sul  sito  web
istituzionale del Comune, attraverso la sezione news. La delibera di adozione è stata pubblicata
nell’Albo  Pretorio  on  line  comunale  e  “il  personale  dell’Ufficio  Urbanistica  ed  il  Garante
dell’informazione si sono resi disponibili all’illustrazione sia degli elaborati che delle procedure di
approvazione della variante ai cittadini che ne hanno fatto richiesta, nell’orario di ricevimento al
pubblico”.  Il  rapporto  afferma che  in  seguito  alla  deliberazione  di  approvazione  della  variante
urbanistica ne verrà data pubblicità tramite “pubblicazione della deliberazione/avviso pubblicato sul
BURT  e  relativa  documentazione  nel  sito  web  istituzionale  per  tutto  il  tempo  previsto  dalla
normativa; pubblicazione nella sezione news del sito istituzionale del Comune dell’avviso che dà
atto della deliberazione del Consiglio Comunale / pubblicazione sul BURT del relativo avviso”. Il
rapporto ripercorre le tappe del procedimento.

Garante: Geom. Maurizio Bartolommei

67. Comune di Montale (18 ottobre 2021)

Piano Strutturale. Adozione.

Rapporto  per  l’adozione:  afferma  che  la  documentazione  di  avvio  del  procedimento  “è  stata
prontamente pubblicata in apposita sezione del sito web istituzionale che include un’area specifica
contenete, oltre ai dati ed ai  contatti del Garante, Il programma delle attività di informazione e
partecipazione (allegati 1 e 2), l’invito all’incontro di  presentazione degli obiettivi alla base del
nuovo  strumento  di  pianificazione,  tenutosi  il  22.01.2020  presso  Villa  Smilea  (allegato  3),  il
pubblico avviso (allegato 4) per la raccolta di proposte, contributi e apporti collaborativi finalizzati
all’attuazione degli obiettivi del Piano strutturale, comprensivo delle indicazioni circa le possibili
modalità di presentazione, nonché un apposito modello per la presentazione degli stessi (allegato
5)”. Il rapporto precisa che “delle procedure e delle attività di cui sopra ne è stata data notizia ai
cittadini anche tramite i canali ‘social’ dell’Ente. A seguito del formale avvio del procedimento, la
stampa locale ha pubblicato un articolo riguardo agli obiettivi strategici in esso contenuto (allegato
6)”. Il rapporto afferma che “In data 22.01.2020 si è svolto un incontro pubblico presso il castello
Villa Smilea a Montale, durante il quale sono stati illustrati gli obiettivi ed i contenuti di massima
della Variante:  tale incontro era stato pubblicizzato tramite canali  ‘social’ istituzionali,  dandone
comunicazione  sul  sito  web  dell’ente  e  affiggendo  locandine  nei  luoghi  più  frequentati  dalla
cittadinanza”.  Il  rapporto infine afferma “Il  garante dell’informazione e della  partecipazione  ha
provveduto a rendere disponibili gli atti relativi alla presente variante al Piano strutturale comunale
relativamente alle fasi finora espletate,  ai vari soggetti  interessati ed in particolare alla Regione
Toscana, ai  componenti  dell’amministrazione comunale nonché ai  vari  Enti,  soggetti  privati  e/o
imprese, avvalendosi anche di mezzi informatici, rispettando le modalità ed i mezzi previsti dalle
vigenti normative in materia”.

Garante: Paola Petruzzi



68. Comune di Castiglion Fiorentino (19 ottobre 2021)

Variante 20 al Regolamento Urbanistico per estensione di esistente area produttiva in località San
Antonino comparto Villa Lovari. Presa atto della presentazione di osservazione e approvazione ai
sensi art. 19 LRT n. 65/2014 e smi. Approvazione.

Rapporto per l’approvazione: ripercorre procedura e motivazione e afferma che della volontà di
procedere  all’approvazione  “ne  è  dato  pubblicità  mediante  pubblicazione  sul  siti  internet  del
comune di Castiglion Fiorentino del presente rapporto e della delibera”.

Garante: Geom. Mauro Pelucchini

69. Comune di Larciano (20 ottobre 2021)

Variante n.11 al Regolamento Urbanistico per la variante cartografica della tavola n.7 e delle NTA
allegate al vigente Regolamento Urbanistico. Adozione

Rapporto  per  l’adozione:  informa  che  “la  variante  in  oggetto  non  è  soggetta  a  Valutazione
Ambientale Strategica in quanto gli effetti sull’ambiente sono da ritenersi trascurabili”. Il rapporto
afferma  che  “Al  fine  di  garantire  l’effettiva  informazione  e  partecipazione  dei  cittadini,  per
eventuali informazioni inerenti allo stato e alle fasi del procedimento di variante e per formulare
segnalazioni e / o contributi, in merito al procedimento urbanistico, è necessario rivolgersi al geom.
Alessandro Solazzo, responsabile del procedimento urbanistico (tel...a. solazzo@…). L’Ufficio che
si occuperà della redazione degli atti relativi a questa variante è l’Ufficio UOS Urbanistica, Edilizia
ed Assetto del Territorio – nella Sede Comunale del Comune di Larciano…Presso lo stesso Ufficio
il  progetto  di  variante  urbanistica  è  depositato  a  libera  visione  del  pubblico,  nei  giorni  di
ricevimento al pubblico: martedì, mercoledì, giovedì e sabato dalle ore 8:30 alle ore 13:00 previo
appuntamento”.

Garante: Sandra Romanelli

70. Comune di Castiglione d’Orcia (25 ottobre 2021)

Regolamento  Urbanistico.  Variante  per  la  realizzazione  di  un  nuovo  tratto  di  elettrodotto.
Determinazione della fattibilità geologica UTOE 4 di Bagni San Filippo. Approvazione.

Rapporto per l’approvazione: afferma che “la documentazione ad oggi disponibile è pubblicata in
libera  visione  nella  seguente  pagina  del  sito  internet  comunale  di  Castiglione  d’Orcia,  sezione
dedicata all’Amministrazione Trasparente, unitamente alla Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 37 del 31.05.2021 con al quale la variante è stata adottata:…”. Il rapporto informa che la Garante,
dopo l’avvio, “ha provveduto ad indire un incontro aperto a tutti gli interessati, presso la sede del
Consiglio  Comunale  del  Comune  di  Castiglione  d’Orcia…”.  L’incontro  è  stato  convocato  con
volantino  “distribuito  a  cura  del  servizio  affissioni  interno  su  tutto  il  territorio  comunale.  Nel
predetto volantino, oltre all’indicazione della data, luogo ed ora dell’incontro pubblico, sono stati
inseriti  i contenuti  essenziali della strumentazione urbanistica oggetto di informazione, nonché i
riferimenti  telefonici  ed  e  mail  del  referente  comunale  della  Variante  al  quale  chiedere
appuntamento per l’intera giornata. L’incontro pubblico si è tenuto in data 18 novembre 2020 dalle
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 15:30 alle ore 17:30 presso la sede del Consiglio Comunale predetta’”.
Il rapporto afferma che dopo l’adozione la Garante “ha garantito la corretta visualizzazione della
Variante  sul  sito  Internet...attraverso  il  quale  è  stato  ed  è  ancora  possibile  visionare  tutta  la



documentazione adottata, attraverso la pubblicazione sulla sezione Amministrazione Trasparente,
sottosezione ‘Pianificazione e Governo del Territorio’ del sito internet istituzionale; ha garantito la
consultazione del  materiale  in  formato cartaceo presso l’Ufficio  Segreteria  per  favorirne la  più
ampia, immediata, diretta e funzionale visione da parte di tutti (abbattimento del ‘digital divide’); ha
pubblicato avviso cartaceo, divulgato sulle bacheche e spazi pubblicitari del Comune di Castiglione
d’Orcia…”.  Il  rapporto  si  chiude  affermando  che  dopo  l’approvazione  l’attività  informativa
comprende: “garantire  la corretta  visualizzazione della  Variante sul  sito Internet…, attraverso il
quale sarà possibile visionare tutta la documentazione approvata;  consultazione del  materiale in
formato  cartaceo  presso  l’Ufficio  segreteria  per  favorire  la  più  ampia,  immediata,  diretta  e
funzionale visione da parte di tutti (abbattimento del ‘digital divide’)”.

Garante: Dott.ssa Cristina Catani

71. Comune di Lucca (8 novembre 2021)

Piano Operativo. Adozione.

Rapporto  per  l’adozione:  afferma  che  l’amministrazione  comunale  ha  promosso  la  raccolta  di
manifestazioni  di  interesse  attraverso un  pubblico  avviso (26  aprile  2018) esprimendo così  “la
volontà  di  raccogliere  contributi  di  tutti  i  soggetti  interessati  a  presentare  proposte  o  progetti
finalizzati all’attuazione degli obiettivi strategici del PS, al fine di definire sia il dimensionamento
quinquennale, che i contenuti previsionali del PO o di parti di esso”. Il Rapporto cita la relazione
tecnico-illustrativa  del  Quadro  progettuale  allegata  all’atto  di  adozione:  “La  realizzazione
partecipata del  PO si  fonda infatti  anche sulla costruzione di  un leale e trasparente rapporto di
collaborazione  e  sinergia  con  le  realtà  economiche  ed  imprenditoriali  locali  e  con  l’offerta
progettuale di natura prevalentemente privata, che un piano pubblico deve necessariamente saper
alimentare ai fini della propria fattiva efficacia e messa in opera”. Entro il termine del 31 luglio
2018 “sono pervenuti 133 contributi presentati sia da associazioni che da soggetti privati, pubblicati
in apposita sezione del sito istituzionale dell’ente dedicato al PO”. Il rapporto afferma che “oltre la
scadenza del 31 luglio 2018 i cittadini hanno continuato ad inviare contributi che l’amministrazione
ha comunque ritenuto di prendere in considerazione e valutare fino al 27 febbraio 2020. A partire da
tale data i contributi che hanno continuato ad arrivare sono stati fatti confluire tra le proposte che i
cittadini avevano comunque la possibilità di trasmettere all’interno del percorso partecipato. Dei
178  contributi  pervenuti  in  totale  il  68% ovvero  122  contributi  riguardano  argomenti  generici
mentre il  32%, quindi 56 contributi,  interessano argomenti  specifici”.  Il  rapporto riconosce che
“questa  procedura...si  differenzia  dalle  iniziative  rientranti  nel  percorso  partecipativo  in
quanto...trattasi di un procedimento di natura meramente esplorativa, che non vincola in alcun modo
l’ente nella definizione dei contenuti del PO, avendo le proposte carattere consultivo, con ampia
facoltà dell’amministrazione di acquisirle, modificarle, rielaborarle senza che a seguito della loro
presentazione sia prevista alcuna forma di approvazione o risposta alle istanze pervenute”. Tuttavia
“L’amministrazione ha prestato pari  considerazione a tali  contributi  alla  stessa stregua di  quelli
presentati  all’interno  del  percorso  partecipativo”.  
Il  Rapporto  afferma  che  per  quanto  attiene  alla  informazione  è  stata  predisposta  “una  sintesi
divulgativa in grado di tradurre i contenuti dell’avvio del procedimento in uno stile comprensibile
per tutti, raccolta in un quaderno informativo dal titolo ‘Io sono Lucca: facciamo un piano’ in cui si
racconta in modo semplice e accessibile cosa è e cosa non è un Piano Operativo, qual’è il percorso
per la sua approvazione, come informarsi e partecipare. L’opuscolo, che di seguito si riporta, è stato



realizzato, nel duplice formato cartaceo e informatico, pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente e
distribuito  ai  cittadini”.  Il  rapporto  afferma  che  “E’  stata  predisposta  una  apposita  sezione
all’interno del sito istituzionale dell’Ente dedicata al Piano Operativo in cui è stata raccolta ogni
informazione  e  documentazione  inerente  al  procedimento  di  formazione  del  Piano  Operativi,
all’interno della quale è stata inserita una sottosezione sulla partecipazione al PO...L’accesso alla
sezione è stato facilitato dalla predisposizione di un banner sulla homepage del sito...”. Il rapporto
informa che “Sono stati predisposti pannelli informativi appositi nelle principali piazze del centro
storico. Sono inoltre state redatte, stampate e pubblicate locandine e gadgets in occasione delle varie
iniziative”. Sono stati predisposti comunicati stampa e “in collaborazione con l’ufficio stampa del
Comune  di  Lucca  sono  stati  affidati  servizi  di  pubblicità  e  informazione  /  comunicazione  ai
principali quotidiani, online e cartacei e tv locali” che hanno garantito pagine dedicate al PO sui
quotidiani e banner per pubblicizzare i laboratori partecipativi. Inoltre Luccaindiretta ha previsto
“una  rubrica  in  homepage  dedicata  al  percorso  ‘Verso  il  Piano  Operativo’  con  interviste  e
approfondimenti concertati con il settore urbanistica e con l’assessore all’urbanistica, i cui contenuti
sono tutti  raccolti  e ordinati in una sezione con url ottimizzata google e indicizzata…”. E’ stata
predisposta una pagina social “la casa della città” e attivato “uno specifico indirizzo e mail dedicato
al percorso partecipativo  iosonolucca@comune.lucca.it oltre all’indirizzo di posta elettronica del
garante  dell’informazione  e  della  partecipazione  garantecomunicazione@comune.lucca.it”.  In
attuazione del  programma “nel  mese di  febbraio 2020 sono stati  organizzati  tavoli  di  ascolto e
informazione, mediante punti di ascolto itineranti allestiti in più giornate” in sei punti del territorio
lucchese,  “pubblicizzati  con  locandine  e  gadgets  (un  segnalibro  indicante  le  date  dei  punti  di
ascolto) affissi e distribuiti sul territorio”. In quelle occasioni “è stato distribuito il quaderno ‘Io
sono Lucca. Facciamo un piano’ e sono stati raccolti i bisogni e le proposte espressi dai cittadini,
raccolti in report e pubblicati sul sito istituzionale”. Il rapporto informa che in relazione alle misure
per  contenere  la  pandemia  sono  state  modificate  le  modalità  di  svolgimento  dei  laboratori.  In
relazione alla pandemia il Comune “ha integrato il programma di informazione e partecipazione al
PO con la predisposizione e diffusione di un questionario di ascolto dal titolo ‘Lucca come va?”. Il
questionario è stato rivolto a tutti gli abitanti di Lucca “per comprendere come hanno vissuto questo
particolare momento, ma anche come è necessario ripensare le politiche locali a partire dai nuovi
bisogni che l’emergenza ha posto in evidenza, sul presupposto che solo ascoltando le persone è
possibile raccogliere gli elementi necessari per prendere le giuste decisioni”. Il rapporto riporta i
risultati del questionario. Nei mesi di giugno e luglio 2020 “sono stati organizzati tre laboratori di
partecipazione  tematici   precedentemente  previsti  in  presenza  e  ripensati  in  modalità
videoconferenza online”.  Un laboratorio sullo  spazio pubblico;  uno sui parchi  territoriali  e  aree
naturalistiche; uno sulle trasformazioni: area ex scalo merci e mercato di Pulia. Per ogni incontro
partecipativo “è stato elaborato un report che raccoglie le proposte avanzate dai cittadini e l’esito
delle discussioni emerse dai  singoli gruppi creati all’interno dei laboratori  tematici”. Il  rapporto
informa che è stata attivata la partecipazione digitale e “i singoli cittadini  hanno avuto inoltre la
possibilità di presentare proposte e osservazioni attraverso diversi canali telematici, quali la finestra
di dialogo aperta sul sito istituzionale dell’Ente, la posta elettronica del garante e la posta dedicata
iosonolucca@comune.luca.it”.  Sono pervenuti  119 contributi.  I  contributi  sono stati  raccolti  dal
garante in una tabella schematica e di sintesi delle richieste, a cui è stato allegato il testo originale.
La tabella “è stata periodicamente trasmessa all’ufficio di piano che ha provveduto ad esaminare le
manifestazione pervenute e a farne una valutazione in relazione alla loro coerenza con gli obiettivi e
gli  indirizzi  del  PS  e  con  le  Linee  di  indirizzo  e  l’avvio  del  procedimento  del  PO”.
Il rapporto nella sezione “I risultati della partecipazione” riassume “le proposte d’interesse generale



che sono emerse per ogni area tematica del PO durante le diverse iniziative partecipative”. Le aree
tematiche sono: cura dei beni comuni (beni storici e architettonici; beni ambientali e paesaggistici;
le aree collinari; altri beni da salvaguardare); rete ambientale (il sistema dei parchi; il Parco Fluviale
del Serchio; le zone umide; la natura in città); spazio pubblico (piazze e luoghi di aggregazione;
giardini  pubblici  e  aree  sportive;  altri  servizi  pubblici;  spazi  attrezzati  per  le  frazioni);  grandi
progetti  di riuso (l’Ex Manifattura; l’Ex scalo merci FS; il  Mercato di Pulia; ambiti degradati o
defunzionalizzati); mobilità e accessibilità (sistema viario; parcheggi pubblici; mobilità sostenibile;
infrastrutture  ferroviarie).
Il  Quaderno  n.  3,  scaricabile  dalla  pagina  della  garante,  è  intitolato  “Gli  esiti  del  percorso
partecipativo”:  informa sulle  modalità  per  presentare  osservazioni  dopo l’adozione;  espone una
sintesi degli esiti del processo partecipativo ed indica “cosa prevede e recepisce il Piano Operativo”.

Garante: Nicoletta Papanicolau

72. Comune di Arezzo (10 novembre 2021)

Piano Strutturale e Piano Operativo. Approvazione.

Rapporto per l’approvazione:  afferma che il  programma delle  attività  è  stato  attuato attraverso:
svolgimento di  conferenze stampa di  illustrazione del  processo partecipativo;  “creazione di  una
sezione dedicata, all’interno del Sistema Informativo Territoriale del Comune di Arezzo intitolata
‘Verso la nuova pianificazione della città’ che raccoglie tutta la documentazione relativa all’avvio
del procedimento, al processo di partecipazione e al geo blog della partecipazione”; “aggiornamento
continuo della pagina web del garante con la pubblicazione in ordine progressivo di avvisi emessi in
coincidenza dei vari eventi legati al processo partecipativo”; svolgimento di una prima assemblea
pubblica in data 10 novembre 2018 “con l’obiettivo di comunicare le regole e le tempistiche del
processo, oltre che informare i cittadini sulle caratteristiche, ii  contenuti e le finalità del piano”;
svolgimento di due workshop di progetto tematici e territoriali: il primo laboratorio tematico “con la
finalità  di  approfondire  le  idee  progettuali  coerenti  con  la  visione  del  futuro  definita”  è  stato
“organizzato secondo la tecnica del ‘community planning forum’”, per tavoli tematici e “aveva la
finalità di costruire visioni tematiche sul futuro della città, di selezionare e condividere criticità e
opportunità che potevano ostacolare e / o agevolare lo sviluppo delle visioni stese ed individuare e
selezionare i principali luoghi del progetto associati”; il secondo laboratorio tematico ha avuto come
oggetto “Quali proposte per i luoghi strategici del piano?”  e “ha avuto ad oggetto numerose aree di
progetto  per le  quali  i  partecipanti  hanno tracciato gli  indirizzi  progettuali  e risposto ad alcune
domande (Cosa non dovrebbe accadere? A chi si rivolge il progetto e chi sono i beneficiari? Chi si
dovrà occupare dell’attuazione del progetto? Chi potrà gestirlo? Con quali altri luoghi della città si
potrebbe  relazionare?)”.  Il  rapporto  afferma  che  “Le  proposte  emerse  nel  corso  dei  predetti
laboratori tematici, riportate nel documento F3, allegato, insieme al presente rapporto, alla delibera
di approvazione sono state trasmesse al Responsabile del Procedimento per gli atti consequenziali”.
Dopo l’adozione la variante al PS e il nuovo PO, la delibera di adozione “è stata pubblicata all’albo
pretorio on-line del Comune di Arezzo”. Il rapporto predisposto per l’adozione “riassume l’attività
svolta  dal  garante  e  rimanda  all’elaborato  F3  –  ‘Report  di  Sintesi’ che  propone  un  resoconto
dettagliato dell’attività di comunicazione e partecipazione condotta sia preliminarmente che durante
la stesura degli strumenti di pianificazione”. Inoltre vengo allegati i report dettagliati delle attività
svolte:  “sintesi  interviste  ai  testimoni  privilegiati,  Report  incontro  pubblico,  Report  laboratorio
tematico, Report laboratorio territoriale”. Il rapporto afferma che la relazione del responsabile del



procedimento nell’apposita sezione Programma della attività di informazione e partecipazione, “ha
compiutamente dato atto del riscontro nel piano trovato dagli indirizzi e dalle proposte emersi dal
percorso partecipativo motivando le  scelte  operate”.  La delibera  di  adozione  è  stata  pubblicata
all’albo pretorio on line e tutti gli elaborati “sono stati pubblicati in un’apposita pagina, all’interno
della  sezione  dedicata  all’interno  del  Sistema  Informativo  Territoriale  del  Comune  di  Arezzo,
consultabile  al  seguente  link…”.  Il  rapporto  afferma  che  “Dal  23/7/2019  è  stato  attivato  uno
specifico servizio di Frequently Asked Questions (FAQ) relativo alla variante generale al PS e al
nuovo PO con l’obiettivo di ampliare e ottimizzare il  servizio reso ai soggetti  esterni (cittadini,
professionisti, imprenditori) in ordine agli approfondimenti normativo e regolamentari, alle criticità
applicative e agli aspetto amministrativo e procedurali degli strumenti adottati. L’accesso al servizio
è consentito mediante l’utilizzo dei  seguenti collegamenti:...”. Il  23 luglio 2019 si è tenuto “un
incontro  pubblico  aperto  alla  cittadinanza,  alle  categorie  e  alle  associazioni,  finalizzato
all’illustrazione  degli  strumenti  urbanistici  adottati”.  Contestualmente  all’adozione  e  al  loro
deposito  presso  la  segreteria  generale  del  Comune  “è  stata  allestita,  per  tutto  il  periodo  delle
osservazioni,  un’esposizione  temporanea  presso  i  locali  dell’Urban  Center  medesimo,  della
documentazione  tecnica-amministrativa  relativa  ai  piani  urbanistici  adottati,  con  l’assistenza  di
personale tecnico del Servizio Pianificazione Urbanistica”. I 24/10/2019 “si è tenuta una conferenza
stampa rivolta all’informazione riguardante tutte le notizie sul nuovo Piano Strutturale e sul primo
Piano Operativo, con particolare riferimento alla possibilità  di  presentare osservazioni”.  In data
7/11/2019  “è  stato  pubblicato  sulla  stampa  locale  un  comunicato  relativo  alle  osservazioni
presentate.  Dell’inizio  della  valutazione  delle  proposte  di  controdeduzione  alle  osservazioni
presentate è stato dato ampio riscontri anche nella stampa locale”. Le osservazioni pervenute sono
state esaminate dalla Commissione consiliare Assetto del Territorio, ambiente e qualità urbana nel
corso di 45 sedute in parte in presenza e in seduta pubblica nei locali del Servizio Pianificazione
Urbanistica, con calendari delle sedute resi noti con avvisi nella sezione news della home page del
comune e avvisi sulla pagina web del garante, e in parte in modalità videoconferenza, trasmessa in
diretta streaming sul canale youtube del Comune di Arezzo. I calendari delle sedute e il link per
seguire la diretta sono stati resi noti con avvisi sulla pagina del garante e sulla sezione news della
home page del comune e nella pagina facebook del Comune di Arezzo. La delibera del Consiglio
Comunale n.68 del 27/7/2020 con l’esame delle osservazioni e controdeduzioni,  completa degli
allegati, è stata pubblicata all’Albo pretorio online. Le schede delle osservazioni e i documenti della
delibera  “sono  consultabili  all’interno  dell’apposita  sezione  del  SIT  comunale,  in  una  pagina
dedicata al seguente indirizzo…”.  Il rapporto afferma che “l’iter di formazione degli atti di governo
del territorio comunali è stato seguito dall’aggiornamento continuo della pagina web del garante
con la pubblicazione, in ordine progressivo, di avvisi emessi in coincidenza dei vari eventi legati al
processo  partecipativo”.  Anche  “la  documentazione  trasmessa  alla  Regione  Toscana  per  la
convocazione della conferenza paesaggistica è scaricabile direttamente e liberamente, al seguente
indirizzo…”.

Garante: Dott.ssa Daniela Farsetti

73. Comune di Capolona (10 novembre 2021)

Variante  semplificata  al  Piano  Operativo  ai  sensi  dell’art.30  della  Legge regionale  n.  65/2014.
Adozione.



Rapporto per l’adozione: afferma che è prevista la “pubblicazione sul sito internet del comune di
avviso di deposito degli atti e della possibilità di presentare osservazioni (entro il 20 ottobre 2021);
disponibilità del tecnico comunale competente a fornire le informazioni a tutti gli interessati che ne
faranno richiesta attraverso appuntamento telefonico (fino al termine di pubblicazione sul BURT);
comunicazione e pubblicazione di avviso sul sito internet del comune degli atti conseguenti alle
eventuali osservazioni pervenute o alla assenza di osservazioni (entro fine novembre 2021)”.

Garante: Geom. Simone Franci

74. Comune di Pietrasanta (10 novembre 2021)

Variante al Regolamento Urbanistico e contestuale variante al Piano Strutturale anticipatrice del PS
e PO 2020 a seguito degli accordi ex. Art. 11 della L 241/90 tra il Comune di Pietrasanta e Unicoop
Tirreno S.C. - Soc. Ambra SRL (insegna CONAD). Approvazione.

Rapporto  per  l’approvazione:  afferma  che,  come  previsto  nel  programma  di  attività  allegato
all’avvio del procedimento, sono state attivate: pubblicazione dell’atto di avvio del procedimento
sulla pagina web del garante “nella quale è indicato l’indirizzo di posta elettronica del garante, il
programma delle attività di informazione e partecipazione, il documento di avvio comprendente la
sintesi dei contenuti del piano e il costante aggiornamento delle attività in itinere”; “pubblicazione
sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Pietrasanta,  pagina  del  servizio  Pianificazione  urbanistica
(pagina web del sito del Comune già dedicata alla formazione del PO e del PS 2020), dell’atto di
avvio  del  procedimento  e  relativi  allegati  comprensivi  del  documento  preliminare  di  VAS”;
“pubblicazione di comunicati stampa su quotidiano (pagina di cronaca locale de La Nazione del 13
e  15  dicembre  2019)”;  in  fase  di  redazione  della  variante  “si  è  svolto  un  incontro  pubblico
(13.12.2019)  tempestivamente  pubblicizzato,  aperto  alle  categorie  economiche,  ai  professionisti
tecnici  e  a  tutta la cittadinanza,  per la  presentazione del  documento di  avvio della variante...In
particolare, questo incontro è stato svolto tra la fase di avvio e la Conferenza di Copianificazione. A
seguito di tale incontro non sono pervenuti  contributi per la miglior formazione della variante”.
Dopo l’adozione, il cui avviso è stato pubblicato sul BURT il 28.08.2021, “l’Ufficio urbanistica ha
provveduto  a  pubblicare  la  suddetta  documentazione  sul  sito  istituzionale  del  Comune…”.  Il
rapporto afferma che “Nei termini di sessanta giorni dalla pubblicazione dell’avviso di adozione
della variante sul BURT non sono pervenute osservazioni”.

Garante: Dott.ssa Loreta Polidori

75. Comune di Greve in Chianti (11 novembre 2021)

Variante  al  vigente  Piano  Operativo  e  Piano  Strutturale  per  l’implementazione  delle  mappe  di
pericolosità da alluvione di cui all’art. 4 della legge regionale n. 73 del 27/12/2018. Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che “A fronte della specificità e della natura dei contenuti della
variante...è doveroso precisare che a livello di pianificazione, nonché di redazione architettonica
degli  elaborati  di  piano,  non  sono  state  apportate  modifiche  né  al  dimensionamento,  né  nelle
discipline  ...L’amministrazione  comunale  non  ha  ritenuto  di  attivare  specifiche  azioni  ulteriori
rispetto alla Commissione Comunale Urbanistica in seduta pubblica, considerando esaustivo a tale
fine l’istituto delle osservazioni”.  Il  rapporto informa che “La formazione della variante è  stata
sottoposta  alla  partecipazione  della  Commissione  Consiliare  n.4  ‘Attività  produttive,  Turismo,
Assetto del Territorio, Lavori Pubblici, Ambiente ed infrastrutture’ tenutasi in seduta pubblica”. Il



rapporto  afferma  che  dopo  l’adozione  la  documentazione  della  variante  sarà  liberamente
consultabile  sul  sito  istituzionale  dell’Ente  nell’apposita  sezione  denominata  “amministrazione
trasparente”. Inoltre “sullo stesso sito saranno inoltre fornite le informazioni relative alla procedura
di approvazione e alle modalità per la presentazioni delle osservazioni”. Il rapporto afferma infine
che: “Chiunque potrà presentare contributi o chiedere informazioni scrivendo al sottoscritto Garante
dell’informazione e della partecipazione al seguente indirizzo…”.

Garante: Dott.ssa Alessandra Capaccioli

76. Comune di Chianciano Terme (12 novembre 2021)

Variante n. 12 al Piano Operativo Comunale relativa a “Tutela colture da animali selvatici”, art. 44
delle NTA. Adozione.

Rapporto  per  l’adozione:  afferma  che  “in  data  27/9/2021  è  stato  emesso,  in  attuazione  del
programma delle attività di informazione e partecipazione allegato all’avvio del procedimento, un
avviso relativo alla variante in oggetto. All’interno dello stesso sono stati illustrati, in termini non
tecnici,  gli  obiettivi  e  le  finalità della  variante,  inoltre lo  stesso riportava l’invito  a partecipare
all’incontro pubblico previsto per il giorno martedì 12/10/2021 alle ore 11:00 presso la sala della
Commissione Edilizia del Comune di Chianciano Terme, in via Solferino 3, piano primo di Palazzo
Giubilei; l’avviso è stato pubblicato sul sito web del Comune, con News inserita in Homepage,
visibile al seguente link…”. Il rapporto afferma che “La pagina web del Comune, nella sezione
relativa  alla  variante  è  stata  costantemente  aggiornata  inserendo  la  documentazione  allegata
all’avvio  del  procedimento.  All’incontro  pubblico  non  si  è  presentato  nessun partecipante,  così
come  non  è  stato  trasmesso  nessun  contributo  partecipativo”.  Il  rapporto  afferma  che  dopo
l’adozione  l’atto  adottato  sarà  “inserito  sul  sito  web  del  comune”  e  “sarà  messa  in  atto  una
campagna informativa tramite emissione e diffusione di avviso affinché chiunque possa prenderne
visione e presentare osservazioni nei sessanta giorni successivi alla data di pubblicazione sul BURT
dell’avviso  relativo  all’avvenuto  deposito”.  Infine  il  rapporto  afferma  che  “Al  garante
dell’informazione e della partecipazione potranno in qualsiasi momento essere rivolte richieste di
informazioni al seguente indirizzo di posta elettronica...”

Garante: Geom. Gabriele Buzzico

77. Comune di Firenze (12 novembre 2021)

Area  di  trasformazione  del  Regolamento  Urbanistico  Ata  06.08  Lupi  di  Toscana.  Piano
particolareggiato con contestuale variante al PS e al RU. Approvazione.

Rapporto per l’approvazione: afferma che “le fasi e gli atti del procedimento sono stati resi noti
tempestivamente attraverso attraverso appositi comunicati pubblicati sulla rete civica del Comune
di Firenze nella sezione dedicata al Garante dell’informazione e della partecipazione…I comunicati
finora pubblicati sono allegati al presente Rapporto e comunque tutti raccolti in unico file reperibile
attraverso il link…Tutti gli atti del procedimento sin qui emanati, corredati degli elaborati, sono
stati altresì resi pubblici e disponibili in via telematica sui siti istituzionali dell’Ente nella sezione
Provvedimenti organi indirizzo politico accessibile al seguente link...Le informazioni sono altresì
pubblicate con aggiornamenti anche nelle specifiche pagine tematiche dedicate all’urbanistica…”.
Allegati 5 comunicati della garante.

Garante Dott.ssa Eleonora Cisternino



78. Comune di Follonica (12 novembre 2021)

Nuovo Piano Strutturale del Comune di Follonica. Adozione.

Rapporto  per  l’adozione:  il  rapporto  afferma  che  gli  strumenti  previsti  e  attuati  nel  processo
partecipativo, sono: i comunicati inviati agli organi di stampa, pubblicati sulla rete civica (home e
spazio dedicato, sui social e la rassegna stampa; la mailing list a cui ci si può iscrivere attraverso la
rete civica o l’Urp, a cui vengono inviate informazioni e informazioni per aree tematiche; materiale
cartaceo per supporto dei cittadini presso Urp e locandine e volantini; front office presso l’Ufficio
Urbanistica,  e  l’Ufficio  Urp.  Il  rapporto  specifica  che  la  rete  civica  rappresenta  lo  strumento
principale dell’ente; la mailing list dedicata è quella “già strutturata dall’ufficio urbanistica, risultata
funzionale a veicolare le informazioni dell’ente a chi ne ha dichiaro l’interesse. Attraverso questo
strumento sono stati diffusi gli inviti, i comunicati stampa e ogni tipi di informazione significativa,
per  tutto  il  periodo  del  processo”.  I  comunicati  “redatti  dall’ufficio  stampa  dell’ente”,  “hanno
veicolato  informazioni  complete  e  sostanziali  (incontri,  approfondimenti  e  modalità  per
partecipazione”. I comunicati sono stati inviati agli organi di stampa, sono stati inseriti nella rete
civica del Comune, nei social (pagina Twitter e FB, Intagram e Telegram del Comune) e inviate alle
mailing list attive. Il materiale cartaceo è stato prodotto per pubblicizzare gli eventi e i momenti di
partecipazione e “nella fase pandemica, le locandine degli eventi on line sono state diffuse solo
attraverso  social”.  Per  quanto  riguarda  il  Front  Office  “il  Garante,  l’Ufficio  Urp  e  l’ufficio
Urbanistica hanno rappresentato il front office di tutto il processo partecipativo e conoscitivo, e i
cittadini  hanno  potuto,  in  ogni  fase  e  anche  durante  l’apice  delle  restrizioni  per  l’emergenza
sanitaria, assumere informazioni allo sportello, per  email e al telefono”. Il rapporto afferma che
“durante l’emergenza sanitaria,  è stata aperta una pagina specifica su Facebook...esclusivamente
dedicata al processo partecipativo ‘Follonica 2023 - diSegni di futuro’, risultata in effetti strategica,
insieme alla pagina FB istituzionale ‘Comune di Follonica’. Ciò ha permesso la continuazioni del
processo partecipato a distanza”. Il rapporto afferma che “All’interno della rete civica è stato aperto
uno  spazio  dedicato,  con  collegamenti  anche  nello  spazio  ‘Partecipazione’  e  ‘Ufficio
urbanistica’...All’interno dello spazio dedicato sono stati inseriti documenti, normative e atti che
hanno  riguardato  l’intero  iter  del  Piano  Strutturale  e  Piano  Operativo.  Qui  l’ente  ha  messo  a
disposizione  l’informazione completa,  dalla  fase precedente  all’avvio del  procedimento  fino  ad
oggi. Lo spazio resterà all’interno della rete civica anche successivamente alla conclusione dell’iter
e sarà disponibile per chiunque vorrà consultare il procedimento nella sua interezza”. Il rapporto
specifica che “Lo spazio è stato inizialmente strutturato in modo interattivo, anche attraverso Form
di collegamento diretto con gli utenti / cittadini: questo ha facilitato la partecipazione e il contatto
con il Garante e con l’Ente ed anche l’invio di contributi, tutti valutati dagli uffici”. Nella prima
fase, propedeutica ad iniziare il processo sono stati previsti: l’apertura dello spazio dedicato nella
rete  civica,  con  inserimento  di  tutti  i  contenuti  disponibili,  pubblicizzati  attraverso  locandine;
creazione e attivazione di Form A attraverso cui è possibile inviare contributi al garante e all’ente..
Il  primo  incontro  sull’avvio  del  procedimento  per  l’adeguamento  del  Piano  Strutturale  e  la
formazione del Piano Operativo Comunale, si è tenuto il  4 aprile 2019: “L’incontro ha avuto la
massima diffusione grazie a tutti gli strumenti attivati: molti gli stakeholders presenti, soprattutto
rappresentati  da  professionisti”.  Il  rapporto  afferma  che  “gli  incontri  per  la  presentazione  del
percorso  di  coinvolgimento  e  partecipazione  e  per  l’illustrazione  delle  basi  analitiche  e  degli
orientamenti  strategici  per la  redazione del  Piano Strutturale,  si  sono svolti  online tra  marzo e
giugno 2021.  I  due  incontri  sono stati  trasmessi  live,  il  primo sulla  pagina  Fb del  Comune di
Follonica…, il secondo anche sulla pagina Fb dedicata al progetto...”. Un incontro si è tenuto online



il  15 marzo 2021 alle 17:  i  cittadini  sono intervenuti  con domande sia su FB che sulla e mail
dell’ente. Il rapporto afferma che “l’incontro è stato seguito in diretta e visibile anche in momenti
successivi. Nel totale l’evento ha raggiunto 6138 persone”. Il secondo incontro online “si è svolto il
7 giugno, ed è stato trasmesso nelle due pagine FB del Comune di Follonica ed ha riguardato la
condivisione di quadri analitici e conoscenze, come base per articolare le scelte future”. Questo
incontro “ha raggiunto un totale di 5699 persone. Entrambi gli incontri restano nelle pagine FB e
sono tutt’ora disponibili alla visione”. La seconda fase “si inserisce tra la preparazione e l’adozione
dell’atto di governo. Di fatto tutti gli strumenti di informazione sono attivati ed è conclusa la fase
dei  contributi  dei  cittadini.  Lo  scopo  da  perseguire  è  adesso  quello  di  far  conoscere  gli  atti
dell’adozione,  che  a  breve  andrà  in  Consiglio  Comunale,  anche  in  considerazione  delle
Osservazioni  da  presentare,  come da  normativa”.  E’ stato  organizzato  un  ulteriore  incontro,  in
presenza  “ed anche  per  questo  incontro  sono  stati  inviati  comunicati  stampa,  con  presenza  sui
quotidiani locali e nei social anche dell’ente”. L’incontro si tiene il 5 novembre 2021 “in presenza,
ma sarà veicolato in diretta anche nelle due pagine FB dell’ente”. Il rapporto precisa che “sono stati
invitati all’incontro i cittadini, le associazioni, i professionisti, gli stakeholders, anche utilizzando la
mailing list,  oltre ai  comunicati  e alle  pagine social”.  Nella  seconda fase, successiva all’atto di
adozione, “saranno organizzati momenti di condivisione e sensibilizzazione alla partecipazione e
all’idea di città nuova, anche attraverso organizzazione di laboratori, tavoli e gruppi di lavoro per
coinvolgere i cittadini sull’idea di città, di futuro, di vita nella città”. Il rapporto afferma di aver
evidenziato “i risultati significativi per la formazione degli strumenti della pianificazione territoriale
ed  urbanistica,  risultati  che ci  sono  stati  e  sono misurabili  (contributi  presentati  dai  cittadini  e
stakeholders,  incontri  seguiti)”.  Nella  terza  fase,  “che  si  inserisce  tra  la  preparazione  e
l’approvazione dell’atto di governo, con la conclusione del procedimento”, lo scopo da perseguire
“sarà quello di far conoscere gli atti  di approvazione del procedimento, anche in considerazione
delle osservazioni effettuate”. La fase conclusiva del procedimento “sarà funzionale a coinvolgere
tutti  nella  conoscenza  dello  strumento  approvato,  quelli  che  hanno  partecipato  attivamente  al
processo ma anche i  cittadini  che non sono stati  parte  attiva nella  fase preparatoria,  poiché lo
strumento è fondamentale per lo sviluppo del territorio e della città. Lo spazio dedicato nella rete
civica resterà archiviato nella rete civica stessa, ma sarà disponibile e consultabile, così come la
pagina FB dedicata”.

Garante: Dott.ssa Noemi Mainetto

79. Comune di Piancastagnaio (17 novembre 2021)

Piano Operativo. Adozione.

Rapporto  per  l’adozione:  afferma  che  “al  fine  di  illustrare  il  contenuto  e  gli  scopi  del  Piano
Operativo, l’Amministrazione ha provveduto ad organizzare due incontri con la popolazione”. Il
primo si è tenuto il 16/10/2019 alle ore 16 presso una saletta comunale ed è stato pubblicizzato a
partire dal 2/10/2019. Il comune ha predisposto un modulo per inviare contributi e a partire dal
20/9/2019 sono pervenuti al comune n. 111 contributi “attentamente valutati”. Il secondo incontro si
è  tenuto i  21/10/2021 alle  ore 17 presso i  locali  del Teatro Vittorino Ricci  Barbini,  ed è  stato
“pubblicizzato dal  12/10/2021 tramite i  sito web istituzionale dell’Ente e mediante affissione di
volantini presso i pubblici esercizi situati in tutto il territorio comunale”. In questo secondo incontro
il progettista e la responsabile del procedimento “hanno illustrato ai partecipanti il nuovo Piano
Operativo, le norme che lo regolano, i relativi ambiti omogenei e le aree di trasformazione, le varie



tipologie e la localizzazione degli interventi pubblici. Tale incontro ha visto la presenza di soli 13
partecipanti”.  Il  rapporto  informa  che  “le  slide  presentate  durante  l’incontro  sono  state  inoltre
pubblicate  nel  sito  web  istituzionale  del  Comune  di  Piancastagnaio  e  sono  consultabili
all’indirizzo…”.  Infine  il  rapporto  informa  che  “al  fine  di  implementare  la  diffusione  delle
informazioni in merito all’adozione del Piano Operativo, l’Arch. Laura Frosoni, in data 9/11/2021,
ha rilasciato un’intervista a Marco Conti, incaricato allo svolgimento dell’attività di portavoce del
Sindaco e della  giunta  comunale,  che è  stata pubblicata  nella  pagina Facebook del  Comune di
Piancastagnaio, visionabile al link…”.

Garante: Dott. Federico Lorenzoni

80. Comune di Collesalvetti (1 dicembre 2021)

Variante Urbanistica semplificata ai sensi dell’art.32 della LR 65/2014 all’art. 178 disciplina delle
funzioni di Regolamento Urbanistico “zone di riqualificazione”. Adozione.

Rapporto  per  l’adozione:  afferma  che  è  prevista  “la  pubblicazione  degli  atti  sul  sito  internet
istituzionale dell’Ente” ed essi “sono altresì resi disponibili presso il Servizio Urbanistica dell’Ente
per trenta giorni successivi alla data di pubblicazione sul BURT: entro e non oltre tale termine gli
interessati possono presentare osservazioni alla variante al RU adottata”.

Garante: Dott.ssa Annamaria Sinno

81. Comune di San Casciano Val di Pesa (2 dicembre 2021)

Nuovo Piano Strutturale. Approvazione definitiva.

La garante trasmette la deliberazione di approvazione definitiva del nuovo Piano Strutturale (DCC
n. 77 del 15/11/2021). La delibera a pagina 8 afferma che successivamente all’adozione il garante
ha pubblicato gli elaborati del nuovo PS e quelli della VAS sulla pagina web del Comune per la
libera  consultazione;  ha  affisso  un  avviso  di  adozione  al  di  fuori  del  palazzo  Comunale  nella
bacheca  dedicata  e  presso  vari  uffici  del  Comune;  ha  pubblicato  sulla  pagina  del  garante  “gli
allegati, i provvedimenti, il rapporto del garante ed il modello predisposto per la presentazione delle
osservazioni”. La delibera afferma che “sono stati inoltre organizzati alcuni incontri post adozione
al fine di informare i cittadini  ed i professionisti  sui contenuti  degli  strumenti  di  pianificazione
adottati”. Sono stati organizzati “due incontri principalmente indirizzati ai cittadini e finalizzati a
fornire chiarimenti sulle modalità di presentazione delle osservazioni”: uno relativo alla zona nord
del comune e uno alla zona sud del comune. Un terzo incontro è stato rivolto ai tecnici “finalizzato
a raccogliere eventuali segnalazioni ed errori materiali riscontrati negli elaborati e nelle norme del
PS e PO adottati”. La delibera afferma che “per tutti gli incontri sopra detti si è provveduto a dare
notizia mediante pubblicazione di appositi avvisi sul sito istituzionale del Comune nonché mediante
affissione degli  avvisi  in  varie  sedi  comunali”.  Dopo l’approvazione delle  controdeduzioni  alle
osservazioni “il  Garante ha provveduto alla  pubblicazione degli  elaborati  sulla  pagina Web del
comune per la libera consultazione ed all’aggiornamento della pagina del garante”.

Garante: Dott.ssa Claudia Bruschettini

82. Comune di Bucine (6 dicembre 2021)

Variante semplificata n. 8 al Piano Operativo finalizzata alla modifica della categoria di intervento
su un fabbricato esistente ubicato lungo Via del Pozzo, in località Montebenichi. Adozione.



Rapporto  per  l’adozione:  afferma  che  l’attività  di  informazione  e  partecipazione  “si  articolerà
secondo il seguente programma: pubblicazione degli elaborati di Variante e della deliberazione nel
sito  web istituzionale  del  Comune di  Bucine  all’interno della  sezione  dedicata  ai  procedimenti
urbanistici in corso di formazione per tutto il tempo previsto dalla normativa; pubblicazione nella
sezione  news  del  sito  istituzionale  del  Comune dell’avviso  che  dà  atto  della  deliberazione  del
Consiglio  Comunale   e  pubblicazione  sul  BURT  del  relativo  avviso”.  Inoltre  è  prevista  “la
pubblicazione  della  news  sul  sito  istituzionale,  visibile  per  tutto  il  tempo  previsti  per  le
osservazioni”. Il rapporto afferma che “Attraverso tali iniziative saranno resi noti alla cittadinanza i
contenuti e gli estremi della deliberazione del Consiglio Comunale, così come i tempi e le modalità
per prendere visione degli  elaborati e presentare le osservazioni che si riterranno necessarie”.  Il
rapporto  informa  che  il  procedimento  di  verifica  di  assoggettabilità  a  VAS si  è  concluso  con
esclusione  con  prescrizione.
Il  rapporto  afferma:  “in  ogni  fase  procedurale  la  documentazione  sarà  consultabile  sul  sito
istituzionale del Comune nella sezione ‘Amministrazione trasparente – Pianificazione e governo del
territorio’ raggiungibile al seguente indirizzo internet...Sarà anche possibile la consultazione della
documentazione cartacea, depositata presso gli uffici del ‘Settore VI – Pianificazione e Sviluppo del
territorio – Ambiente – Decoro Urbano’, durante gli  orari  di apertura del medesimo. Al garante
dell’informazione e della Partecipazione potranno in qualsiasi momento essere rivolte richieste di
informazioni al seguente indirizzo di posta elettronica...riportando nell’oggetto la dicitura ‘Variante
semplificata n.8 al PO – richiesta Garante dell’informazione e della partecipazione”.

Garante: Dott.ssa Federica Stoppielli

83. Comune di Viareggio (7 dicembre 2021)

Variante semplificata  al  Regolamento Urbanistico ai  sensi  dell’art.  30 della  LR 65/2014, Piano
Attuativo degli arenili ai sensi dell’art. 111 della LR n. 65/2, rapporto ambientale (VAS) ai sensi
della LR n. 10/2010. Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che “è stato trasmesso il documento ‘Processo partecipativo vista
mare – report outreach, reso pubblico sul sito nella sezione Urbanistica”. Afferma inoltre che “Le
risultanze sono confluite nel processo formativo e decisionale del Piano e sono state rese pubbliche
sul sito istituzionale, oltre alla loro illustrazione durante l’incontro pubblico del 27-10-2021. Tale
documentazione  è  allegata  al  presente  rapporto.  In  tale  data  è  stato  organizzato  un  incontro
pubblico,  visibile  anche  n  streaming,  che  si  è  svolto  secondo  quanto  riportato  nel  ‘report
dell’incontro  pubblico  del  27-10-2021’,  allegato  al  presente  rapporto”.  
La fase A della partecipazione, situata “nel periodo compreso tra l’avvio del procedimento e prima
della definizione degli  elaborati  tecnici  da sottoporre all’adozione del  Consiglio Comunale”,  ha
visto “il coinvolgimento degli stakeholder e della cittadinanza”. Tutta la documentazione relativa
alla  Fase  A “è  stata  resa  pubblica  sul  sito  istituzionale  dell’Ente  nella  sezione  Urbanistica”.
Il rapporto afferma che “le attività relative all’informazione e alla partecipazione della cittadinanza
e della popolazioni interessate hanno prodotto risultati significativi ai fini della formazione degli
strumenti della pianificazione urbanistica, come visibile negli atti prodotti (contributi tecnici, report
specifici  citati)”.
I  due  report  citati  nel  rapporto  sono:
-  Piano attuativo degli  arenili,  Processo partecipativo vista  mare,  Report  Outreach:  “La fase A
(outreach)  del  processo  partecipativo  ha  consentito  di  raccogliere  le  raccomandazioni  degli



stakeholder il cui punto di vista, in ragione della propria conoscenza del tema oggetto del processo
partecipativo, era necessario fosse rappresentato nella fase preliminare i definizione del PAA”. Gli
stakeholder intervistati sono stati 26. Il report si chiude con “le raccomandazioni per la redazione
del  PAA”.
- Piano attuativo degli arenili, Report incontro pubblico intermedio: mercoledì 27 ottobre 2021 dalle
15,15 alle 17,30 presso il  Teatro Jenco di  Viareggio e in diretta streaming sul  canale YouTube.
L’amministrazione  comunale “ha invitato a partecipare le associazioni di categoria del territorio e
gli  stakeholder  coinvolti  nella  fase  A del  processo  partecipativo  (outreach)  mediante  contatti
telefonici e l’invio di e-mail personalizzate. E’ stata inoltre data comunicazione dello svolgimento
dell’incontro, a beneficio dell’intera cittadinanza, tramite i canali social istituzionali e comunicati
stampa”. Hanno partecipato 49 in presenza e 4 in collegamento streaming.

Garante: Dott.ssa Iva Pagni

84. Comune di Quarrata (9 dicembre 2021)

Variante semplificata n.02 al Piano Operativo Comunale ai sensi dell’art.34 della LR 65/2014 per la
realizzazione di aree a parcheggio ed a verde pubblico poste presso la scuola dell’infanzia di Casini,
con accesso dalla via Falcone e Borsellino, e riqualificazione degli spazi di pertinenza del plesso
scolastico. Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che gli atti relativi alla variante “sono pubblicati sulla pagina web
‘Atti  urbanistici  in  pubblicazione’”.  Il  rapporto  afferma che  per  quanto  riguarda  l’accesso  alle
informazioni “gli elaborati relativi alla procedura di variante sono pubblicati alla pagina web...Il
Piano Operativo è interamente consultabile alla pagina web…”.

Garante: Anna Maria Venturi

85. Comune di Poggibonsi (15 dicembre 2021)

Variante n. 3 al Piano Operativo, modifiche puntuali. Adozione ai sensi dell’art.32 co.1 della LR n.
65/2014.

Rapporto per l’adozione: afferma che “l’atto adottato sarà pubblicato sul BURT e inserito sul sito
web del Comune...il provvedimento adottato sarà depositato presso la sede comunale per la durata
di 30 giorni dalla suddetta data di pubblicazione del relativo avviso sul BURT, periodo entro il
quale chiunque può prenderne visione presentando le osservazioni ritenute opportune; sarà messa in
atto una campagna informativa per la presa visione e la presentazione di osservazioni nei trenta
giorni successivi alla data di pubblicazione sul BURT dell’avviso relativo all’avvenuto deposito”.
Inoltre il rapporto afferma che “la variante e i documenti allegati saranno resi disponibili ai soggetti
ed alle autorità competenti in materia ambientale e del pubblico interessato”. Il rapporto afferma che
“attraverso  la  pubblicazione  del  Documento  Preliminare  di  VAS,  dal  quale  si  evincono  sia  la
tipologia che l’oggetto di variante, si dà avvio all’attività di informazione e partecipazione prevista
per  gli  strumenti  urbanistici  e  per  il  procedimento di  verifica di  assoggettabilità  a  VAS, fermo
restando gli obblighi di informazione previsti dalla suddetta normativa”. Il rapporto afferma che
“dato il perdurare dell’emergenza COVID, l’A.C. ha pubblicato un avviso sulla pagina del Garante
dell’informazione e partecipazione in cui  invita la cittadinanza a partecipare al procedimento di
variante semplificata presentando contributi scritti tramite mail all’indirizzo del Garante stesso. In
tale avviso è inoltre specificato che tutta la documentazione relativa al procedimento di VAS e alla



variante  in  oggetto  è  consultabile  nella  sezione  Amministrazione  Trasparente  /Pianificazione  e
governo del territorio”. Il rapporto afferma che “tutti i documenti e gli aggiornamenti inerenti al
procedimento della variante saranno tempestivamente inseriti nell’apposita sezione del sito internet”
e che al Garante “potranno in qualsiasi momento essere rivolte richieste di informazioni al seguente
indirizzo di posta elettronica…”.

Garante: Dott.ssa Tatiana Marsili

86. Comune di Rosignano Marittimo (17 dicembre 2021)

Variante parziale al Piano Operativo vigente finalizzata all’eliminazione della previsione urbanistica
individuata con la sigla “VP2 – Riqualificazione del tratto Vada-Mazzanta denominato La città al
mare”, ricadente dell’UTOE 2 a Vada. Attribuzione dei tessuti urbanizzati esistenti e aggiornamento
/ modifica perimetrazione di area boscata.  Adozione.

Rapporto per l’adozione: informa che “l’ufficio del garante...ha provveduto a predisporre idonea
informativa  contenente  i  termini  generali  e  specifici  contenuti  nella  variante  al  PO  posta  in
discussione  e  pubblicata  al  seguente  link  del  sito  istituzionale  del  Comune  di  Rosignano
Marittimo…”. Inoltre “al fine di dare massima diffusione e conoscibilità della variante al PO posta
in discussione, è stata valutata l’opportunità, in collaborazione con l’Ufficio stampa dell’ente di
provvedere alla predisposizione di idoneo comunicato stampa da diffondere ai principali quotidiani
locali  e  sulla  home page  del  sito  web…”.  Il  rapporto  informa che  “per  permettere  ai  cittadini
interessati di richiedere informazioni, approfondimenti e per proporre contributi è stato possibile
scrivere direttamente al  garante, entro e non oltre venerdì 17 settembre p.v. all’indirizzo e mail
g.gasparini@comune.rosignano.livorno.it”.  Il  rapporto  infine  attesta  che  “non  sono  pervenute
richieste  di  informazione o approfondimento e non sono stati  proposti  contributi  atti  a  porre in
essere la valutazione di possibili modifiche alla variante di cui all’oggetto”.

Garante: Dott. Gabriele Gasparini

87. Comune di Poppi (22 dicembre 2021)

Lavori  di  realizzazione  “Sistema  integrato  dei  percorsi  ciclabili  dell’Arno  e  del  sentiero  della
Bonifica – tratto fiume Arno Casentino 2° stralcio – 2° lotto” – Approvazione progetto definitivo e
contestuale  variante  al  Regolamento  Urbanistico  ai  sensi  dell’art.  34  della  LR  65/2014  e
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio. Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che la variante è stata esclusa dalla VAS e che “la proposta di
deliberazione  relativa  all’adozione  del  presente piano  ed i  relativi  documenti  tecnici  sono stati
pubblicati nel sito del comune in data 22.12.2021, nella sezione Amministrazione trasparente al
seguente indirizzo…”.

Garante: Dott.ssa Siria Ceccarelli

88. Comune di Pietrasanta (30 dicembre 2021)

Piano Operativo. Adozione.

Rapporto per l’adozione: afferma che “E’ necessario chiarire che, poiché il Comune di Pietrasanta
ha inteso procedere contestualmente nell’iter per l’approvazione del Piano Strutturale e del Piano
Operativo,  gran  parte  dei  momenti  costituenti  le  fasi  partecipative  e  condivise  siano  stati



contestuali.  Pertanto  nel  presente  Rapporto  si  troveranno  alcuni  temi  ripetuti  rispetto  a  quanto
contenuto  nel  Rapporto  del  Garante  relativo  al  Piano  Strutturale”.  In  seguito  all’approvazione
dell’atto di avvio del procedimento “è stata aperta una pagina web dedicata sul sito istituzionale del
Comune di Pietrasanta. La pagina si raggiunge direttamente dalla homepage del Comune, cliccando
sull’icona che riporta l’immagine e lo slogan ‘Pietrasanta, una prospettiva per il territorio – Piano
Strutturale  –  Piano  Operativo  2020”.  Dopo  l’avviso  del  procedimento  “l’Amministrazione
Comunale ha ritenuto opportuno emettere un avviso pubblico per sollecitare e raccogliere contributi
e  proposte  da  parte  dei  cittadini  e  di  altri  soggetti  interessati,  pubblici  e  privati.  I  contributi
pervenuti  che si sono aggiunti a quelli  già  inviati  in precedenza all’Amministrazione Comunale
(bando  emesso  nel  2017)  hanno  forniti  un  ampio  quadro  di  aspettative  e  di  domande,  da
considerarsi  comunque un punto di  partenza sulle  valutazioni  preliminari  alla progettazione del
piano”. Nel 2017 sono pervenuti 539 contributi e nel 2019 ne sono pervenuti 248: su di essi il
comune ha effettuato un lavoro  di  catalogazione e mappatura.  Il  rapporto evidenzia che “dalle
analisi dei contributi emerge il tenore di quella che possiamo definire la ‘domanda sociale’, ovvero
le istanze e le attese del tessuto sociale ed economico di Pietrasanta. I contributi più numerosi (124),
e in larga parte trasmessi da privati, sono relativi alla richiesta di inserimento delle proprie proprietà
all’interno delle aree urbanizzate, con possibilità quindi di trasformazione ai fini residenziali. Tra
queste anche quelle previsioni che riguardano già una possibilità di trasformazione e per cui se ne
chiede la conferma, alcuni (inclusi negli ambiti di trasformazione o rigenerazione) con possibilità di
intervenire in modo diretto”. Undici contributi sono relativi a interventi di rigenerazione urbana. Il
rapporto  espone  in  modo  dettagliato  gli  interventi  proposti  dai  contributi.
Il  rapporto afferma che si sono svolte Commissioni urbanistiche “finalizzate all’illustrazione del
progetto di piano operativo ai consiglieri comunali (aperte alla cittadinanza): il 4 novembre 2020
per l’illustrazione dei temi generali, quella del 31 agosto 2021, del 16 settembre 2021, del 21 e 28
ottobre  2021  (finalmente  in  presenza!)  e  quella  conclusiva  fissata  per  il  26  novembre  2021”.
Per quanto riguarda la partecipazione “Il primo incontro pubblico si è svolto l’11 settembre 2019
nella Sala dell’Annunziata nel  complesso del S.  Agostino di Pietrasanta.  All’incontro sono stati
invitati  i cittadini, i rappresentanti di associazioni e categorie economiche, i tecnici del settore e
chiunque fosse interessato alla futura pianificazione urbanistica del territorio di Pietrasanta. Sono
stati illustrati gli obiettivi fissati dall’AC e le modalità di partecipazione all’Avviso Pubblico che ha
consentito a chiunque di presentare proposte e contributi in relazione agli obiettivi fissati nell’avvio
del procedimento”. Dal 2 settembre fino al 12 ottobre 2019 sono stati raccolti i contributi “secondo
le modalità previste dal Pubblico Avviso già pubblicato sul sito del Comune con accesso diretto
dalla homepage”. Un anno dopo, “nel settembre 2020 ha preso avvio una nuova serie di incontri
pubblici”. Al primo incontro il 1° settembre 2020 sono stati invitati i rappresentanti degli Ordini
degli  ingegneri,  degli  architetti,  il  Collegio  dei  geometri  e  “i  rappresentanti  delle  categorie
economiche  di  maggior   rilevanza  sul  nostro  territorio  (balneari,  albergatori,  artigiani,
commercianti, ecc.)…”. Tema dell’incontro “è stata la presentazione degli obiettivi e delle linee
generali del PS ed i temi oggetto della Conferenza di copianificazione svoltasi precedentemente
(previsioni esterne al limite del territorio urbanizzato)”. Il secondo incontro sullo stesso tema si è
svolto il 23 settembre 2020 “con i rappresentanti delle associazioni culturali, ambientaliste, proloco,
ecc.  attive sul  territorio”.  Durante questi  ultimi  incontri  “è stato  consegnato un questionario di
gradimento  relativo  all’incontro  stesso  al  fine  di  comprendere  come  si  stava  procedendo
nell’illustrazione dei temi e nelle modalità comunicative”. Il rapporto afferma che “a seguito dello
stato di emergenza a causa della pandemia da Covid 19 sono stati annullati  gli  incontri  con la
cittadinanza tutti già calendarizzati e previsti per singole frazioni e parti di città”.  E’ stata cercata



una soluzione alternativa ed è stato deciso di utilizzare la televisione: “attraverso le trasmissioni in
diretta su una rete locale si è potuto illustrare il progetto di piano nella sua completezza con una
interlocuzione immediata con i cittadini che potevano intervenire in trasmissione ponendo domande
e quesiti in diretta tv”. La trasmissione del 4 novembre 2020 sull’emittente locale NoiTV “ha avuto
come tema la presentazione dei contenuti generali del PO, degli obiettivi, l’iter e le coerenze dello
strumento in corso di formazione. Nella medesima seduta sono stati illustrati i principi guida del
progetto  per  la  definizione delle  aree afferenti  a  territorio  urbanizzato e  al  territorio  rurale”.  Il
rapporto afferma che “Il progetto ha tenuto conto, per quanto possibile, dei contributi presentati e
delle  criticità  emerse  nel  periodo  di  elaborazione  del  piano,  rinviando  ai  futuri  momenti
partecipativi  eventuali  adattamenti  e  miglioramenti”.
Il  rapporto  afferma  che  “nei  giorni  immediatamente  successivi  l’adozione  si  terrà  un  incontro
pubblico per illustrare nuovamente il provvedimento al fine delle presentazione delle osservazioni;
le tavole grafiche saranno esposte in una sede adeguata del Comune e tutti gli elaborati saranno
pubblicati sul sito istituzionale. Infine sarà predisposta una pubblicazione sintetica dei contenuti e
distribuita nei luoghi rappresentativi della città e delle frazioni. L’Ufficio Urbanistica garantisce il
supporto  e  la  predisposizione  di  uno  specifico  modulo  per  agevolare  la  compilazione  delle
osservazioni che continuano a rappresentare l’atto istituzionale per eccellenza finalizzato a fornire
contributi alla pianificazione urbanistica”.

Garante: Dott.ssa Loreta Polidori

89. Comune di Pietrasanta (30 dicembre 2021)

Piano Strutturale. Adozione.

Rapporto  per  l’adozione:  afferma  che  in  seguito  all’approvazione  dell’atto  di  avvio  del
procedimento “è stata aperta una pagina web dedicata sul sito istituzionale di Pietrasanta. La pagina
si raggiunge direttamente dalla homepage del Comune, cliccando sull’icona che riporta l’immagine
e lo  slogan ‘Pietrasanta,  una prospettiva  per  il  territorio  –  Piano Strutturale  –  Piano Operativo
2020’. In questa pagina, oltre alla documentazione relativa a tutte le fasi del processo pianificatorio,
i  calendari  degli  incontri  e  delle  iniziative  ed  ogni  comunicazione  relativa  all’iter  in  corso  è
possibile trovare l’indirizzo di posta elettronica pianificazione2020@comune.pietrasanta.lu.it con il
quale chiunque può avere un contatto diretto con l’Uffizio Pianificazione per proposte, contributi,
chiarimenti,  quesiti”.  Il  rapporto ha una sezione “pubblico avviso e  manifestazione d’interesse”
presente  anche  nella  relazione  per  il  PO,  a  cui  si  rimanda.
Il  rapporto  afferma  che  il  documento  di  avvio  è  stato  presentato  alla  Commissione  consiliare
urbanistica il 17 luglio 2019 e “a questa prima commissione ha fatto seguito la Commissione del 28
ottobre  2020  che,  dato  lo  stato  di  emergenza  da  Covid-19,  si  è  svolta  con  modalità  di
videoconferenza con diretta facebook e che trattava l’illustrazione generale dei temi del progetto di
Piano Strutturale”. Il 24 giugno 2021 si è tenuta la prima Commissione urbanistica “finalizzata al
parere consultivo proprio della funzione della Commissione con l’esposizione e l’analisi del Quadro
conoscitivo del PS. Anche questa commissione si è svolta con modalità videoconferenza e diretta
facebook”. Il 6 luglio 2021, si è tenuta la seconda commissione urbanistica, finalizzata al parere
consultivo con le stesse modalità: videoconferenza e diretta facebook. La Commissione consiliare
urbanistica del 3 novembre 2021 si è tenuta in presenza ed è stata aperta al pubblico, e “sono stati
illustrati  i  temi  afferenti  agli  aspetti  geologici  ed idraulici  del  PS  e  votato il  parere  definitivo
finalizzato  alla  presentazione  in  consiglio  comunale  dello  strumento  di  pianificazione”.



Per quanto riguarda la partecipazione “Il primo incontro pubblico si è svolto l’11 settembre 2019
nella Sala dell’Annunziata nel  complesso del S.  Agostino di Pietrasanta.  All’incontro sono stati
invitati  i cittadini, i rappresentanti di associazioni e categorie economiche, i tecnici del settore e
chiunque fosse interessato alla futura pianificazione urbanistica del territorio di Pietrasanta. Sono
stati illustrati gli obiettivi fissati dall’AC e le modalità di partecipazione all’Avviso Pubblico che ha
consentito a chiunque di presentare proposte e contributi in relazione agli obiettivi fissati nell’avvio
del procedimento”. Dal 2 settembre fino al 12 ottobre 2019 sono stati raccolti i contributi “secondo
le modalità previste dal Pubblico Avviso già pubblicato sul sito del Comune con accesso diretto
dalla homepage”. Un anno dopo, “nel settembre 2020 ha preso avvio una nuova serie di incontri
pubblici”. Al primo incontro il 1° settembre 2020 sono stati invitati i rappresentanti degli Ordini
degli  ingegneri,  degli  architetti,  il  Collegio  dei  geometri  e  “i  rappresentanti  delle  categorie
economiche  di  maggior   rilevanza  sul  nostro  territorio  (balneari,  albergatori,  artigiani,
commercianti, ecc.)…”. Tema dell’incontro “è stata la presentazione degli obiettivi e delle linee
generali del PS ed i temi oggetto della Conferenza di copianificazione svoltasi precedentemente
(previsioni esterne al limite del territorio urbanizzato)”. Il secondo incontro sullo stesso tema si è
svolto il 23 settembre 2020 “con i rappresentanti delle associazioni culturali, ambientaliste, proloco,
ecc.  attive sul  territorio”.  Durante questi  ultimi  incontri  “è stato  consegnato un questionario di
gradimento  relativo  all’incontro  stesso  al  fine  di  comprendere  come  si  stava  procedendo
nell’illustrazione dei temi e nelle modalità comunicative”. Il rapporto afferma che “a seguito dello
stato di emergenza a causa della pandemia da Covid 19 sono stati annullati  gli  incontri  con la
cittadinanza tutti già calendarizzati e previsti per singole frazioni e parti di città”.  E’ stata cercata
una soluzione alternativa ed è stato deciso di utilizzare la televisione: “attraverso le trasmissioni in
diretta su una rete locale si è potuto illustrare il progetto di piano nella sua completezza con una
interlocuzione immediata con i cittadini che potevano intervenire in trasmissione ponendo domande
e quesiti in diretta tv”. La trasmissione del 28 ottobre 2020 sull’emittente locale NoiTV ha avuto
come  tema  la  presentazione  del  PS.  
Il rapporto afferma che malgrado lo stato di emergenza Covid-19 che “ha interrotto un processo che
sarebbe stato basato molto di più sugli incontri sul territorio con il rapporto diretto con i cittadini nei
luoghi di appartenenza identitaria (frazioni, contrade, scuole, sedi associative)”,  ”possiamo ritenere
di aver fatto comunque un cammino condiviso e partecipato, tenendo conto che il Piano Strutturale
non è strumento conformativo dei suoli, ma detta strategie, contiene obiettivi a lunga gettata, temi
che speso non rispecchiano la domanda immediata di ricaduta sulla destinazione d’uso dei suoli o
comunque su problematiche contingenti  e  relative alla quotidianità  espresse dai  cittadini.  In  tal
senso l’illustrazione dei contenuti e del progetto di Piano, in più occasioni ripetuta attraverso diversi
canali  d’informazione,  è  stata  senza  dubbio  esaustiva.  Il  progetto  ha  tenuto  conto,  per  quanto
possibile, dei contributi presentati e delle criticità emerse nel periodo di elaborazione del piano,
rinviando  ai  futuri  momenti  partecipativi  eventuali  adattamenti  e  miglioramenti”.  Il  rapporto
afferma che “nei  giorni  immediatamente successivi  l’adozione si  terrà un incontro pubblico per
illustrare nuovamente il  provvedimento al  fine delle  presentazione delle  osservazioni;  le  tavole
grafiche saranno esposte in una sede adeguata del Comune e tutti gli elaborati saranno pubblicati sul
sito istituzionale. Infine sarà predisposta una pubblicazione sintetica dei contenuti e distribuita nei
luoghi rappresentativi della città e delle frazioni. L’Ufficio Urbanistica garantisce il supporto e la
predisposizione  di  uno  specifico  modulo  per  agevolare  la  compilazione  delle  osservazioni  che
continuano a rappresentare l’atto istituzionale per eccellenza finalizzato a fornire contributi  alla
pianificazione urbanistica”.



Garante:  Dott.ssa Loreta Polidori

Relazione  sullo  stato  di  attuazione  dell’informazione  e  della
partecipazione  dei  procedimenti  pendenti  (art.4  comma  9
Regolamento n. 4/R (DPGR 14 febbraio 2017)

1. Comune di Pistoia (10 dicembre 2021)

Relazione: afferma che “Il garante ha provveduto a dare informazione ai cittadini sui procedimenti
in corso, utilizzando in particolare i comunicati stampa e la pubblicazione di avvisi sul sito web e
sui social media dell’amministrazione comunale. Nelle comunicazioni, oltre a illustrare brevemente
i procedimenti, si pubblicavano i link alle pagine web contenenti la documentazione completa e si
invitavano i cittadini ad offrire il proprio contributo o a contattare il Garante per richiedere incontri
con il Responsabile del procedimento”. Nel corso del 2021 questa procedura è stata attivata nei
seguenti  casi:
-  “27 gennaio - approvazione, nel quadro del  Piano di  riqualificazione urbana della frazione di
Bottegone,  della  variante  urbanistica  semplificata  per  la  realizzazione  di  nuove  aree  a  verde”;
- “24 febbraio – approvazione, nel quadro del Piano di riqualificazione urbana della frazione di
Bottegone,  del  progetto  di  riqualificazione  delle  strutture  sportive  del  plesso  dell’Istituto
M.L.King”;
- “28 luglio – approvazione della variante urbanistica per l’ampliamento dello stabilimenti della
Sorgente  Orticaia  nella  frazione  di  Pracchia”.
La relazione informa inoltre che “Il garante in collaborazione con il Responsabile del procedimento
ha  poi  ripreso  le  attività  di  cui  al  programma  delle  attività  di  informazione  e  partecipazione
contenuto  negli  atti  di  avvio  del  procedimento  per  il  nuovo  Piano  Strutturale  e  per  il  Piano
Operativo, che erano state sospese per le limitazioni imposte dalla pandemia Covid-19”. E’ stata
creata  una  nuova  sezione  dedicata  del  sito  web  istituzionale,  in  cui  “sono  stati  pubblicati  i
documenti  disponibili,  il  programma  degli  incontri  con  i  relativi  verbali  e  il  link  alla  mappa
interattiva per la raccolta dei contributi dei cittadini”. Nel mese di novembre “sono stati organizzati
quattro tavoli di  lavoro con i portatori  di  interesse,  i  cui verbali  sono disponibili  nella suddetta
sezione del sito. Si stanno programmando cinque incontri sul territorio con i cittadini, da svolgersi
fra gennaio e febbraio 2022”. La relazione informa che “sono attive anche due caselle mail dedicate
alla raccolta di suggerimenti  e osservazioni e la Casa del Garante: ogni giovedì mattina, previo
appuntamento concordato telefonicamente o via mail è possibile incontrare il Garante e i tecnici per
affrontare questioni particolari e proporre contributi specifici. Tutte le attività sono caratterizzate dal
logo ‘Pistoia 2030 La città di progetta’ e da una linea grafica dedicata che ne rende riconoscibili
azioni e contenuti. Il garante ha infine curato l’aggiornamento della sezione dedicata sul sito web
istituzionale, raggiungibile al link…”.

Garante: Dott. Angelo Ferrario

2. Comune di Livorno (20 dicembre 2021)

Relazione:  “fornisce  un  riepilogo  dell’attività  svolta”:  
- “Piano Operativo comunale e contestuale variante al Piano Strutturale . Avvio del procedimento”:
il programma è in fase di svolgimento. E’ stato creato nella rete civica, nella pagina del Garante “un
apposito box dedicato al percorso partecipativo...dove vengono pubblicati tutti i documenti relativi



allo stesso”; un analogo box è stato creato nella rete civica, nella pagina dedicata all’Urbanistica e
territorio; nel box dedicato al percorso partecipativo è stata pubblicata la sintesi del documento di
avvio del procedimento del PO e variante al PS con collegamento: alla Delibera di approvazione del
Documento,  che è consultabile;  a “slide sintetiche degli  obiettivi  di  programmazione strategica,
illustrati  dettagliatamente  nel  Documento;  al  Programma  di  Partecipazione;  alla  campagna  di
ascolto svolta nell’anno 2020, in preparazione dell’Avvio del procedimento; al Piano strutturale”. E’
stata realizzata una bruchure, in distribuzione all’URP  e presso le principali sedi decentrate, di
pubblicizzazione del percorso partecipativo; il 24 novembre è stato pubblicato l’Avviso pubblico
“per la raccolta, a fini consultivi, tramite piattaforma informatica di proposte e progetti finalizzati
all’attuazione degli obiettivi della nuova pianificazione”; il 25 novembre di è tenuta “una iniziativa
pubblica per l’illustrazione del Documento di Avvio del procedimento, dell’Avviso Pubblico e della
piattaforma informatica  per  la  raccolta  dei  contributi”,  in  presenza  e  con diretta  streaming.  La
registrazione dell’evento è disponibile nella rete civica. Il  relazione afferma che “chiarimenti in
merito al percorso partecipativo, vengono forniti dalla sottoscritta Garante sia attraverso la casella
di posta elettronica…, sia telefonicamente” e che “Tramite la piattaforma stanno arrivando i primi
contributi  da  parte  di  cittadini  e  professionisti”.
-  Variante  al  Regolamento  urbanistico  per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche.  Avvio  del
procedimento.  L’attività fino ad ora svolta è la seguente: creazione nella rete civica, nella pagina
del Garante di un apposito box dedicato al percorso partecipativo dove è stata pubblicata la sintesi
dei  contenuti  del  Documento  di  avvio  con  collegamento  alla  Delibera;  creazione  nella  pagina
dedicata all’Urbanistica e Territorio di analogo box che rimanda ai contenuti del box nella pagina
del  garante;  illustrazione  degli  obiettivi  della  variante  nel  corso  dell’iniziativa  pubblica  del  25
novembre  sul  PO  e  variante  PS.
La  relazione  segnala  infine  che  il  Comune  “ha  concluso  il  Percorso  di  informazione  e
partecipazione sul Nuovo Presidio Ospedaliero di Livorno, avviato a settembre 2020, quale primo
momento di partecipazione, non richiesto dalla normativa, a supporto dell’elaborazione dello Studio
di fattibilità tecnico – economica da parte dell’ASL Toscana Ovest. Il quarto e ultimo laboratorio si
è tenuto il 3 marzo 2021 in modalità online, ed ha visto la partecipazione di 40 persone. Sulla rete
civica del Comune...è pubblicato il rapporto finale del percorso, dal quale si evince che allo stesso
hanno  partecipato  inviando  propri  contributi,  oltre  a  singoli  cittadini  anche  rappresentanti  di
associazioni e comitati,  interessati alle ricadute sul territorio che potrà avere la realizzazione del
Nuovo Presidio”.

Garante: Dott.ssa Nicoletta Leoni

3. Comune di Montignoso (20 dicembre 2021)

Relazione:  si  tratta  della  “Relazione  sullo  stato  di  attuazione  dell’informazione  e  della
partecipazione in relazione al procedimento relativo al POC al fine di fornire una visione organica
dello  stato  dell’iter  ad  oggi  compiuto,  si  riportano,  in  maniera  sintetica,  le  fasi  principali  del
procedimento”. Avvio del procedimento nel 2019; adozione nel 2020; pervenute 214 osservazioni;
approvazione delle controdeduzioni alle osservazioni pervenute all’esame del Consiglio Comunale
nella seduta del 9 giugno 2021 e del 10 giugno 2021. La relazione informa che “”l’accoglimento di
alcune  osservazioni  ha  comportato  la  riadozione  della  relativa  previsione”.  In  seguito  alla
pubblicazione dell’avviso di adozione del 7 luglio 2021 si è aperta la fase delle osservazioni. Sono
pervenute  19  osservazioni  e  4  contributi  di  Autorità  ed  enti  pubblici.
La relazione informa che nella seduta del Consiglio Comunale del 9 giugno 2021 è stata adottata la



“Variante puntuale al PS e delle polarità di PO”. Il documento di avvio “veniva pubblicato nella
sezione  del  Garante  dell’informazione e partecipazione oltre  che  all’albo  pretorio  ed inviato al
Garante  dell’informazione  e  partecipazione  Regionale  il  19-02-2021.  In  data  19-05-2021  si
svolgeva l’incontro in videoconferenza dove veniva informata la comunità da parte dei tecnici, che
con linguaggio facilmente comprensibile anche a chi non dispone di competenze tecniche illustrava
e si metteva a disposizione per domande”. Con la pubblicazione dell’avviso di adozione del 7 luglio
2021 si è aperta la fase di presentazione delle osservazioni: nel termine di 60 giorni sono pervenute
3 osservazioni e 5 contributi.

Garante: Dott.ssa Paola Miola

4. Comune di Impruneta (24 dicembre 2021)

Relazione: è intitolato “Rapporto annuale 2021 sullo stato di attuazione dell’attività di informazione
e  partecipazione  elativa  alla  formazione  del  nuovo  Piano  Strutturale  Comunale”.  La  relazione
informa che “La costruzione del nuovo Piano Strutturale Comunale è entrata nella fase finale di
restituzione e di definizione delle strategie, che prenderanno spunto da quanto scaturito attraverso le
azioni informative e partecipative messe in atto con la collaborazione del Laboratorio Regionale di
Design interno al Dipartimento di Architettura (DIDA) dell’Università di Firenze”. In particolare
“l’attività informativa continua sul sito web istituzionale del  Comune, sia nella pagina dedicata
all’informazione della cittadinanza, sia nella pagina del Garante nella quale lo stesso può pubblicare
tutti  i  documenti  necessari  ed  effettuare  tutte  le  comunicazione  sulle  attività  in  itinere.  Il
Laboratorio Regionale di  Design continua ad aggiornare il  siti  web creato ad hoc per  l’attività
comunicativa e partecipativa (www.imprunetaalcentro.it) e continua ad aggiornare le pagine create
sui social network (facebook)”. Per quanto riguarda la partecipazione sono allegati alla relazione il
“Report incontri tematici” e il “Report interviste in profondità” che contengono “tutti i reports degli
incontri/laboratori tematici che si sono tenuti e tutti i risultati delle interviste in profondità effettuate
ad una lista di stakeholders individuati dall’amministrazione comunale”. La relazione afferma che
“I  risultati  dell’attività  di  partecipazione  sono  stati  trasmessi  ai  progettisti  del  nuovo  Piano
Strutturale con valenza di proposte di contenuti di piano e contribuiranno alla definizione del nuovo
Piano Strutturale comunale”. La relazione segnala che “oltre all’attività di partecipazione, sono state
raccolte in un registro circa 182 richieste che, nel corso degli anni, sono arrivate attraverso i canali
ordinari  della  PEC e  del  protocollo  comunale.  Tutte  queste  richieste  sono  state  raccolte  in  un
database e sono state oggetto di verifica e valutazione da parte dell’amministrazione comunale per
l’eventuale  inserimento  nel  processo  di  progettazione  dello  strumento  di  pianificazione”.  La
relazione afferma che “In data 29 novembre 2021 è stato organizzato in piazza Buontalenti  un
incontro in presenza aperto a tutti...per mettere a conoscenza della cittadinanza lo stato dei lavori,
oltre  a  illustrare  lo  statuto  del  territorio,  il  patrimonio  territoriale,  le  risorse  e  le  invarianti
individuate,  nonché  le  principali  strategie  di  sviluppo  che  l’amministrazione  comunale  intende
mettere in atto. Si prevede di adottare il nuovo Piano Strutturale entro la fine dell’inverno”.

Garante: Arch. Giano Ardinghi

5. Comune di Borgo San Lorenzo (28 dicembre 2021)

Relazione annuale: afferma che “il Comune di Borgo San Lorenzo è attualmente impegnato nella
elaborazione del nuovo strumento urbanistico operativo”. Con Delibera del Consiglio Comunale n.
49 del 28.07.2021 è stato dato avvio al procedimento di formazione del nuovo Piano Operativo



comunale.  E’ stato  predisposto  il  programma  delle  attività  di  informazione  e  partecipazione,
integrato con DCC n.80 del 30.11.2021 per “dettagliare maggiormente le attività previste per la fase
partecipativa tramite l’indicazione del cronoprogramma all’uopo elaborato dal gruppo di lavoro”.
La relazione informa che “Tutti gli atti sopra citati e i relativi allegati sono consultabili sul sito del
Comune  di  Borgo  San  Lorenzo  nella  pagina  dedicata  al  percorso  di  ascolto  nonché  sul  sito
www.borgoprossima.it,  appositamente  creata  per  il  percorso  di  scrittura  del  Piano  Operativo
comunale”. Borgo Prossima “è il percorso di partecipazione del Comune di Borgo San Lorenzo
creato e pensato per coinvolgere la cittadinanza nella scrittura del Piano Operativo Comunale. Il
percorso è articolato in diverse azioni di condivisione, interne ed esterne all’Amministrazione, che
hanno avuto inizio a giugno 2021 e si concluderanno indicativamente a febbraio 2022. La fase di
ascolto si è concentrata tra il 30 settembre e il 15 novembre 2021 con vari appuntamenti pubblici e
su invito. A Borgo Prossima è dedicata una pagina del sito del Comune di Borgo San Lorenzo oltre
al  sito  web  dedicato”.  Il  percorso  di  partecipazione  è  stato  pubblicizzato  anche  “tramite  la
pubblicazione  di  quattro  pagine esplicative  all’interno  del  periodico di  informazione  comunale,
recapitato presso le abitazioni dei cittadini”. Il primo incontro di avvio formale di Borgo Prossima si
è tenuto il 30 settembre, presso l’area del Foro Boario di Borgo San Lorenzo: “in questa occasione i
partecipanti  sono  stati  invitati  a  un  confronto  aperto  sui  principali  indirizzi  del  progetto  di
riqualificazione del  Foro Boario contenuti  nel masterplan,  un documento elaborato dal Servizio
Tecnico del Comune di Borgo San Lorenzo con il supporto dello studio CARET. Tale documento
traccia le linee generali  dell’intervento di riqualificazione, all’interno delle quali si aprono ampi
margini di discussione e spunti per arrivare a una progettazione dettagliata dell’area. I partecipanti
all’incontro,  divisi  in tre tavoli di lavoro tematici,  si  sono confrontati,  con l’aiuto di facilitatori
dedicati, sui tre temi al centro del progetto: Sport e tempo libero; Eventi e fiere; Viabilità e mobilità.
Di tale incontro è stato redatto un dettagliato report consultabile sia sul sito del Comune di Borgo
San Lorenzo che nella sezione ‘partecipa’ del sito Borgo Prossima (www.borgoprossima.it)”. La
relazione informa che “tra il 30 settembre 2021 e il 15 novembre 2021 è stato pubblicato sul sito di
Borgo Prossima un questionario online pensato per raccogliere le necessità della cittadinanza e dei
fruitori del Comune di Borgo San Lorenzo”. Il  questionario “consentiva di esprimere il  proprio
giudizio su diversi temi (incremento e valorizzazione del verde, qualità dell’abitare, nuove politiche
per l’abitazione, mobilità sostenibile etc..)  nonché di evidenziare le situazioni,  le tematiche o le
problematiche percepite come di maggiore criticità anche attraverso l’individuazione della zona di
interesse su una mappa cliccabile”. Da questa campagna “sono state estrapolate oltre 900 risposte
utili (questionari compilati oltre il 50%)”, che sono state analizzate, e gli esiti sono stati riportati “in
un  dettagliato  report  consultabile  sia  sulla  pagina  dedicata  del  sito  del  Comune di  Borgo  San
Lorenzo che nella sezione ‘partecipa’ del sito di Borgo San Lorenzo”. Sono state attivate anche altre
attività di ascolto: l’istituzione di quattro punti di ascolto fissi, organizzati sul capoluogo e sulle
frazioni e l’iniziativa “Il Comune in Piazza”. Nelle postazioni fisse “i cittadini e i fruitori di Borgo
San  Lorenzo  hanno  potuto  trovare  informazioni  utili  riguardo  al  percorso  di  partecipazione  e
compilare una apposita cartolina cartacea con le proprie proposte”. Attraverso le cartoline sono state
raccolte 185 proposte di cui 115 sono state considerate valide, mentre le altre sono state ritenute
“contenenti opinioni non costruttive o non riconducibili alle tematiche del percorso partecipativo”.
Nell’iniziativa “il Comune in Piazza”, svolta il 19 e il 26 ottobre 2021 durante il mercato cittadino
in  piazza  Dante  “è  stata  allestita  una  postazione  all’aperto  presidiata  dai  rappresentanti
dell’Amministrazione e da facilitatori professionisti  per fornire informazioni sul Piano Operativo
Comunale e raccogliere contributi di cittadini interessati”. Attraverso “Il Comune in Piazza” sono
state raccolte 85 proposte. I risultati sono riportati in “un dettagliato report consultabile sia sul sito



del  Comune  di  Borgo  San  Lorenzo  che  sul  sito  di  Borgo  Prossima…”.  
Il  16 ottobre 2021 si  è  tenuto un incontro online per coinvolgere  i  giovani  del  territorio  nella
scrittura del  nuovo Piano Operativo che ha visto la partecipazione di  alcune classi delle scuole
secondarie di secondo grado. Il sindaco e una facilitatrice, insieme alla garante “hanno spiegato alle
classi  presenti  cosa  sia  il  Piano  Operativo  comunale,  come prendere  parte  alla  sua  scrittura  e
l’importanza  della  partecipazione  e  della  diffusione  fra  i  giovani  del  questionario  online”.
All’interno del percorso di partecipazione è stata prevista anche un’occasione di incontro con gli
stakeholders, originariamente previsto per dicembre, è stato rinviato al mese di gennaio 2022, per
ragioni organizzative.

Garante: Dott.ssa Giuditta Corpaci

6. Provincia di Grosseto (29 dicembre 2021)

Relazione: afferma che “l’unico procedimento attivo ad oggi è quello relativo al Piano Territoriale
di Coordinamento della Provincia (PTCP) di Grosseto...la cui formazione muove dalla necessità di
aggiornare lo strumento di pianificazione territoriale attualmente vigente ed approvato con Delibera
del Consiglio della Provincia n. 20 del 11.06.2010”. La relazione informa che “l’attività svolta nel
corso dell’anno 2021 ha riguardato la parte finale del processo di formazione del PTCP sino all’atto
di  adozione  del  piano  stesso  avvenuta  con  Deliberazione  del  consiglio  provinciale  n.  38  del
24/09/2021  ed  alla  correlata  fase  informativa/partecipativa  che  accompagna  le  consultazioni
previste all’art. 19 della LR 65/2014”. Nel rispetto del programma “si è tenuto un ultimo incontro
pubblico aperto ai cittadini e soggetti interessati...avente ad oggetto lo Statuto del Territorio (per la
condivisione delle regole)”. L’incontro, per effetto delle limitazioni correlate all’emergenza Covid-
19 “è stato effettuato il 3 marzo 2021, alle ore 10.00, su piattaforma digitale messa a disposizione
dalla  Provincia  di  Grosseto  e  trasmesso  anche  in  diretta  streaming  attraverso  il  canale  di
trasmissione online dell’Ente…”. Dopo l’adozione del PTCP il garante “ha svolto ulteriori  attività
di  informazione,  per  favorire  la  più  ampia  partecipazione  alla  fase  delle  consultazioni  di  cui
all’art.19 della Lrt65/2014...utilizzando gli strumenti informatici a disposizione (pubblicazione ed
appositi  spazi  informativi  nel  sito  web  della  Provincia  di  Grosseto,  sotto-sezioni  del  Garante
provinciale  dell’informazione  e  della  partecipazione,  dell’amministrazione  trasparente  /
pianificazione territoriale, dell’autorità proponente e competente per la VAS) e ampia divulgazione
nelle  principali  testate  giornalistiche  e  Tv  locali”.
La relazione afferma che in seguito alle norme emergenziali “è stato più volte necessario adattare la
programmazione delle attività...indirizzandosi verso forme di confronto telematico. Ciò nonostante
la  divulgazione  delle  notizie  sullo  stato  di  attuazione  del  piano  provinciale  e  la  relativa
documentazione è stata assicurata tempestivamente mediante l’impiego dei canali più tradizionali
quali mass media e organi di stampa (compresi i quotidiani a diffusione digitale) nonché attraverso
mezzi e canali di comunicazione digitale di uso più comune quali pagine web del sito istituzionale
dell’Ente, social network con diretta streaming su canale facebook dell’Ente”.

Garante: Arch. Gianluca Frassinetti

7. Comune di Lucignano (29 dicembre 2021)

Relazione:  informa  che  “nel  corso  del  2021  sono  state  realizzate  attività  informative  e
partecipative”  e  afferma  che  “nel  corso  dell’anno  2021,  si  è  prestata  particolare  attenzione  al
costante aggiornamento delle  informazioni pubblicate  nel  sito  web, alla  tempestività,  alla facile



reperibilità e fruibilità delle stesse da parte di una cittadinanza che, anche a causa della pandemia in
atto, si sta velocemente digitalizzando”.

Il Piano Operativo Intercomunale dei Comuni di Lucignano e Marciano della Chiana è stato avviato
nel 2020: nel 2020 l’attività è stata informativa mentre “nel 2021, seguendo le indicazioni del piano
dell’informazione  allegato  all’avvio  del  procedimento,  si  è  dato  maggiore  impulso  all’attività
partecipativa”. Il 18/2/2021 si è tenuto un webinar informativo per il quale si è trasmesso “l’invito a
tutti i tecnici operanti nel territorio, oltre che agli ordini professionali. Durante tale incontro è stato
illustrato  il  progetto,  sono  state  date  indicazioni  finalizzate  ad  incentivare  e  stimolare  la
partecipazione.  Il materiale utilizzato è stato altresì reso disponibile nella pagina web del garante”.
La relazione informa che è stato pubblicato “un avviso pubblico per la presentazione di contributi e
manifestazioni  di interesse utili  alla redazione del piano operativo intercomunale dei Comuni di
Lucignano  e  Marciano  della  Chiana,  previsto  nel  piano  dell’informazione”.  Per  dare  maggiore
visibilità  all’avviso  e  a  tutto  il  procedimento  relativo  al  POI  “è  stato  creato  un  apposito  link
nell’home page del sito del Comune di Lucignano – capofila (ed un avviso nel sito del Comune di
Marciano della Chiana)”. Sono pervenuti 60 contributi / manifestazioni di interesse. La relazione
informa che “è stato predisposto un questionario...volto ad indagare le opinioni dei cittadini circa
eventuali situazioni di degrado urbano, necessità di servizi pubblici nelle frazioni o nel capoluogo,
qualità degli spazi verdi, dei parcheggi e degli edifici pubblici”. Nei giorni in cui la relazione è stata
predisposta, è prevista la diffusione del questionario sia sul sito web che sui social, ma anche su
carta per raggiungere “la popolazione ‘meno avvezza al digitale’”. Le due assemblee previste nel
2022  saranno  un  momento  di  diffusione  del  questionario  e  di  raccolta  d  quelli  già  compilati.
La Variante al Piano Attuativo scheda c.16v “La Stazione” e contestuale variante al Regolamento
Urbanistico per l’ampliamento di attività produttiva, è stata avviata con DGC n. 23 del 24/2/2021,
adottata  il  17/4/2021  e  approvata  il  14/7/2021:  “nella  pagina  on  line  del  Garante  è  stato
tempestivamente  e  sinteticamente  indicato  il  contenuto  della  variante,  in  maniera  semplice  e
comprensibile. Al fine di garantire la partecipazione dei cittadini in ogni fase del procedimento la
documentazione  di  variante  è  stata  pubblicata  nell’apposita  sezione  del  sito  web  istituzionale
‘Garante informazione e partecipazione’ e gli atti  del  procedimento risultano pubblicati all’albo
pretorio on-line oltre che nella sezione amministrazione trasparente – pianificazione e governo del
territorio”.

Garante: Dott.ssa Debora Cesaretti

8. Comune di Arezzo (29 dicembre 2021)

Relazione: indica i seguenti procedimenti urbanistici pendenti:

-  aggiornamento  del  Piano  Strutturale  e  redazione  del  primo  piano  operativo:  l’avvio  del
procedimento di variante per l’aggiornamento del Piano Strutturale e per la contestuale formazione
del  primo  piano  operativo  è  del  2  agosto  2018;  il  programma delle  attività  di  informazione  e
partecipazione  prevedeva  “un  processo  partecipato  di  costruzione  dello  strumento  urbanistico
realizzato mediante una serie di azioni da attuare attraverso tre fasi: fase di informazione, fase di
consultazione e ascolto attivo, fase di progettazione partecipata”; l’adozione è avvenuta il 26 giugno
2019 ed è stato predisposto il rapporto del garante; dal 4 settembre al 4 novembre 2019 è stato
possibile presentare osservazioni; il 30 settembre 2021 sono stati approvati il nuovo PS e il PO; la
“conferenza paesaggistica,  riunitasi  il  15 dicembre 2021, ha chiesto alcune modifiche al nuovo
piano strutturale e al primo piano operativo, sospendendo i lavori in attesa di ricevere dal Comune



di Arezzo gli elaborati aggiornati, che verranno sottoposti all’approvazione del Consiglio Comunale
in  occasione  delle  prossime  sedute  utili  fissate  nei  primi  mesi  del  2022.  Di  tale  passaggio
procedurale è stata data notizia nella sezione avvisi della pagina del garante dell’informazione e
della  partecipazione”;
- regolamenti attuativi del primo piano operativo: previsti dalle norme tecniche di attuazione del
piano  operativo  sono  il  regolamento  per  l’attuazione  della  compensazione  urbanistica  e  il
regolamento  per  la  monetizzazione  delle  aree,  dei  servizi  e  della  superficie  edificabile;
- altri strumenti urbanistici adottati o approvati nel 2021 sono: piano di recupero relativo alla scheda
n. 752 “Palazzetta in via Romana; piano di recupero relativo alla scheda n.87 villa Cecilia in località
S. Fabiano; variante al RU per la modifica di destinazioni ammesse nell’area di trasformazione AT
14 13 in via Fulvio Croce; variante al comparto n. 1 del piano di recupero della zona B3 / T5 in
località  Pontenuovo,  oggi  ATPA 14  06  del  RU,  con  contestuale  rettifica  dell’errore  materiale
contenuto nel RU vigente e nel PO adottato; Opera Pubblica e Variante al RU e al PO adottato,
ponte provvisorio per la viabilità alternativa al ponte storico Buriano;  Opera Pubblica e Variante al
RU e al PO adottato per la realizzazione del Sistema Integrato Ciclopista dell’Arno, sentiero della
Bonifica;  Opera Pubblica e Variante al RU e al PO adottato relativa a progetto definitivo aggiornato
per la realizzazione di un tratto di pista ciclopedonale del ponte Pratantico a via Molinara in loc.
San Leo su un tratto della SR n. 69.

Garante: Dott.ssa Daniela Farsetti

9. Comune di Bientina (30 dicembre 2021)

Relazione:  afferma  che  “Il  Comune  di  Bientina  ha  da  tempo  attivato  la  sezione  ‘Garante
dell’informazione e della partecipazione’ sul sito web istituzionale...Nella sezione sopra indicata
sono state riportate tutte le indicazioni normative che regolano la figura del Garante e i recapiti per
poterlo  contattare  e  tutti  gli  atti  relativi  all’attività  di  informazione  e  partecipazione  dei
procedimenti  urbanistici  avviati,  adottati  e  approvati  nell’anno  2021”.
La relazione afferma che l’amministrazione comunale nel 2021 ha adottato con Deliberazione C.C.
del 30/7/2021 la “Variante al Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art.19 LRT 65/2014 finalizzata
alla  modifica  normativa  e  cartografica  all’interno  del  comparto  2  dell’area  industriale  di
Pratogrande”.  Dell’atto  deliberato  “è  stata  data  notizia  sul  sito  e  specifica  informazione  della
pubblicazione  sul  BURT con  indicazione  del  periodo  in  cui  sarebbe  stato  possibile  presentare
osservazioni”.

Garante: Claudia Baccelli

10. Comune di Massa (30 dicembre 2021)

Relazione: afferma che la garante ha realizzato e tiene aggiornata una pagina web sul portale della
Partecipazione  denominato  My  Massa  (all’indirizzo
http://mymassa.comune.massa.ms.it/content/garante-dellinformazione-e-della-partecipazione-il-
governo-del-territorio ) per le comunicazioni dirette alla cittadinanza sui procedimenti di governo
del territorio in corso al Comune. Al portale si  accede dalla home page del  sito comunale con
rimandi  al  al  sito  dell’amministrazione  trasparente,  Pianificazione  del  territorio
https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1UR033.sto?DB_NAME=n201312&NodoSel=64 

La  relazione  afferma  che  “l’attività  del  garante  a  supporto  della  Pianificazione  territoriale  ha
garantito la redazione di piani di informazione e partecipazione per l’avvio dei procedimenti più



significativi;  promosso  e  organizzato  incontri  pubblici  informativi  che,  in  considerazione
dell’emergenza  sanitaria,  si  sono  tenuti  online  sfruttando  la  piattaforma  zoom e  lo  streaming;
promosso  forme  di  partecipazione  semplificata  online  attraverso  la  predisposizione  di  appositi
form / modelli telematici per la presentazione, in base alle fasi procedimentali in atti, di contributi e
osservazioni”. La relazione elenca e indica i link ai “procedimenti più significativi dell’anno 2021:
-  Piani  attuativi  dei  bacini  estrattivi  delle  Alpi  Apuane;
-  Variante  n.1  al  Regolamento  Urbanistico,  modifica  delle  norme  tecniche  di  attuazione;
- Variante n. 3 al RU, raccordo delle disposizioni sulla disciplina della distribuzione e localizzazione
delle funzioni e delle linee guida di Massa Picta con quelle del Regolamento per la valorizzazione
dei  luoghi  del  commercio  nel  centro;
-  Variante  n.  4  al  RU relativa  alla  scheda  normativa  ARU.5.21  –  Esselunga  di  viale  Roma e
contestuale  piano  attuativo;
- PAAV – Piano attuativo dell’Arenile e dei Viali a mare.

Garante: Dott.ssa Daniela Lori

11. Provincia di Pisa (31 dicembre 2021)

Relazione: fa riferimento al “Procedimento di adeguamento del Piano Territoriale di Coordinamento
della  Provincia  di  Pisa”:  l’atto  è  stato  adottato  il  23/12/2020  e  il  consiglio  provinciale  della
Provincia di Pisa il 20/10/2021 ha approvato le controdeduzioni alle osservazioni ed ai contributi
pervenuti, prendendo atto delle 5 osservazioni / contributi pervenuti. La relazione comunica che “le
cinque osservazioni ricevute al 22 marzo 2021 sono state pubblicate sul sito internet dell’ente in
cartella scaricabile e resa disponibile alla pagina...In seguito alla pubblicazione non si sono ricevute
segnalazioni (alla casella di posta elettronica dedicata… o ad altro recapito dell’Ente) da parte della
cittadinanza o di specifici portatori di interesse”. La relazione informa che con delibera CP 29/2021
“è stato disposto altresì  che il  Garante dell’informazione e della partecipazione provvedesse ad
informare la cittadinanza mediante avviso pubblico e a pubblicare sul sito web della Provincia tale
deliberazione…”.

Garante: Dott. Matteo Pelliti

12. Comune di Crespina Lorenzana (31 dicembre 2021)

Relazione:  afferma che “i  procedimenti  per  i  quali  sono state svolte le  attività  connesse con il
compito del Garante per la Comunicazione e la Partecipazione nel corso del 2020 sono i seguenti: 1.
piano di  recupero in  località  Poggigallo  per  sostituzione edilizia  di  complesso rurale  diruto;  2.
procedimento  di  variante  semplificata  al  RU  di  “riclassificazione  di  un’area  agricola  interna
all’UTOE  in  località  Ginepreto  e  modifica  di  destinazione  urbanistica  di  un  terreno  interno
all’UTOE da area agricola a verde privato”; 3. variante al Piano attuativo del comparto Cvc8 (ex
Comune di Lorenzana)”. Il rapporto afferma che “Il garante in particolare per i procedimenti avviati
e che sono stati sopra elencati, ha utilizzato un canale sempre aperto verso i soggetti interessati e
l’utenza tutta, aggiornando tempestivamente la pagina ad esso dedicata sul sito istituzionale del
Comune di Crespina Lorenzana, ben evidente sulla home page e pubblicando gli  aggiornamenti
tempestivamente sulle news generali gli eventuali progressi nei procedimento in corso o l’avvio di
quelli nuovi”. La relazione afferma che “il canale ‘sempre aperto’ è rappresentato oltre dalle vie
brevi quali l’indirizzo email col quale poter essere contattati  per dare le informazioni e la linea
telefonica,  è  stato  costantemente  possibile  prendere  appuntamenti  per  incontri  dedicati,  tale  da



formare  una  sorta  di  assemblea  permanente.  Sui  procedimenti  in  corso  vengono  assegnati  dei
periodi in cui poter effettuare l’accesso al procedimento col garante che ha a disposizione tutta la
documentazione al riguardo, ed entro il quale poter recapitare i contributi per la conclusione dei
processi in corso, da fornire al responsabile del procedimento...I procedimenti sono stati aggiornati
costantemente sulla pagina del garante, fino alla conclusione del procedimento con la pubblicazione
della pagina del BURT dedicata”. La relazione afferma che durante l’anno 2021 per il  punto 3
dell’elenco (variante al Piano attuativo del comparto Cvc8, ex Comune di Lorenzana), il garante ha
convocato un’assemblea pubblica con numero massimo di presenza limitato a 20 persone, presso la
sala consiliare, ma “l’assemblea in presenza è andata deserta”.

Garante: Massimiliano Vannini

13. Comune di Certaldo (31 dicembre 2021)

Relazione: è incentrata sul Piano Strutturale Intercomunale della Valdelsa Fiorentina e afferma: “si
riepilogano  a  seguire  le  attività  di  informazione  e  partecipazione  realizzate  in  merito  al  Piano
Strutturale Intercomunale dei Comuni di Castelfiorentino, Certaldo, Gambassi Terme, Montaione,
in  corso  di  redazione  e  avviato  ai  sensi  della  LR 65/2014”.  Per  quanto  riguarda  le  attività  di
informazione e partecipazione fra la fine 2020 e il  febbraio 2021 è stata effettuata una “fase di
ascolto”  in  modalità  videoconferenza  con  portatori  di  interesse  (18  intervistati).  Il  report  è
“consultabile sul sito di parteciPIANO al link…”. La relazione informa che “con conferenza stampa
convocata il 22/06/2021 alla presenza dei quattro sindaci del territorio è stata promossa la seconda
sezione del “Point lab” oltre alla presentazione della Guida al Piano’…”. I 4 Point Lab si sono
tenuti nel periodo estivo 2021 “con il supporto della ‘Giuda al Piano’ e della ‘Mappa Interattiva’ sul
sito internet”. La “Guida al  Piano” è scaricabile sul sito (di  cui la relazione indica l’indirizzo).
Anche il report PointLab e consultabile sul sito (di cui la relazione indica l’indirizzo). La relazione
afferma che “per una più ampia condivisione dei contenuti nel mese di ottobre 2021 è stata aperta la
pagina  facebook@parteciPIANO”.  E’  stato  prodotto  “un  video  per  raccontare  il  territorio
interessato,  secondo i 4 laboratori  tematici,  ed è  stato presentato l’11 novembre 2021 presso il
Ridotto del Teatro del Popolo di Castelfiorentino. Momento in cui si è presentato il calendario di 6
incontri – laboratorio di co-progettazione…”.  I laboratori “si sono svolti sul territorio dei 4 comuni
nei mesi di novembre e dicembre 2021, ogni tema era introdotto da un video pertinente (visionabile
al  link…)”.  La  relazione  informa  che  “Il  report  finale  dei  laboratori  di  co-progettazione  è
consultabile al link…”. La Relazione si chiude affermando che “Il percorso di partecipazione si
conclude con il report finale in fase di elaborazione, una volta condiviso con l’Ufficio di Piano ed il
Garante, verrà pubblicato nell’apposita sezione del sito...e verrà organizzato nel mese di febbraio
2022 un evento di restituzione pubblica, che porta così a compimento il percorso partecipativo. Il
report è ‘consegnato’ ai progettisti come elemento fondamentale utile alla stesura della bozza del
PSI”.

Garante: Chiara Scarfiello

14. Comune di Capannoli (12 gennaio 2022)

Relazione: afferma che il Comune di Capannoli nell’anno 2021 ha attivato la variante semplificata
n. 3 al RUC che è stata adottata il 24.9.2021 ed è diventata efficace per mancanza di osservazioni
dal 24.11.2021. Informa che “una settimana prima dell’adozione gli atti progettuali e il rapporto del
garante sono stati  pubblicati  sul  sito  internet  del  comune alla specifica pagina web del  garante



dell’informazione e della partecipazione”; con l’adozione è stato pubblicato sulla pagina web del
garante “un aggiornamento con l’informazione della data di pubblicazione dell’avviso di adozione
sul BURT… e del termine di 30 giorni per la presentazione di eventuali osservazioni da parte di
chiunque  interessato”;  con  l’approvazione  “tutti  gli  atti  approvati  sono  stati  pubblicati  sul  sito
internet del Comune a libera visione di chiunque interessato”.

Garante: Geom. Luca Palazzuoli

15. Comune di Sesto Fiorentino (17 febbraio 2022)

Relazione: afferma che “Al 31 dicembre 2021 risultano essere in corso le attività di partecipazione
relative al nuovo Piano Operativo Comunale, avviato con delibera del Consiglio comunale n. 69 del
30 luglio 2020. Il processo partecipativo, denominato ‘Sesto P.O.I. - Piano Operativo Insieme’, si è
aperto a ottobre 2020 ed è stato attuato in collaborazione con ANCI Toscana col finanziamento
dell’Autorità per la partecipazione della Regione Toscana”. La relazione afferma che “nella prima
parte  del  2021 sono state  realizzate  le  attività  di  partecipazione  inizialmente  programmate  per
l’autunno e rinviate a causa della pandemia. Nel mese di marzo, col supporto di facilitatori, sono
stati realizzati due pointlab e due trekking partecipativi; a maggio si è tenuto l’evento di restituzione
del processo partecipativo, i cui esiti sono stati raccolti sul portale  www.sestopoi.it e acquisiti dal
gruppo di progettazione che ha iniziato le proprie attività nell’ultima parte dell’anno”. La relazione
afferma che “i cittadini e, in generale, i portatori di interessi” sono stati incoraggiati “a presentare
istanze specifiche da rendersi in carta libera senza particolari prescrizioni per la loro compilazione
entro il termine del 30 aprile 2021. Le istanze sono state classificate in base alla loro localizzazione
(ove possibile) e alla tipologia di considerazioni evidenziata dal soggetto coinvolto distinguendo tra
valutazioni tecniche e di merito politico. Alla scadenza erano 85 le istanze acquisite, cui ne sono
seguite altre 7 oltre il termine che sono comunque state registrate”. Nel mese di dicembre è stato
promosso “un ulteriore incontro pubblico con i progettisti dedicato ai professionisti ma aperto alla
partecipazione  di  tutti  i  cittadini.  Di  questo  incontro,  tenutosi  in  presenza  con  i  numeri
contingentati, è stata anche resa disponibile la registrazione audiovideo”.

La relazione informa che “al 31 dicembre 2021 risulta in essere il solo procedimento denominato
Variante puntuale al  Regolamento urbanistico ai sensi dell’art.  252-ter della LR n. 65/2014 ‘ex
Scheda  norma  IV  Osmannoro  SUD’  per  il  quale  è  previsto  un  programma  di  attività  di
partecipazione al momento, tuttavia, non ancora entrato nella sua fase di attuazione”.

Garante: Giovanni Rizzo


